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Lettera aperta agli stakeholder
Carissimi, 
siamo giunti alla 9^ edizione del Bilancio di Sostenibilità della Federazione Italiana Nuoto, un appuntamento che si è
consolidato negli anni con l’obiettivo di fornire una rendicontazione delle attività svolte dalla Federazione anche in
riferimento alla funzione sociale dello sport e alle iniziative legate alla sostenibilità ambientale. Il 2022 ha rappresentato
un anno singolare per la densità di appuntamenti sportivi, tra i quali ricordiamo il Campionato del mondo straordinario
precedentemente non celebrato per l’emergenza pandemica e due eventi di portata internazionale ospitati in Italia: gli
Europei di Nuoto “Roma 2022”, svoltisi dall’11 al 21 agosto e i Campionati Mondiali di Salvamento, organizzati a Riccione
dal 21 settembre al 2 ottobre, che hanno generato ricadute positive, di carattere economico, sociale e culturale. L’Italia si
è dimostrata infatti una delle nazioni più forti al mondo, non solo dal punto di vista agonistico, per il numero delle
medaglie conquistate ma anche per le capacità organizzative dimostrate per consentire lo svolgimento dei predetti
eventi internazionali organizzati nel nostro paese. I risultati sportivi e il successo mediatico ottenuti in occasione delle
manifestazioni organizzate dalla Federazione, caratterizzate da livelli di audit televisivo senza precedenti, costituiscono
la migliore premessa per un ulteriore sviluppo delle discipline acquatiche in termini di praticanti che negli ultimi anni ha
già superato il numero di 5 milioni di utenti che frequentano gli impianti natatori, con un effetto straordinario per lo
sviluppo degli sport natatori e per il benessere dei cittadini. Per quanto riguarda i temi della sostenibilità ambientale la
Federazione, proseguendo nel suo impegno, ha sostenuto iniziative per sensibilizzare a una cultura ecosostenibile. Nel
vasto programma di tutela e salvaguardia dell’ambiente che, ricordiamo, va dalla promozione della raccolta differenziata
alla diminuzione dell’utilizzo della plastica, passando per la riduzione dei consumi energetici e della carta, si inserisce
anche l’accordo con la Protezione Civile che prevede per l’Assistente Bagnanti l’importante funzione, oltre a quella
fondamentale della sicurezza e della tutela dei bagnanti, di segnalare tutti gli eventuali rischi di inquinamento rilevati
durante la loro attività alle autorità competenti. Nell’area relativa alla formazione dei tecnici, si segnala
l’implementazione della piattaforma per la formazione a distanza la quale ha consentito una maggiore fruibilità dei corsi
e una parallelo abbattimento dei costi e una riduzione delle emissioni di Co2 derivante dalla minore esigenza di
spostamenti fisici. In chiave di impatto ambientale, è stata anche colta l’occasione per ridurre il consumo di carta
necessario per la stampa del materiale didattico, oggi quasi esclusivamente fornito in formato digitale. Molte anche le
iniziative attivate e patrocinate dalla Federazione per abbattere ogni tipo di diversità e favorire l’inclusione: tra questi
particolarmente sentito l’accordo raggiunto con la Federazione Italiana Nuoto Paralimpico per agevolare la presenza e la
partecipazione di atleti diversamente abili negli eventi sportivi nazionali. Inoltre, di particolare importanza sono state
anche le iniziative assunte a sostegno degli atleti di nazionalità ucraina quali, ad esempio, l’ospitalità fornita dalla
Federazione per la preparazione ai principali egli eventi internazionali. Se la FIN risulta essere tra le prime federazioni ad
aver redatto volontariamente il Bilancio di Sostenibilità, è a tutt’oggi tra le poche ad aver associato tale iniziativa al
percorso di Certificazione di Qualità, percorso iniziato nel 2014 che ha consentito, fino ad oggi, di ottenere e mantenere la
certificazione di gestione Qualità, conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015. Più recentemente, la Federazione ha anche
adottato un nuovo Codice Etico nell’ambito del sistema di Gestione della Responsabilità Amministrativa, realizzato in
conformità al Disciplinare GS 23101:2017 "Requisiti di un Sistema di Gestione della Responsabilità Amministrativa", che
costituisce il Modello di Organizzazione, Gestione a Controllo ai sensi del Dlgs 231/01. In particolare, il Codice Etico della
Federazione rappresenta anche la carta dei diritti e dei doveri morali, in un'ottica di responsabilità sociale, cui devono
ispirarsi tutti i membri dell'organizzazione nei rapporti sia interni sia esterni e per la realizzazione della mission federale.
In conclusione, le scelte della Federazione di sviluppare i progetti quali la rendicontazione sociale, la certificazione
qualità e lo sviluppo di un sistema di gestione della responsabilità amministrativa attraverso l’adozione di un modello
organizzativo conforme al D.lgs. 231/2001 (anche in carenza di specifici obblighi di legge), dimostrano la consapevolezza
della FIN dell’importanza delle politiche orientate alla sostenibilità, alla trasparenza e alla responsabilità sociale,
fondamentali per costruire insieme a tutti voi il futuro delle nostre discipline sportive.
 Buona lettura.
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Nota metodologica

Con il suo Bilancio di Sostenibilità 2022, giunto alla nona edizione, la Federazione Italiana Nuoto intende
rinnovare il proprio impegno a rendicontare alle proprie parti interessate le proprie performance relative
alla sostenibilità economica, sociale e ambientale, oltre a quelle realizzate dal punto di vista sportivo. Il
presente documento è stato redatto in conformità agli Standards 2021 della Global Reporting Initiative, la
versione più aggiornata delle linee guida della suddetta associazione no-profit internazionale, tra le più
accreditate in tema di sostenibilità, nella modalità “with reference” con il supporto metodologico di esperti
del settore nel campo della sostenibilità.

La Federazione si  impegna a
comprendere le  ragionevoli

aspettative dei  propri
interlocutori  e  ad istaurare canali
di  dialogo per un coinvolgimento

continuo e diretto.

NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO DI  SOSTENIBILITÀ SONO STATI  SEGUITI  I  PRINCIPI
DETTATI DALLE LINEE GUIDA ADOTTATE,  CHE HANNO FORNITO UN CHIARO PUNTO DI

RIFERIMENTO PER ASSICURARE LA COERENZA E LA QUALITÀ DEI  CONTENUTI DEL
DOCUMENTO.

Inclusione degli
stakeholder

La Federazione i l lustra in che
modo contribuisce a migl iorare le
condizioni  social i ,  economiche ed

ambiental i  del  contesto in cui  è
inserita e  svolge la propria

att ività.

Contesto di
sostenibilità

La Federazione rendiconta tutte le
informazioni  -  r iguardo propria

att ività -  in  grado di  influenzare
le decisioni  e  le  valutazioni  degl i

interlocutori .

Materiality

Vengono rendicontate tutte le
informazioni  r iguardanti  i l  periodo

di  r iferimento,  ut i l i  a  real izzare
una valutazione della
performance federale.

Completezza

I  dati  espressi  sono «oggettivi»  e
forniscono un quadro imparziale

della performance federale.

Equilibrio

I  dati  sono espressi  in  modo che
possano essere comparati  coi

r isultati  passati  e  futuri .

Comparabilità

Le informazioni  sono comunicate
in maniera accurata e dettagl iata.

Precisione

I l  documento viene pubblicato con
cadenza regolare,  aff inché gl i
interlocutori  possano essere
opportunamente informati  e

formulare valutazioni  nei  tempi
necessari .

Tempestività

Le informazioni  vengono divulgate
in un l inguaggio comprensibi le  e

accessibi le  a  tutt i .

Chiarezza

Le informazioni  sono state
raccolte,  anal izzate ed elaborate
att ingendo ai  s istemi informativi

uff ic ial i  della FIN.

Affidabilità
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Il processo di materiality analysis
Al fine di individuare gli aspetti più rilevanti per la sostenibilità della Federazione, la FIN ha realizzato
un'analisi di materialità coinvolgendo le principali categorie di stakeholder. Per questo periodo di
rendicontazione, si è ritenuto opportuno confermare quanto già emerso nella materiality analysis
presente nel Bilancio di Sostenibilità 2021, non essendovi intervenute variazioni significative riguardo alla
gestione strategica e operativa della Federazione. Il processo è stato composto dalle quattro fasi di
seguito descritte.
A – Revisione e convalida degli aspetti di sostenibilità della FIN.

B – Definizione dell’ordine di importanza degli aspetti rilevanti.

C – Validazione.

D – Revisione.

A – Revisione e convalida degli aspetti di
sostenibilità della FIN
In questa fase, l’elenco degli aspetti di
sostenibilità della FIN è stato sottoposto a
revisione, attraverso il coinvolgimento della
Governance e dei responsabili dei settori e uffici
federali. 

B – Definizione dell’ordine di importanza degli
aspetti rilevanti
Per definire l’ordine di importanza degli aspetti di
sostenibilità è stato utilizzato un questionario
online, somministrato agli stakeholder federali.
L’utilizzo di questo strumento ha rappresentato
per la Federazione un’utile occasione per il
raggiungimento di molteplici obiettivi, quali:

il confronto, sia interno che esterno, con gli
stakeholder che, nell’esercizio della propria
attività (sportiva, istituzionale, professionale
ed imprenditoriale), si sono interfacciati con la
FIN nell’anno in esame;
la comparazione con i risultati raggiunti;
lo stimolo e la progettazione di azioni future
atte alla crescita del movimento natatorio,
nella sua connaturata sostenibilità.

Sono stati coinvolti i soggetti che, nel periodo di
rendicontazione, si sono relazionati con la
Federazione. In forma del tutto anonima e nel
pieno rispetto della privacy, sono stati invitati ad
esprimere una preferenza sull’importanza
attribuita a ciascuna delle tematiche trattate e
sull’operato effettuato in merito dalla FIN
nell’anno oggetto di studio.
Al termine del periodo utile alla compilazione
sono stati raccolti 2.838 questionari.  Dopo
l’elaborazione dei risultati raccolti è stato
possibile costruire la Matrice degli aspetti
rilevanti per la sostenibilità della FIN (Materiality
Matrix). 

C – Validazione
Nella fase della validazione, gli aspetti rilevanti
per la sostenibilità sono convalidati dal vertice
federale. Inoltre, sono state individuate le
informative specifiche presenti nei Topic-specific  
standards del GRI, utilizzate per rendicontare le
performance federali. Queste ultime sono
sintetizzate nel «GRI Content Index», nella
sezione Allegati del presente documento.

D – Revisione
In quest’ultima fase, successiva alla
pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità, è
intenzione della Federazione raccogliere i
suggerimenti pervenuti, al fine di migliorare la
propria performance nell’ottica del
miglioramento continuo. 
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  Aspetto
  

  Disclosure GRI
  

  Impatto interno
  

  Impatto esterno
  

Lotta al doping e promozione
della salute  

- FIN Atleti, Collettività

Sport per tutti - - Collettività

Preparazione e formazione degli
atleti di alto livello

- - Atleti

Giustizia sportiva 205-1 -   Associati, Collettività

Promozione di stili di vita attivi e
della salute

413-1 -   Collettività

Salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro

403-2  Personale dipendente -

Sostenibilità degli eventi sportivi - -  Collettività,  Ambiente naturale  

Governance trasparente 102-18 FIN
Organizzazioni sportive, Pubblica

amministrazione e istituzioni

Gestione del personale
 401-1, 401-2, 401-3, 404-1, 404-3

  
  Personale dipendente -

Relazioni con le organizzazioni
sportive

  102-12,
  102-13

  

FIN   Organizzazioni sportive

Gestione eco-sostenibile degli
impianti

 301-1, 302-1, 302-4,   303-1, 303-
2

-   Collettività, Ambiente naturale

Tutela dell’ambiente naturale   301-1, 302-1, 302-4, 303-1, 303-2
  

- Collettività, Ambiente naturale

Gestione economico-patrimoniale 201-1, 201-4
 FIN

  Personale dipendente
Pubblica amministrazione,

Organizzazioni sportive

Riqualificazione degli impianti
sportivi

- FIN
  Associati, Atleti non tesserati,

Collettività, Pubblica
amministrazione

  

Relazioni con le istituzioni 102-12 FIN
  Pubblica amministrazione e

istituzioni
  

Catena di fornitura 102-9   
  

  Fornitori
  

Diversità e pari opportunità  405-1   Personale dipendente  Associati

Dual career - - Atleti

Coinvolgimento degli stakeholder
  102-40, 102-41,102-42, 102-43,

102-44
  

FIN, Personale dipendente
 Tutte le categorie di stakeholder

FIN

Sicurezza in acqua - - Assistenti bagnanti, Collettività

Gli aspetti di sostenibilità della FIN
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L'approccio della FIN alla sostenibilità

La FIN è una delle più importanti federazioni nel
panorama sportivo italiano, contando 273 mila
tesserati distribuiti tra 1.248 società sportive.
Studi recenti stimano che i praticanti di discipline
natatorie in Italia siano circa 4,5 milioni, con una
penetrazione del 9% sugli italiani maggiorenni
(dati Banca Ifis, 2022).

Le discipline natatorie, inoltre, sono considerate
tra gli sport in cui l'Italia si è dimostrata una delle
nazioni più forti al mondo, come confermato negli
ultimi anni dalle numerose medaglie conquistate
nei principali eventi agonistici internazionali.

I risultati sportivi, tuttavia, rappresentano solo  
l'effetto finale di un processo molto più articolato
che, attraverso la pratica sportiva, diffonde i
valori propri dello sport, valorizza i talenti dei
giovani sportivi, garantisce benessere, previene
malattie e favorisce cure a problemi di salute. Il
nuoto, inoltre, è uno sport che salva la vita,
propria e degli altri. In un paese con quasi 7.500
km di costa è evidente l'importanza di saper
nuotare e per imparare sono necessarie piscine,
tecnici formati e capacità di insegnamento.
Per questi motivi che la FIN, già da alcuni anni, ha
avviato un percorso volto a migliorare il proprio
contributo per la sostenibilità, soprattutto a
favore di:

atleti tesserati e società affiliate, che sono
alla base dell'esistenza stessa delle
Federazione;

le nostre persone, che ogni giorno
permettono alla federazione di mettere in
moto la macchina organizzativa e raggiungere
i suoi importanti traguardi; 
il sistema sportivo, verso il quale la FIN sente
di poter dare un chiaro e rilevante contributo
in termini di sostenibilità; 
la comunità locale, in particolare visto il ruolo
fondamentale che hanno gli impianti natatori
e le stesse discipline praticate per la salute
delle persone e la sicurezza in acqua;
l’ambiente naturale, essendo la risorsa acqua
vitale per l’essere umano e fondamentale per
la pratica degli sport praticati dalla nostra
Federazione.

L'intento volontario della FIN di contribuire allo
sviluppo sostenibile e quindi al conseguimento dei
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU, è
stato perseguito seguendo i contenuti della UNI
ISO 26000 e dell'ultima versione degli Standards
GRI. Questi documenti hanno fornito una guida
fondamentale per la definizione degli aspetti
rilevanti per la sostenibilità (material aspects) e
per l'individuazione degli indicatori di
performance (KPI) utili a misurare e rendicontare i
principali risultati riguardanti la sostenibilità
della FIN.
Questo impegno è stato costantemente ispirato
dal coinvolgimento degli stakeholder federali, nei
confronti dei quali la Federazione promuove un
modello di sviluppo che sappia coniugare i
principali obiettivi, progetti e attività federali con
le più importanti sfide di carattere economico,
sociale ed ambientale. L'obiettivo è generare
impatti positivi a lungo termine sia per le attuali
che per le future generazioni.

11



Tesserati ed affiliatiTesserati ed affiliati

Le nostre personeLe nostre persone

Sistema sportivoSistema sportivo

Sostegno ai giovani atleti nella loro formazioneSostegno ai giovani atleti nella loro formazione
sportiva.sportiva.

Mantenimento e miglioramento degli elevatiMantenimento e miglioramento degli elevati
standard di prestazione.standard di prestazione.

Organizzazione di eventi sportivi di rilievoOrganizzazione di eventi sportivi di rilievo
internazionale.internazionale.

Efficienza nell'erogazione dei servizi agli associati.Efficienza nell'erogazione dei servizi agli associati.
Potenziamento delle modalità di e-learning perPotenziamento delle modalità di e-learning per

l'erogazione della formazione.l'erogazione della formazione.
Tutela della salute degli atleti.Tutela della salute degli atleti.

Formazione e apprendimento continuoFormazione e apprendimento continuo
delle risorse umane.delle risorse umane.

Tutela della salute e sicurezza delleTutela della salute e sicurezza delle
nostre risorse.nostre risorse.

Parità di accesso, equità ed uguaglianzaParità di accesso, equità ed uguaglianza
Giusto equilibrio tra lavoro e vita privataGiusto equilibrio tra lavoro e vita privata

(work-life balance).(work-life balance).
Promozione di stili di vita attiviPromozione di stili di vita attivi
Promozione di comportamentiPromozione di comportamenti

sostenibili.sostenibili.

Essere una federazione sportiva leader per laEssere una federazione sportiva leader per la

sostenibilità.sostenibilità.

Introduzione di best practice per laIntroduzione di best practice per la    

sostenibilità nel sistema sportivo nazionalesostenibilità nel sistema sportivo nazionale

Riqualificazione dell'impiantistica sportivaRiqualificazione dell'impiantistica sportiva
natatoria sul territorio nazionale.natatoria sul territorio nazionale.
Promozione della sicurezza nellaPromozione della sicurezza nella

balneazione in laghi, fiumi, mari e piscine.balneazione in laghi, fiumi, mari e piscine.
Formazione e apprendimento continuo degliFormazione e apprendimento continuo degli

assistenti bagnanti.assistenti bagnanti.
Promozione della sostenibilità conPromozione della sostenibilità con

particolare riguardo alla risorsa naturaleparticolare riguardo alla risorsa naturale
acqua.acqua.

Comunità localeComunità locale

Ambiente naturaleAmbiente naturale

Miglioramento dell'efficienza energetica degliMiglioramento dell'efficienza energetica degli

impianti natatori.impianti natatori.

Riduzione dell'impatto ambientale delleRiduzione dell'impatto ambientale delle

competizioni sportive.competizioni sportive.

Introduzione di Introduzione di best practices best practices riguardanti alriguardanti al

sostenibilità negli eventi sportivi realizzati sottosostenibilità negli eventi sportivi realizzati sotto

l'egida della FIN.l'egida della FIN.

Promozione della sostenibilità ambientalePromozione della sostenibilità ambientale

all'interno del movimento natatorio nazionale eall'interno del movimento natatorio nazionale e

internazionale.internazionale.
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I nostri stakeholder

La mappatura degli stakeholder rappresenta un momento preliminare al percorso di sostenibilità di ogni
organizzazione. La FIN riconosce il ruolo primario ricoperto dai propri stakeholder e per questo, già da
diversi anni, ha avviato un processo per identificare e mappare i propri portatori d'interesse attraverso
un’analisi di documenti istituzionali e dal coinvolgimento della governance e del personale federale. 
Nella figura di seguito riportata, si illustra la mappatura degli stakeholder della FIN. Nella tabella della
pagina successiva, invece, si individuano i principali canali di dialogo utilizzati per ciascuna categoria.
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 I canali di dialogo con le principali categorie di stakeholder 

Associati
Circolari,  Sito internet federale, contatto telefonico, e-mail, Social Network,
Newsletter, Help desk, Canale streaming «Waterpolo channel», Bilancio di
Sostenibilità.

Internals
Intranet aziendale,  Tavoli di lavoro, Relazioni con i sindacati, Sito internet federale,  
Questionari di rilevazione, Questionario per la rilevanza degli aspetti di Sostenibilità,
Bilancio di Sostenibilità.

Comunità locali
Iniziative, Sito internet federale, Eventi, Canale streaming «Waterpolo channel»,
Bilancio di Sostenibilità.

Sportivi appassionati e
non tesserati

Eventi, Social Network, Sito internet istituzionale, Questionario per la rilevanza degli
aspetti di Sostenibilità, Bilancio di Sostenibilità.

Pubblica amministrazione
Comunicati stampa, Tavoli istituzionali, Eventi, Protocolli e convenzioni, Bilancio di
Sostenibilità.

Istituzioni sportive Riunioni ed incontri istituzionali, Bilancio di Sostenibilità.

Fornitori Incontri istituzionali, Attribuzioni commesse, Bilancio di Sostenibilità.

Sponsor Incontri periodici, Partnership, Eventi, Bilancio di Sostenibilità.

Media 
Conferenze stampa, Comunicati stampa, Rassegna stampa, Sito internet istituzionale,
Social Network, Bilancio di sostenibilità.
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HIGHLIGHTS & EVENTI 2022





A Riccione è tornata la festa del nuoto

Dopo oltre due anni di pandemia, tanti sogni
interrotti hanno ripreso a vivere ai Criteria di
Riccione. Appuntamento, come di consueto,
nella piscina Comunale di via Monte Rosa, dal
25 al 30 marzo. 
Sui blocchi di partenza 2.144 atleti in
rappresentanza di 310 società per
l'appuntamento che ha chiuso la stagione
indoor. Ancora forzatamente assente il
pubblico in tribuna, non è tuttavia mancato il
consueto show sia sugli spalti sia a bordo vasca
con la "caccia" al miglior look della Matricola
2022. 
La meglio gioventù azzurra è stata trasmessa
in streaming video sul sito federale, a
testimonianza dello sforzo continuo che compie
la Federazione Italiana Nuoto per ampliare
l'offerta mediatica e dare maggiore visibilità
alle società e ai propri atleti, campioni del
futuro. 
Le prime tre giornate sono state dedicate alla
sezione femminile con 924 atlete di 260
società, per 2494 presenze gara; poi spazio dal
28 al 30 marzo ai maschi con 1220 atleti di 310
società, per 3064 presenze gara. Per molti
giovani atleti i Criteria rappresentano una
tappa di passaggio fondamentale, ancor di più
in  un 2022 ricchissimo d’appuntamenti, che ha
avuto negli Europei di Roma 2022 il sogno di
una vita da raggiungere.

Criteria CRITERIA SESSIONE FEMMINILE

Non ha deluso le aspettative Benedetta Pilato che
conquista il titolo nei 100 rana cadette con il record della
manifestazione e a un solo centesimo dal suo record
italiano di 1'03''55. 
Regina incontrastata della manifestazione, dopo il
primato nei 100 rana nella giornata d'apertura, ha fatto il
bis prendendosi il record anche nei 200 rana, vincendo
anche il titolo insolito nei 50 farfalla. 
La ranista azzurra e della CC Aniene in seguito a tali
prestazioni è passata dal    quarantacinquesimo al
dodicesimo posto tra le performer italiane. 

Il secondo e il terzo primato della manifestazione lo
hanno firmato Sara Curtis e Matilde Biagiotti,
rispettivamente nei 50 stile libero juniores 2006 e
cadette. 
La 15enne di Cuneo vola in 25''01, togliendo trentanove
centesimi al 25''40 di Giorgia Biondani del 2013 .

Alice Bonini nei 200 farfalla ragazze 2008 ha
disintegrato il 2'12''41 di Marina Luperi del 2013. La
14enne nuota in 2'10''85, abbassa di quasi quattro
secondi il primato personale e sale dal 141° al 36°posto
tra le performer italiane. 
La giovane del Team Trezzo Sport si è affermata anche
nei 400 misti, non appagata  dal primato nei 200 misti  
nella giornata d'apertura.

Una super Giada Senatore, dopo essersi imposta nei 50
con primato personale, vince anche i 100 dorso juniores
2006. La 16enne emiliana scende per la prima volta in
carriera sotto il minuto nuotando in 59''64  

MATRICOLE 2022. Come ogni anno è stato premiato il
travestimento più divertente tra quelli delle matricole
presenti ai Criteria. 
Con 1681 preferenze, espresse tramite pagina Instagram
della Federazione Italiana Nuoto, hanno vinto le atlete
del Centro Nuoto Cepagatti Caterina D'Agostino,
mascherate da Mario Bros, Luigi e Principessa Peachi,
premiate con voucher per gli Europei di Roma 2022 e gli
zainetti della FIN. In totale i voti raccolti sulla pagina
Instagram della Federazione Italiana Nuoto sono stati
5494.
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CRITERIA SESSIONE MASCHILE

Il primo record della manifestazione lo ha
stabilito il veneto Francesco Ceolin nei 50 stile
libero ragazzi 2008, eguagliando il 23''90
siglato dal bolognese Giovanni Izzo 2012. 

Nei 100 rana ragazzi 2007 è emerso il talento
dell'abruzzese Lorenzo Fuschini che si è
imposto toccando in 1'02''99.

Il talento Lorenzo Galossi, tra i protagonisti più
attesi, ha offerto prestazioni superbe,ha infatti
polverizzato il record dei 400 stile libero
nuotando in 3'39''90.
 Il nuotatore romano si è imposto anche nei 100
e 200 stile libero, nuotati rispettivamente in
48''98 e 1'45''07, stabilendo altri due record
della manifestazione. Con questa formidabile
tripletta di prestazioni il quindicenne è salito
dal ventitreesimo al nono posto tra i performer
italiani.

Il secondo record lo ha firmato Luca De Tullio
nei 400 stile libero cadetti. Il 18enne di Bari
tocca in 3'44''31, due centesimi meglio del
3'44''33 di Alessio Proietti Colonna.

Il Terzo record della manifestazione è stato
registrato nei 50 farfalla dal siciliano Andrea
Battista Candela che sale sul gradino più alto
del podio nuotando in 23''84.

Durante l’ultima sessione dei Criteria, dedicata
come consuetudine ai 1500, allo Stadio del
Nuoto di Riccione in vasca corta, sono caduti
altri due record,per un totale complessivo di
ventuno.

 Il primo lo ha stabilito uno strepitoso Filippo
Bertoni, già secondo nei 200 e nei 400, nei 1500
stile libero ragazzi 2006. Il 16enne della Tuscia
- tesserato per CC Aniene -ha chiuso con  un
superbo 15'00''08.
 Luca De Tullio ha vinto tra i cadetti con uno
strepitoso 14'36''0  annientando il 14'44''87 di
Matteo Lamberti del 2019.
Il 18enne di Bari ha così abbassato di oltre
quattro secondi il primato personale ed è salito
al quarto posto tra i performer italiani.

MATRICOLA 2022

Anche per  i ragazzi è stato premiato il
travestimento più divertente tra quelli delle
matricole presenti ai Criteria. 
Hanno vinto, scelti  attraverso il sondaggio
lanciato sulla pagina Instagram della
Federazione Italiana Nuoto, con 2067 voti gli
atleti della Nuotatori Milanesi che hanno
rappresentato "La Fattoria". I vincitori sono
stati premiati con i voucher per gli Europei di
Roma 2022 e gli zainetti dell'Arena; 
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Otto giorni di gare entusiasmanti con vista su
Mondiali ed Europei. Gara di apertura dei  
Campionati Assoluti Primaverili Unipolsai di
Riccione  sono stati i 5000 metri di fondo con le
altre gare delle lunghe distanze andate in scena il
7 e 8 aprile, poi  dal 9 al 13 aprile gli Assoluti di
nuoto in vasca lunga. A  chiudere l’evento lo
scudetto del nuoto, il Campionato nazionale a
squadre - Coppa Caduti di Brema in vasca corta. 
In gara si sono registrati 685 atleti, tra cui 14
della rappresentativa ucraina che è stata
accolta in Italia per allenarsi. Nel complesso
1583 presenze gara con 361 atleti e 327 atlete per
89 staffette, 166 le società iscritte.

Ventuno atleti hanno conquistato il pass
individuale e di staffetta per i campionati mondiali
di Budapest, 14 quello per i campionati europei di
Roma.

Gregorio Paltrinieri si è confermato con il titolo
dei 1500 nuotando sotto i 15'45’’.
Benedetta Pilato e Nicolò Martinenghi hanno
dominato i rispettivi 50 rana, gara in cui sono
emerse le doti del diciottenne Simone Cerasuolo. 
Conferme anche da parte dei campioni Simona
Quadarella nei 400 stile libero, Margherita
Panziera nei 200 dorso, Alberto Razzetti nei 400
misti e Silvia Di Pietro nei 50 farfalla. 
Staffetta 4x100 stile libero maschile alle Fiamme
Oro col record di società in 3'14"61.

Assoluti UnipolSai di Riccione
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A conclusione dell’evento il Direttore Tecnico
della Nazionale Cesare Butini ha analizzato il
momento storico del nuoto azzurro: 
“Ci siamo trovati di fronte a una densità di
eventi mai vista prima, l’inserimento di un
Campionato del mondo straordinario ci ha
obbligati ad assemblare squadre nazionali
completamente diverse: una per Mondiali ed
una per gli Europei.
Una situazione certamente impegnativa dal
punto di vista organizzativo ma che ha
consentito di dare opportunità ad oltre cento
atleti di competere a livello internazionale.”
Il  direttore tecnico ha poi proseguito con un
bilancio  complessivo dell’evento :  
"Quando si hanno a disposizione tanti campioni
internazionali le aspettative sono sempre
molto alte. Nel complesso gli atteggiamenti
sono incoraggianti, si sono visti segnali di
crescita del settore giovanile e c'è stata la
conferma di molti big, così come l'inserimento
di volti nuovi per i progetti di staffetta.”



I nazionali ucraini in gara

Un cinquanta dorso senza pensare agli orrori della patria devastata dalla guerra. 
La 28enne di Kiev Daryna Zevina - sei volte campionessa europea in vasca corta- è la stella della
selezione élite di nuoto ucraino, accolta insieme ai suoi compagni a Lignano Sabbiadoro dalla Federazione
Italiana Nuoto, è  andata in gara ai campionati assoluti primaverili UnipolSai. 

“Doloroso vedere tanta gente che muore e mi fa  sentire quasi in colpa - commenta la Zevina a margine
della sua gara - io mi sento al sicuro in un altro paese che mi ha accolto con umanità e solidarietà.
Nonostante mi sia allenata per tre settimane  non ero in una forma perfetta, però questo evento è stato un
buon viatico per il prosieguo della stagione internazionale".

La campionessa ha poi voluto ringraziare sentitamente il presidente Paolo Barelli per l'opportunità
concessa; la Federazione nuoto ha  infatti consentito a diversi atleti ucraini di allenarsi nella piscina di
Lignano Sabbiadoro dopo un mese di stop forzato a causa della guerra,  dando un sostegno fondamentale
a questi atleti in un momento così difficile. 
Dopo l'evento di Riccione il raduno della selezione ucraina élite di nuoto è proseguito nel centro di
allenamento a Lignano Sabbiadoro composto da piscina olimpica e dotato di foresterie, palestra e
ristorazione. 
Nel complesso la federazione  ha dato ospitalità a 14 atleti, guidati da 4 tecnici, i loro familiari e perfino
una bambina nata il 20 febbraio scorso. 

La selezione di nuoto ucraina è composta da Vladyslav Bukhov, Denys Kesl, Vadym Naumenko, Oleksii
Hrabarov, Artem Bondar, Valentyn Nesterkin, Illia Linnyk, Oleksandra Zevina, Daryna Zevina, Maksym
Ovchinnikov, Maksym Tkachuk, Krystyna Panchishko, David Kyzymenko, Bohdan Puhachov e dai tecnici
Andrii Khloptsov, Iurii Zevin, Oleksandra Kurbanova e Kostiantyn Kartashov.
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Mare Nostrum

Mare Nostrum con vista mondiale. A meno di un
mese dalla rassegna iridata di Budapest, in
calendario dal 18 al 25 giugno, la Nazionale di
nuoto ha partecipato al tradizionale circuito di
apertura della stagione internazionale, che con il
Mondiale e l'Europeo alle porte ha assunto un
valore ancora maggiore. 
Prima tappa Barcellona il 25 e 26 maggio per poi
spostarsi di duecento chilometri più a nord in
Occitania, per la seconda tappa di Canet en
Roussillon in programma il 28 e 29 maggio.
Si parte con un super Thomas Ceccon, sfrontato
che si impone nei 100 dorso. 
 Il 20enne di Schio - tesserato per Fiamme Oro e
Leosport, allenato da Alberto Burlina- nuota
sciolto in 53''18 (26''02); alle sue spalle il
giapponese Ryosuke Irie in 53''46 e il sudafricano
Pieter Coetze in 53''72.

Vittoria anche per Simona Quadarella nei 400
stile libero. La 24enne di Roma - tesserata per CC
Aniene e seguita da Christian Minotti- si impone in
4'06''18; dietro di lei ci sono la brasiliana Gabriella
Roncatto in 4'08''91 e la nipponica Miyu Namba in
4'09''59.
La primatista italiana fa doppietta e vince anche
gli 800 stile libero. Vince con 8'26''21, dieci
secondi più veloce della giapponese Miyu Namba
seconda in 8'36''71, mentre terza è la brasiliana
Gabrielle Roncatto in 8'38''04.

Giacomo Carini si prende una vittoria di valore
assoluto nei 200 farfalla con 1'56''42; alle sue
spalle ci sono il giapponese Takumi Terada in
1'56''53 e l'ungherese Tamas Kenderesi in 1'56''79.
Squalificato Federico Burdisso (Esercito/Aurelia
Nuoto).
Nei 400 misti Sara Franceschi sale sul gradino più
basso del podio con 4'40''83, nella prova vinta
dall'ungherese Katinka Hosszu in 4'35''95;
seconda è la nipponica Ageha Tanigawa in
4'38''89.

Coppa Comen 2022 
Nel mese di giugno si è svolta a Limassol (Cipro) la Coppa
Comen- Mediterranean Cup. La squadra guidata dal tecnico
responsabile delle Nazionali giovanili Walter Bolognani è  
stata composta da 32 atleti. I ragazzi (16) classi 2006/2007
e le ragazze (16) classi 2008/2009. 
Da subito l'Italia è stata padrona della competizione,
conquistando in finale un totale di 52 medaglie, vincendo
con 1081 punti; Grecia seconda con 841 ed Israele terza con
698.5 punti. 
Un risultato fantastico per la squadra, che conferma
l'ottimo stato di salute del nuoto azzurro, caratterizzato
dall'eccellente lavoro sinergico dello staff tecnico federale
con le società dando continuità ai successi ed ai risultati
ottenuti. 
Il commento di Walter Bolognani: "I ragazzi hanno
dimostrato una grandissima maturità e solidità. Hanno
ottenuto risultati importanti a cospetto di nazioni che, sulla
carta, potevano essere superiori: come la Francia. Sono
risultati che fanno ben sperare per il futuro e che a me
trasmettono un orgoglio smisurato".

Memorial Castagnetti

Record di partecipanti nel ricordo di Alberto Castagnetti.
Tornata, dopo lo stop forzato a causa della pandemia,
sabato 4 e domenica 5 Giugno, la manifestazione che si
svolge ogni anno al Centro Federale di Verona in memoria di
Alberto Castagnetti, scomparso il 12 Ottobre 2009,
registrando una partecipazione da record, con la presenza
del pubblico che ha incitato i 1.400 atleti, fra Esordienti B e
A, Ragazzi e Juniores. 
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MARTINENGHI CAMPIONE DEL MONDO
 Nicolò Martinenghi campione del mondo dei 100
rana. 
Si prende la corona lasciata vacante per
infortunio dal baronetto britannico Adam Peaty. 
Il 22enne varesino, bronzo olimpico individuale e
nella staffetta mista, parte in corsia 4 grazie al
58"46 delle semifinali e chiude col record italiano
di 58"26. L'azzurro migliora di due centesimi il
record italiano di 58"28 ,che gli è valso il bronzo
olimpico, piazzandosi nettamente davanti
all'olandese Arno Kamminga, secondo atleta al
mondo sotto i 58 secondi col personale di 57"80, e
allo statunitense Nic Fink che ha chiuso in 58"65.

MARTINENGHI D'ARGENTO NEI 50 RANA
Ulteriore straordinaria prestazione di Martinenghi
nei 50 rana, Nicolò ha così impreziosito il
medagliere azzurro tornando sul podio.
L'erede al trono di sir Adam Peaty si è confermato
da podio mondiale anche nei 50 rana per un
argento che sa di consacrazione dopo il successo
nei 100 ottenuto col record italiano.
 Il 22enne di Varese tocca in 26"48, tre centesimi
di troppo rispetto all'americano Nic Fink, già terzo
nei 100. Chiude il podio l'altro statunitense
Michael Andrew in 26"72. 

CECCON CAMPIONE DEL MONDO E  RECORD
MONDIALE NEI 100 DORSO 
Dopo il clamoroso successo di Martinenghi
l’Italnuoto ha conquistato altri due meritatissimi
ori: Thomas Ceccon campione nei 100 dorso con  
record del mondo. Ceccon diventa leader dei 100
dorso in 51"60,crono che spazza via il record di
51"85 detronizzando lo statunitense Ryan Murphy,
che aveva conquistato l'oro alle olimpiadi di Rio
nel 2016 e il bronzo a Tokyo ma non ha mai vinto
la gara iridata. Lo statunitense è secondo in 51"97
precedendo di un centesimo il connazionale
Hunter Armstrong. 

La XIX Edizione dei Campionati Mondiali di nuoto
si è disputata a Budapest dal 18 giugno al 3 luglio
2022 ed è stata una vera e propria edizione
straordinaria della rassegna iridata.
Un’edizione particolare, inserita dalla Federazione
Mondiale in un calendario già pieno di eventi,
probabilmente per sopperire al posticipo dei
Giochi Pan pacifici e per garantire agli atleti lo
svolgimento di un campionato globale nel 2022,
nonostate la crisi sanitaria. 
Questo mondiale infatti era schedulato a Maggio
2022 a Fukuoka, ma a Febbraio 2022, a causa del
diffondersi della variante Omicron di Covid-19, la
FINA ne comunicava lo slittamento al 2023. 

La struttura ospitante è stata ancora una volta la
Duna Arena, il fantascientifico palazzetto ai bordi
del Danubio che aveva già ospitato l’edizione del
2017.
La spedizione azzurra composta da 28 atleti più i
tecnici arriva forte dell'ottimo bottino realizzato a
Gwangju nel 2019 quando il medagliere arrivò ad
8 medaglie: 3 d’oro, 2 d’argento, 3 di bronzo. 
Una squadra multigenerazionale, capitanata dal
campione Gregorio Paltrinieri, che ha visto come
membri del gruppo il veterano del gruppo Luca
Dotto (vicecampione del mondo nel 2011 a
Shanghai nei 50 stile libero) e Lorenzo Galossi,
classe 2006, il più piccolo atleta tra gli azzurri.
Un gruppo che cerca sempre di creare sinergia tra
atleti più esperti ed  emergenti, quella stessa
sinergia che ha caratterizzato la squadra assoluta
negli ultimi anni e che ha permesso al nuoto
azzurro di eccellere in campo internazionale.

4X100 SL DI BRONZO
Il medagliere dell’Italnuoto alla rassegna
ungherese si è aperto subito con un solidissimo
bronzo conquistato dall'orgogliosa 4x100 stile
libero di Alessandro Miressi, Thomas Ceccon,
Lorenzo Zazzeri e Manuel Frigo. Tornata sul podio
mondiale la 4x100 stile libero maschile dando
continuità all'argento olimpico e al bronzo
europeo. La staffetta azzurra ha chiuso la gara in
3'10"95 davanti alla Gran Bretagna e all'Ungheria,
che davano la caccia agli azzurri ma finendo
dietro rispettivamente con i tempi di 3'11"14 e
3'11"24.
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CAMPIONESSA MINORENNE
Benedetta Pilato campionessa del mondo dei
100 rana, ha conquistato il mondo dimostrando di
essere diventata un'atleta completa. 
La 17enne tarantina vince i 100 rana in 1'05"93
precedendo di cinque centesimi la tedesca Anna
Elendt, autrice del miglior tempo delle semifinali
in 1'05"62.
L'Italia non aveva mai avuto una campionessa del
mondo minorenne. La più giovane iridata del
nuoto era Novella Calligaris che il 9 settembre
1973 vinceva gli 800 col record del mondo di
8'52"97 a 19 anni ancora da compiere.

 

Benedetta Pilato era già diventata l'atleta
italiana più giovane a conquistare una medaglia
iridata con l'argento nei 50 rana a Gwangju 2019 a
14 anni. 
Dopo essere salita. sul gradino più alto del
podio, non ha smesso di stupire la baby boom  
della rana italiana conquistando una seconda
medaglia, confermandosi vice campionessa
del mondo della specialità. E’d’argento nei 50
rana in 29"80 a un decimo dalla lituana Ruta
Meylutite. 

QUADARELLA BRONZO D'ORGOGLIO
Orgoglio, determinazione, Simona Quadarella ci
mette tutta se stessa nelle 16 vasche di cui era
argento uscente e bronzo olimpico. 
La 23enne romana ha toccato in 8'19"00, alle spalle
della statunitense e primatista mondiale Katie
Ledecky, che vince in 8'08"04 il quinto oro iridato
consecutivo sulla distanza, nonché 18esimo della
carriera, e dietro all'australiana Kiah Melverton, che
la supera con un rush finale da 28"91 per l'8'18"77
conclusivo. 

 

 .
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PALTRINIERI ORO e Record Europeo
Gregorio Paltrinieri sciocca il mondo
vincendo i 1500 col record europeo;
Il re è tornato, vincendo in 14'32"80 col
record europeo i 1500 ai campionati mondiali,
dando all'Italia la quarta medaglia d'oro
iridata, mai raggiunta in un'edizione, ma
soprattutto si riprende il proscenio nella gara
di cui è stato campione olimpico e già due
volte mondiale (2015 e 2017) oltre che di
bronzo (2013 e 2019). Paltrinieri è stato in
testa dall'inizio alla fine con passaggi di
3'51"04 ai 400, 7'44"19 agli 800, 11'37"95 ai
1200 e chiusura in 29"39 e 28"69, fino a 100
metri sotto al record mondiale del discusso
cinese Sun Yang (squalificato per doping) di
14'31"02. Al secondo posto, ma senza mai
riuscire a duellare, lo statunitense campione
olimpico dei 1500 e mondiale degli 800 Bobby
Finke in 14'36"70 col record americano;
bronzo per il tedesco campione uscente e
bronzo olimpico Florian Wellbrock .

LA PRIMA VOLTA DELLA STAFFETTA D'ORO
Mai d'oro, mai mista. L'Italia ha esorcizzato
un altro tabù con la staffetta mista maschile
sul gradino più alto del podio mai raggiunto.
Finora l'Italia era arrivata sette volte alla
medaglia iridata con le staffette (3 argenti e
4 bronzi), a cominciare dal terzo posto
conquistato a Cali 1975 dalla 4x100 stile
libero maschile con Paolo Barelli, presidente
federale, in seconda frazione per la prima
medaglia iridata maschile del nuoto italiano. 
La staffetta 4x100 mista maschile vince un
oro che è valso un mondiale per dimensione
di squadra e rilevanza.  La squadra, già di
bronzo alle Olimpiadi, è nel pieno della
crescita.

I campioni del mondo Thomas Ceccon e
Nicolò Martinenghi aprono dorso e rana in
51"93 e 57"47; Federico Burdisso nuota il
delfino in 50"63 e dà il cambio ad Alessandro
Miressi con 4 decimi di vantaggio  Lo sprinter
azzurro nuota in 47"48 e chiude col record
europeo. 
Gli azzurri hanno preceduto gli statunitensi di
28 centesimi e i britannici di 3"80. Una
prestazione enorme!

IL BILANCIO DI BUTINI
E' stato un mondiale eccezionale. Voto 10. 
Sopra ogni aspettativa - dichiara soddisfatto Cesare
Butini- Abbiamo fatto più di quanto ci
aspettassimo."E' stata un'edizione record per ori,
numero di medaglie, numero di finali. Ci sono stati
tanti primati personali Peraltro molti risultati sono
stati ottenuti da atleti giovani, che hanno un futuro
radioso davanti, e tutte le medaglie d'oro sono
arrivate in distanze olimpiche. Tra i segreti di questa
nazionale vi sono l'affiatamento dello staff tecnico e
l'apertura agli atleti più meritevoli a prescindere
dall'età.
 Questa nazionale è molto forte, ricca di individualità
che sanno fare gruppo e si sostengono
reciprocamente".

La KERMESSE DI BUDAPEST è STATA da record per il
mondo acquatico
azzurro, polverizzato il record di medaglie stabilito a
Budapest nel 2017 (16) e
migliorato il numero di ori: 9. L'Italia è stata l'unica
nazionale ad essere andata a
medaglia in tutte le discipline di questo Campionato
mondiale. La nazionale italiana chiude al terzo posto
nel medagliere con 9 ori, 7 argenti e 6
bronzi, dietro nel medagliere solamente ad USA e
Cina. 
5 ori, 2 argenti e 2 bronzi nel nuoto in vasca; 2 ori, 2
argenti e 2 bronzi nelle acque
libere; 2 ori, 1 argento e 2 bronzi nel nuoto
sincronizzato; 1 argento nella pallanuoto;1 argento
nei tuffi: è il miglior risultato di sempre per il nuoto
azzurro

24



MEDAGLIERE (5 - 2 - 2)

ORO (5)
100 rana mas
 1. Nicolò Martinenghi 58"26 RI
100 dorso mas
 1. Thomas Ceccon 51"60 RM RE RI
100 rana fem
 1. Benedetta Pilato 1'05"93
1500 stile libero
 1. Gregorio Paltrinieri 14'32"80 RE CR
 4x100 mista mas
 1. Italia 3'27"51 =RE RI
con Thomas Ceccon 51"93, Nicolò Martinenghi 57"47, Federico Burdisso 50"63, Alessandro Miressi 47"48

ARGENTI (2)
50 rana mas
 2. Nicolò Martinenghi 26"48
50 rana fem
 2. Benedetta Pilato 29"80

BRONZI (2)
 4x100 stile libero mas
 3. Italia in 3'10"95
 con Alessandro Miressi 48"38, Thomas Ceccon 47"57, Lorenzo Zazzeri 47"35, Manuel Frigo 47"65

 

PRIMATI PERSONALI (16 con 1 RM/RE/RI, 2 RE/RI e 9 RI)

 Thomas Ceccon nei 50 farfalla in 22"88 RI in batteria il 18/6
 Thomas Ceccon nei 50 farfalla in 22"79 RI in semifinale il 18/6
 Thomas Ceccon nei 100 dorso in 52"12 RI in semifinale il 19/6
 Thomas Ceccon nei 100 dorso in 51"60 RM RE RI in finale il 20/6
 Thomas Ceccon nei 50 dorso in 24"62 RI in batteria il 24/6
 Thomas Ceccon nei 50 dorso in 24"46 RI in semifinale il 24/6
 Marco De Tullio nei 400 stile libero in 3'44"14 in finale il 18/6
 Marco De Tullio nei 200 stile libero in 1'46"29 =pp in semifinale il 19/6
 Lorenzo Zazzeri nei 100 stile libero in 48"29 in batteria il 21/6
 Lorenzo Zazzeri nei 100 stile libero in 47"96 in semifinale il 21/6
 Lorenzo Zazzeri nei 50 stile libero in 21"70 in semifinale il 23/6
 Alberto Razzetti nei 200 farfalla in 1'55"71 in batteria il 20/6
 Alberto Razzetti nei 200 farfalla in 1'54"87 in semifinale il 20/6
 Nicolò Martinenghi nei 100 rana in 58"26 RI in finale il 19/6
 Silvia Scalia nei 50 dorso in 27"65 RI nello spareggio post semifinali il 21/6
 Gregorio Paltrinieri nei 1500 stile libero in 14'32"80 RE RI in finale il 25/6

 + 1 RECORD EUROPEO STAFFETTA 4X100 MISTA MASCHILE in 3'27"51 in finale il 25/6 con Thomas
Ceccon 51"93, Nicolò Martinenghi 57"47, Federico Burdisso 50"63, Alessandro Miressi 47"48 
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Campionati Europei Juniores 2022 

Dal 5 al 10 luglio 2022 presso l'Aquatics Complex di Otopeni,
Romania, si sono svolti i XLVIII Campionati europei giovanili
di nuoto. 
Sessantasette primati personali, 14 medaglie e il primo posto
nella classifica per Nazioni. I sei giorni promuovono a pieni
voti la squadra nazionale giovanile guidata da Walter
Bolognani che per la prima volta nella storia della
manifestazione (49 edizioni) conquista il trofeo per Nazioni.

 La classifica del trofeo:

 1. Italia 670
 2. Gran Bretagna 652
 3. Francia 555

 Il medagliere azzurro 
Oro - 4

 staffetta 4x100 stile libero f 3'42''98
        Veronica Quaggio, Marina Cacciapuoti,
        Sara Curtis, Matilde Biagiotti

 Lorenzo Galossi 800 stile libero 7'52''04
 staffetta 4x200 stile libero m 7'17''45

        Alessandro Ragaini (1’50’’06), Filippo Bertoni,
        Massimo Chiarioni, Lorenzo Galossi

 Lorenzo Galossi 400 stile libero 3'48"14

 Argento - 5
 Giulia Vetrano 200 stile libero 1'59''60
 Lorenzo Galossi 200 stile libero 1'47''71 RIJ-RIR
 Simone Spediacci 200 misti 2'02"65
 staffetta 4x200 stile libero f 8'08"93

        Giulia Vetrano (2'00"19), Matilde Biaggiotti, 
        Helena Musetti, Aurora Zanin

 Giulia Vetrano 400 stile libero 4'11"77

 Bronzo - 5
 staffetta 4x100 stile libero m 3'19''42

 Lorenzo Galossi (50''08 RIR), Elia Codardini,
 Davide Passafaro, Francesco Lazzari

 Sara Curtis 50 stile libero 25"39
 Anna Porcari 200 farfalla 2'12''20
 Giulia Veltrano 800 stile libero 8'40''72
 staffetta 4x100 mista f 4'05"70

        Sara Curtis (1'01"92), Irene Mati, Paola Borrelli,
        Matilde Biagiotti

 I record degli azzurri 

 Lorenzo Galossi 100 stile libero 50''08 RIR (prima
frazione della staffetta)
 Lorenzo Galossi 200 stile libero 1'47''73 RIJ (in
semifinale)
 Lorenzo Galossi 200 stile libero 1'47''71 RIJ-RIR (in finale)

Assoluti Herbalife

Dal 19 al 21 luglio 2022, presso il Centro
Federale-Polo acquatico Frecciarossa
di Ostia, si è svolto il Campionato di
Nuoto Assoluto – Herbalife: 446 atleti,
233 maschi e 213 femmine, in
rappresentanza di 131 società e un totale
di 926 presenze in gara. 

Numeri importanti per l'ultimo test in
vista degli Europei di Roma 2022 e
l'occasione per completare la squadra
Nazionale azzurra per la rassegna
continentale. 

Hanno conquistato il pass per Roma
2022:

 Ilaria Bianchi nei 100 farfalla
Sara Franceschi nei 400 misti
 Pier Andrea Matteazzi nei 400 misti
 Lisa Angiolini nei 50 rana
 Martina Rita Caramignoli negli 800
stile libero
 Alessandro Bori nei 50 stile libero
 Lorenzo Mora nei 200 dorso
Lorenzo Gargani nei 50 farfalla
Ilaria Cusinato nei 200 farfalla
Luca Pizzini nei 200 dorso
 Antonietta Cesarano nei 400 stile
libero
 Luca De Tullio nei 1500 stile libero

Degno di nota il record juniores e ragazzi
di Lorenzo Galossi che ottenuto dopo i
due ori ed l’argento agli eurojunior di
Otopeni. Conquista gli 800 stile libero in
7'46"28 demolendo il suo precedente
(7'49"76) stabilito l’11 Aprile ai Criteria di
Riccione. 
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Dieci giorni dopo gli Assoluti estivi e a meno
di due settimane dagli Europei di Roma, i
riflettori sul nuoto sono puntati sul Centro
Federale Unipol Blustadium di Pietralata per i
campionati italiani di categoria Juniores e
Cadetti. 
Sui blocchi 1153 atletiin rappresentanza di
275 società, per un totale di 2910 presenze
gara e 120 staffette.

Protagoniste assolute di questa edizione:
Erika Francesca Gaetani, allenata da Gianni
Zippo per Carabinieri / In Sport Rane Rosse, si
classifica prima sia nei 50 farfalla cadette in
27"61, che nei 200 dorso in 2'14"78. Gaetani
sbaraglia la concorrenza anche nei 50 dorso
in 29''06. Rispetta i pronostici anche nei 100
dorso cadette in 1'01''47.
Giulia Vetrano, tesserata per CN Nichelino
allenata da Marcello Onadi, vince le
categorie: 400 stile libero cadette in 4'12"95;
100 farfalla in 2'00''43, 400 misti cadette in
4'45''41, 800 stile libero in 8'48''06, 200 misti
in 2'13''93 (prec. 2'18''24) e sale al
tredicesimo posto tra le performer italiane. 

Superba nei 400 misti la lombarda Clarissa
Savoldi che stampa il record italiano di
categoria. La 14enne di Brescia - tesserata
per GAM Team, seguita da Giorgio Lamberti -
demolisce il primato personale. 

Valentina Procaccini non ha deluso le
aspettative, vincendo con il primato
personale i 200 stile libero. La 14enne
abruzzese - tesserata per CC Aniene e
seguita da Christian Minotti, agli Eyof
argento nei 400 sl e oro con la 4x100 mista -
chiude in 2'03''10

Categoria Caterina Santambrogio vola nei 100 stile
libero, scendendo per la prima volta in
carriera sotto i 57''. La 14enne lariana -
tesserata per NC Seregno e allenata da Anna
Azzimonti e già vincente nei 200 dorso con
56''86 (prec. 57''03). Si impone anche sia nei
200 misti con il proprio record personale, sia
nei 200 dorso (2’16’’25). 
Doppietta per il talentuoso Filippo Bertoni
che, dopo il titolo negli 800, si prende da
padrone anche quello dei 400 stile libero. Il
16enne della Tuscia - tesserato per CC Aniene
e allenato da Christian Minotti - chiude con
3'53''44.

Protagonisti nella categoria ragazzi:

Emanuele Potenza con uno strepitoso record
italiano ragazzi nei 400 misti con 4'22''66
cancella il 4'24''16 di Andrea Camozzi del
10/08/2021 a Roma. 
 Il 16enne salentino - tesserato per Nuotatori
Pugliesi, seguito da Max Di Mito, oro agli Eyof
- abbassa di oltre due secondi il primato
personale.

Doppietta per il talentuoso Filippo Bertoni
che, dopo il titolo negli 800, si prende da
padrone anche quello dei 400 stile libero. Il
16enne della Tuscia - tesserato per CC Aniene
e allenato da Christian Minotti - chiude con
3'53''44

Il bilancio del responsabile delle squadre
nazionali giovanili Walter Bolognani:
 "Lo standard è decisamente molto buono.
Alcuni risultati sono stati ottimi, anche al di
sopra delle aspettative. Sembra che la
pandemia non si sia fatta sentire, perché c'è
una capillarità di talenti provenienti da tutta
la Penisola: non abbiamo regioni d'ombra.
Ovviamente il plauso non può che andare alle
società per gli sforzi compiuti.”
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Campionati Europei Roma 2022
La XXXVI edizione dei Campionati Europei di
nuoto si è svolta a Roma dall’11 al 21 agosto
2022. 
Dopo essere stata capitale mondiale del
nuoto nel 1994 e nel 2009, Roma è tornata ad
ospitare una grande manifestazione
natatoria con i Campionati europei delle
discipline acquatiche, dopo averlo  già
ospitato nel 1983. 
Le competizioni si sono svolte presso lo
Stadio del Nuoto, ancora una volta
palcoscenico d’eccellenza, quelle delle grandi
imprese, ed il Lido di Ostia per le gare in
acque libere.

L’Italnuoto, ambiziosa e pronta ad
entusiasmare il pubblico tornato finalmente
numeroso sugli spalti, presenta una
nazionale come sempre multigenerazionale,
formata da 58 atleti: 34 maschi e 24
femmine. 
Presenti tutti i finalisti, nonché medagliati,
alle Olimpiadi di Tokyo e ai mondiali di
Budapest, a partire dal vincitore di tutto
Gregorio Paltrinieri. 
Nella squadra femminile sui blocchi nove
atlete nate dopo il 2000 tra cui le gemelle
Antonietta e Noemi Cesarano, Antonella
Crispino, Sofia Morini e Chiara Tarantino
classe 2003. 
 I più giovani selezionati Lorenzo Galossi del
2006 e Benedetta Pilato del 2005; rientra a
34 anni compiuti il capitano Fabio Scozzoli, 

Gli azzurri, da sempre protagonisti degli
Europei, manifestazione in cui hanno
conquistato complessivamente 239 medaglie
(63 ori, 78 argenti, 98 bronzi), tra cui 5 ori, 9
argenti e 13 bronzi a Budapest 2021 per un
totale di 27 medaglie, cinque in più
dell'edizione di Glasgow 2018 (22; 6-5-11) e di
Debrecen 2012 (18; 6-8-4) che era quella con
più ori.

Alberto Razzetti, talento indiscusso,
conquista la prima medaglia per il nuoto
azzurro vincendol'oro nei 400 misti,
trascinandosi il compagno, amico e
rivale di sempre, Pier Andrea Matteazzi
che sale sul gradino più basso del podio
per un bronzo scintillante; a dividere i
due azzurri c’è solo l’ungherese e tri-
campione europeo Dávid Verrasztó
argento in 4'12''58. 
Per l’Italia si tratta della
quattordicesima e quindicesima
medaglia nella specialità, l’ultima era
stata il bronzo di FedericoTurrini a
Londra 2016; l'oro mancava da Berlino
2002, quando sul tetto d'Europa vi salì
Alessio Boggiatto.

Nella stessa giornata i quattro
moschettieri azzurri hanno conquistato
un pesantissimo argento nella 4x200
stile libero:
Marco De Tullio(1'46''47), Lorenzo
Galossi (1'47''91), Gabriele Detti
(1'46''51),  Stefano Di Cola (1'45''36)
 chiudono in 7'05''38. 
Vince l'Ungheria, trascinata in ultima
frazione da Kristof Milak (1'44''42) con
7'05''38; terza è la Francia in 7'06''97. 

Le medaglie - Prima Giornata
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Nella seconda giornata gli azzurri hanno
fatto “all in”. Quattro medaglie d’oro e due
d’argento, un record italiano e tre primati
personali.
I campioni d’Europa sono Margherita
Panziera nei 200 dorso, Simona Quadarella
negli 800 stile libero, Thomas Ceccon nei
50 farfalla e Nicolò Martinenghi nei 100
rana; le medaglie d’argento vanno al collo di
Federico Poggio sempre nei 100 rana e dei
quattro moschettieri della 4x100 stile libero
mista Thomas Ceccon, Nicolò Martinenghi,
Elena Di Liddo e Silvia Di Pietro. 

Margherita Panziera diventa per la
terza volta campionessa europea dei
200 dorso, dopo gli ori di Glasgow 2018
e la conferma a Budapest 2021: come lei
solo  Krisztina Egerszegi e la tedesca
Cornelia Sirch, la storia del dorso del
vecchio continente. La 25enne di
Montebelluna fa il vuoto in 2'07'13
(1'02''17); alle sue spalle, infatti, ci sono
la britannica Katie Shanahan in 2'09''26
e l'ungherese Dora Molnar terza in
2'09''73. 

Simona Quadarella vince da padrona
incontrastata gli 800 stile libero e torna
a rivestire la corona da regina del
mezzofondo europeo, lei che tiene lo
scettro da quattro anni dopo le favolose
triplette (400, 800 e 1500) in Scozia e in
Ungheria.
Super Simona "core de Roma" sbaraglia
la concorrenza in 8'20''54 e una volta
toccata la piastra non può che scattare
per lei l'attesa standing ovation dello
Stadio del Nuoto e la rincorsa
all'ennesima tripletta; salgono con lei
sul podio la tedesca Isabel Marie Gose in
8'22''01 e la giovane e promettente turca
Merve Tuncel in 8'24''33. 
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Seconda giornata
Thomas Ceccon prosegue nella sua
inarrestabile ascesa, continua a superare i
propri limiti e si impone nei 50 farfalla per una
medaglia storica, prima assoluta agli Europei
del nuoto italiano nella specialità. Il 21enne
talento di Schio nuota in 22''89 ad un decimo dal
suo record italiano di 22''79, otto centesimi più
veloce del francese Maxime Grousset argento in
22''97; sul gradino più basso del podio sale il
portoghese Diogo Matos Ribeiro in 23''07. 

Nicolò Martinenghi non smette di stupire, sale
anche sul tetto d’Europa, trascinandosi uno
straordinario Federico Poggio che si prende un
argento inaspettato.  Il 23enne di Varese in
58''26 eguaglia proprio il tempo nuotato in
Ungheria per l'oro mondiale; superba anche la
prestazione del 24enne pavese che scende per
la prima volta in carriera sotto i 59'', tocca in
58''98. Insieme ai due azzurri sul podio c'è il
lituano Andrius Sidlauskas in 59''50. 

Se a Budapest fu di bronzo, a Roma la staffetta
4x100 mista mixed scala di una posizione e si
prende un argento. Thomas Ceccon (52''82) e
Nicolò Martinenghi (58''13), instancabili
moschettieri azzurri, Elena Di Liddo (58''49) e
Silvia Di Pietro (54''17), veterane sempre pronte
a dar battaglia, nuotano in 3'43''61, preceduti
solo dagli Olandesi in 3'41''73 ma davanti alla
Gran Bretagna in 3'44''69.  



Terza Giornata

Nella terza giornata degli Europei di Roma, gli
azzurri fanno la manita conquistando  due ori un
argento e due bronzi.
Il pubblico canta l’inno di Mameli insieme a
Gregorio Paltrinieri e Benedetta Pilato che
vincono gli 800 stile libero e i 100 rana;
applausi per l’argento scintillante di Lisa
Angiolini nei 100 rana e per i bronzi di
Alessandro Miressi nei 100 stile libero e
Lorenzo Galossi negli 800 di Super Greg.
 
Gregorio Paltrinieri veste ancora una volta i
panni da Super Eroe, riscrive un’altra pagina di
storia e sei anni dopo Londra 2016, si riprende il
trono degli 800 stile libero del vecchio
continente e sulla sua scia c'è, quello che viene
considerato l'erede naturale, Lorenzo Galossi
che sale sul gradino più basso del podio,
stampando il record del mondo juniores e
diventando il più giovane medagliato italiano nel
nuoto agli Europei: il pubblico dello Stadio del
Nuoto, richiamato dagli alfieri tricolore, si esalta
e partono standing ovation e ola per una festa
infinita. 
Il vincitore di tutto e primatista europeo
(7'39''27) oro iridato a Gwangju 2019 e vice
campione olimpico in carica - nuota il record
dei campionati in 7'40''86per il terzo titolo
europeo nella specialità: come lui nessuno mai
nella storia. 

Un’altra gara pazzesca. Benedetta Pilato piazza
l’uno-due perfetto e dopo essersi presa il titolo
mondiale a Budapest lo scorso giugno, fa suo
anche quello europeo dei 100 rana e si trascina
sul podio una clamorosa Lisa Angiolini che
mette al collo un argento quanto mai
inaspettato.
 La 17enne tarantina e campionessa del mondo
nuota con apparente facilità in 1'05''97; la
27enne senese con il secondo tempo mai
nuotato in 1'06''34, dopo aver stampato in
batteria il primato personale di 1'06''00. Il
bronzo è della lituana Meilutyte - oro mondiale
in Ungheria nei 50 rana - in 1'06''50. Per le
azzurre alla fine solo abbracci, gioia e lacrime
che entrambe a fatica riescono a trattenere.

Alessandro Miressi si conferma garista
d’eccellenza, rimane sul podio europeo dopo
l'argento a Budapest 2021, ed è di bronzo nei
100 sl mondiali in una finale che rimarrà
storica. Vince infatti il funambolo romeno e
campione iridato David Popovici con il record del
mondo in 46''86 (22''74-24''12) che cancella il
46''91 siglato in gommato dal brasiliano Cesar
Cielo Filho proprio allo Stadio del Nuoto per l'oro
a Roma 2009. 
Il 23enne di Torino,alle olimpiadi argento con la
4x100 sl e bronzo con la 4x100 mix, nuota in
47''63, con un eccellente secondo 50 in 24''75.
Sul secondo gradino del podio sale un altro
califfo d'autore, l'ungherese Kristof Milak.
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Finale di giornata col botto allo Stadio del
Nuoto. La 4x100 stile libero  campione
d’Europa imponendosi in 3’10”50. Ad entrare
nella storia del nuoto azzurro ed
internazionale Alessandro Miressi, Thomas
Ceccon, Lorenzo Zazzeri e Manuel Frigo.

Un anno fa l'argento olimpico, lo scorso
giugno il bronzo mondiale e adesso l'oro
europeo. La 4x100 stile libero chiude un
cerchio quasi perfetto e sul calar del sipario
esalta il pubblico dello Stadio del Nuoto, che
non può far altro che esaltare le frecce
tricolori. Alessandro Miressi apre in 47''76 ;
poi il numero di Thomas Ceccon per il primo
posto che un super Lorenzo Zazzeri e
Manuel Frigo mantengono, annichilendo le
speranze degli avversari. Gli azzurri
nuotano in 3'10''50, alle loro spalle ci sono
Ungheria seconda in 3'12''43 e la Gran
Bretagna terza in 3'12''70. 

L'Italia si conferma sul podio europeo dopo il
bronzo di Budapest 2021, conquistato dallo
stesso quartetto; l’oro mancava dal 2006,
sempre nella capitale ungherese, quando a
vincerlo furono Alessandro Calvi, Christian
Galenda, Lorenzo Vismara e Filippo Magnini,
ambassador di Roma 2022. 

Le emozioni non finiscono qui, Silvia Scalia
conferma la costante crescita ed è argento
scintillante nei 50 dorso. 
La 27enne di Lecco nuota la seconda
prestazione personale di sempre in 27''53,
dietro solamente al record italiano di 27''39
siglato in semifinale
Per l'Italia si tratta della terza medaglia nella
specialità, che mancava dal secondo posto di
Arianna Barbieri a Debrecen 2012. 

Un raggio d'oro che unisce idealmente Glasgow,
Budapest e adesso Roma. 
Simona Quadarella si conferma regina europa
incontrastata del mezzofondo e vince da
padrona anche i 1500 stile. Accanto a lei sul
podio c'è una highlander Martina Caramignoli
che resta bronzo continentale in 16'12''39. 
 A dividere le due azzurre c'è solo l'ungherese
Viktroia Mihalyvari seconda in 16'02''15, per un
medagliere di specialità che arriva a quota 6 . La
23enne di Roma  trionfa in 15'54''15 e fa
esplodere ancora una volta il suo pubblico, che
non aspettava altro che esaltare la sua regina. 

Martina Carraro si conferma leonessa e nei 200
rana è d'argento scintillante, preceduta
solamente dalla svizzera Lisa Mamié in 2'23''27.
Strepitosa la 29enne di Genovache nuota il
personale in 2'23''64, alle spalle della ligure c'è
la lituana Kotryna Teterevkova in 2'24''16 per il
bronzo continentale. 

Thomas Ceccon da campione in carica si prende,
con il record italiano, l'argento nei 50 dorso
vinti dal greco Apostolos Christou in 24''36. 
Il 21enne di Schio nuota in 24''40, togliendo sei
centesimi al 24''46 siglato ai Mondiali di
Budapest per il quarto posto in finale. Il bronzo
è del tedesco Ole Braunschewig in 24''68. 

Torna sul podio europeo Luca Pizzini, quattro
anni dopo Glasgow 2018,si prende un bronzo
meritatissimo nei 200 rana dopo una finale tutta
in progressione. Il 33enne scaligero chiude in
2'09''97. Vince il britannico James Wilby in
2'08''96; l'argento è del finaldese Matti
Mattsson in 2'09''40. 



Il cielo è sempre più blu. Azzurro per
l’esattezza, come le bracciate dei nostri
ragazzi che continuano a regalarci e regalarsi
emozioni e medaglie ogni giorno di più. 

Nicolò Martinenghi lascia ancora una volta
tutti senza parole, si prende un favoloso bis,
e dopo il titolo nei 100, fa suo anche quello
nei 50 rana con uno strepitoso record
italiano; il vice campione iridato è un
motoscafo e sulla scia si pone un
sorprendente Simone Cerasuolo che è
d'argento. Il 23enne di Varese oro dalla
doppia distanza nuota in 26''33.
 Il 19enne di Imola reagisce alla grande dopo
una subacquea non perfetta e tocca in 26''93.
I due azzurri si abbracciano all'arrivo,
esultano insieme appena fuori dall'acqua e
salutano la folla come due gladiatori. 

E' incredula all'arrivo Margherita Panziera
che, dopo essersi confermata campionessa
nei 200 dorso per la terza volta
consecutiva, sale sul gradino più alto del
podio anche nei 100. E' un oro storico: il
primo nella specialità e quarta medaglia
complessiva.
Eccezionale la 27enne di Montebelluna che
annichilisce la concorrenza con la terza
prestazione personale di sempre in 59''40, a
quarantotto centesimo dal suo record italiano
di 58''92 del 2019.

Gregorio Paltinieri si conferma campione
vero, uomo straordinario ed è d'argento nei
1500 stile libero in 14'39''97. 
Il campione olimpico, tri-mondiale e tri- resta
sul podio continentale dopo tre successi
consecutivi a Debrecen 2012, Berlino 2014 e
Londra 2016, il terzo posto a Glasgow 2018 e
il secondo a Budapest 2021.
 Avanti al primatista europeo solo l’ucraino e
campione uscente Mykhaylo Romanchuk, che
con SuperGreg si è allenato a lungo al Centro
Federale di Ostia in 14'36''10. Il bronzo è del
francese Damien Joly in 14'50''65. Domenico
Acerenza termina quarto in 14'56''15. 

Quarta Giornata

Alberto Razzetti piazza un favoloso bis e,
dopo l'oro nei 400 misti, è di bronzo nei 200
farfalla come a Budapest quindici mesi fa. Il
23enne ligure conclude con la seconda
prestazione personale di sempre in 1'55''01,
dopo un primo 50 da missile in 53''65; alle sue
spalle c'è un ritrovato Giacomo Carini .
Davanti a tutti in 1'52''01, imprendibile, il
magiaro Kristof Milak ,oro iridato e primatista
del mondo, precede il compagno di squadra
Richard Marton in 1'54''78. 

Sara Franceschi sale sul terzo gradino del
podio nei 200 misti. La 23enne livornese
chiude con un ottimo 2'11'38 che vale la terza
prestazione personale di sempre. 
 Vince l’israeliana Anastasya Gorbenko in
2'10''92; seconda è l'olandese Marrit
Steenbergen in 2'11''14. 

L'ennesima giornata di gloria del nuoto
italiano si chiude con il bronzo della 4x200
stile libero. Stefano Di Cola (1'47''00),
Matteo Ciampi (1'47''69), Alice Mizzau
(1'58''73) e la giovane Antonietta Cesarano
(1'58''43) concludono in 7'31''85,
confermando l'Italia sul podio nella specialità
dopo il secondo posto di Stefano Ballo,
Stefano Di Cola, Federica Pellegrini e
Margherita Panziera a Budapest 2021.
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Gli azzurri regalano emozioni fino all’ultimo. 
La giornata conclusiva degli Europei di Roma
di nuoto vede sul gradino più alto del podio
la staffetta 4x100 mista maschile, con
Thomas Ceccon, Nicolò Martinenghi, Matteo
Rivolta e Alessandro Miressi che
conquistano la medaglia numero 35
dell’Italnuoto agli Europei di Roma e la
tredicesima d’oro.

Altre 13 d’argento e 9 di bronzo completano il
conto. Insieme al successo dei quattro
moschettieri che stabiliscono anche il record
della manifestazione, vede la vittoria
individuale di Thomas Ceccon nei 100 dorso, i
secondi posti di Leonardo De Plano nei 50
stile libero, Benedetta Pilato nei 50 rana,
Simona Quadarella dei 400 stile libero e
Alberto Razzetti nei 200 misti e il bronzo di
Ilaria Cusinato nei 200 farfalla.
L’Italia chiude con 35 medaglie (13 oro, 13
argento, 9 bronzo) e trionfa nella classifica
per Nazioni con 1190 punti, seguita da
Francia con 641 e Gran Bretagna 622

Il direttore tecnico Cesare Butini applaude i
suoi ragazzi.
 
“E’ un bilancio sicuramente ottimo perché va
visto anche in un contesto generale di una
stagione impegnativa e lunghissima che ci ha
visti gareggiare per dodici mesi, da agosto
2021 a Tokyo, poi in un campionato europeo,
un mondiale in vasca corta, un campionato
del mondo, fino ad arrivare qui. In tutte
queste manifestazioni l’Italia è stata
protagonista.
I ragazzi hanno dimostrato una continuità,
una compattezza ed una omogeneità di
risultati che in alcune situazioni ci ha
lasciati anche un po’ sbalorditi.
 Il risultato in primis che è stato ottenuto a
questi Europei di Roma è quello di aver fatto
emozionare e di esserci emozionati anche noi
sentire lo Stadio del Nuoto che cantava a
squarciagola l’inno d’Italia. 
 Dal punto di vista tecnico il bilancio è
ottimo, non solo per il record di medaglie,
ma per le prestazioni di tutti gli atleti, dei più
esperti e dei meno esperti. L’innesto dei
giovani è sicuramente una delle nostre
peculiarità vincenti e in questo modo
riusciamo a mantenere vivo un ricambio
generazionale che per noi è importante e che
è da stimolo per i più grandi a fare sempre
meglio”.        
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Dodici giorni di gare in mare e piscina

Dopo i Mondiali a Budapest, gli Europei di Roma e
quelli della pallanuoto a Spalato, la lunga stagione
delle discipline acquatiche del 2022 è proseguita
ancora con la XV edizione dei  campionati del
mondo di nuoto per salvamento a Riccione. Dodici
giorni di gare in mare e in piscina, da mercoledì 21
settembre a domenica 2 ottobre, riservate a master
e agonisti. Epilogo di un'estate che ha visto gli
azzurri protagonisti assoluti in Europa e nel mondo.
Appuntamento che arriva con un anno di ritardo a
causa dello slittamento post Covid. 
I campionati del mondo Lifesaving di Riccione
2022 hanno registrato numeri da record con la
presenza di oltre 1500 atleti tra master e agonisti
provenienti da 50 Nazioni.  Gli atleti iscritti sono
540 per la categoria master che inizierà a
gareggiare mercoledì 21 settembre (2080 presenze
gara in mare e 1244 in piscina), 346 per i National
Team Open (593 presenze gara in piscina e 613 in
mare) e 250 per i National Team Youth (527
presenze gara in piscina e 485 in mare) che hanno
le gare in programma dal 27 settembre al 2 ottobre.
Le gare in piscina (batterie e finali) si sono svolte
allo Stadio del Nuoto di Riccione in via Monte Rosa,
mentre le prove oceaniche al Bagno Riccione 7.
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Campionati Mondiali Lifesaving 2022

Il saluto del presidente della FIN Paolo Barelli

Non è mancato il saluto del presidente Paolo
Barelli “… siamo molto felici di ospitare la XV
edizione dei Campionati Mondiali di Nuoto per
Salvamento riservati ad atleti agonisti e
master e la prima edizione della World Cup
Rescue.”
Da sempre gli obiettivi della Federazione
Italiana Nuoto in tema di sicurezza e
prevenzione acquatica sono gli stessi della
International Lifesaving Federation (ILS):
diffondere la cultura dell'acqua attraverso le
proiezioni didattica e sportiva della
disciplina;garantire ulteriormente la
prevenzione, la protezione e la sicurezza di
coloro che svolgono attività di balneazione
negli specchi d’acqua.
Alimentare informazione, coscienza, difesa e
protezione dell'area acquatica. Per gli oltre
1500 atleti partecipanti, dirigenti, allenatori,
volontari e famiglie è stata un'occasione per
crescere e condividere il valore della
salvaguardia della vita umana all'interno di
questo prestigioso evento. 
Come ex nuotatore sono orgoglioso che la ILS
abbia scelto l'Italia per ospitare i Campionati
del mondo Lifesaving che saranno organizzati
con passione, competenza e responsabilità, in
piena collaborazione con la Polisportiva
Comunale Riccione.
Il rispetto della vita e dello sport sono i valori
di tutti. Difendili e divertiti…”



Il saluto del presidente della Sezione Salvamento 
Giorgio Quintavalle 

“Cinquantacinque paesi in rappresentanza di tutti
i continenti; il lifesaving esordisce con il primo
campionato del mondo dell’era post covid19
siglando il record di nazioni partecipanti. Un
motivo di fierezza per la Sezione Salvamento
della Federazione Italiana Nuoto, ma soprattutto
un grande stimolo per il mondo del salvamento
che, con rinnovato slancio proietta la propria
rafforzata immagine all’interno del panorama
sportivo internazionale.E’ oramai patrimonio
consolidato della cultura mondiale che lo sport
sia in grado di generare valori trasferibili nella
vita quotidiana.

Il nuoto per salvamento, oltre a questi valori , ha
una magia in più, quella di avere come obiettivo
finale della propria azione sportiva la costruzione
di abilità e capacità finalizzate a soccorrere chi si
trovi in difficoltà in acqua. Il fine del nostro
meraviglio sport è salvare vite umane. 

Chiunque non sappia nuotare può imparare,
chiunque sappia nuotare può diventare un atleta e
diventare atleti di salvamento significa anche
diventare soccorritori acquatici.

Detto che lo sport è anche sana competizione:
ebbene, il Salvamento è lo Sport più bello del
mondo!

Il team azzurro a Riccione
Gli azzurri sono stati convocati a Riccione il 20
settembre, sette giorni prima dell’inizio delle gare
National Open e Youth dei mondiali. Sette giorni
che hanno funto da collegiale di rifinitura e
ambientamento. Giornate intense con doppia
seduta di allenamento : mattina piscina e
pomeriggio mare. Il team Italia è stato composto
da 34 persone, dieci di staff e 24 atleti, dodici per
ciascuna squadra nazionale, tutti quelli che si
sono qualificati attraverso i campionati nazionali
assoluti lifesaving e surflifesaving, più le scelte
tecniche, ovvero coloro che hanno dimostrato
attitudini tali da completare le rose delle due
squadre garantendo la copertura di tutte le gare
in programma.

Italia al top! Otto medaglie e un record nazionale

Azzurri subito al top nelle prime giornate di gare
in piscina ai Mondiali Lifesaving di Riccione. Dieci
medaglie (3 d’oro, 3 d’argento, 4 di bronzo) con la
lode del record italiano assoluto stabilito dalla
staffetta 4x25 manichino femminile con 1’09”48.
Anche nella seconda giornata l’Open National
Team of Italy è tornata ad essere protagonista e
conquista otto medaglie (3, 2, 3) . Come da
tradizione l’Italia si distingue nelle staffette:
Paola Lanzilotti, Federica Vopini, Lucrezia Fabretti
e Helene Giovanelli sono terze al mondo e
primatiste italiane della 4x25 manichino con
1’19”48 ; nella stessa staffetta Mauro Ferro, Fabio
Pezzotti, Francesco Ippolito e Andrea Niciarelli
sono diventati campioni del mondo con 1’05”61 e
Paola Lanzillotti, Lucrezia Fabretti, Helene
Giovanelli e Federica Volpini sono le neo
campionesse mondiali della 4x50 mista con
1’39”85; sul podio, con la medaglia d’argento al
collo, anche la mista maschile dove Mauro Ferro,
Fabio Pezzotti, Federico Gilardi e Andrea Niciarelli
con 1’30”18 toccano due centesimi dopo gli
australiani Smith, Hynes, Koch e Louis (1’30”16) e
due centesimi prima dei francesi (1’30”20).
 Nelle prove individuali tripletta azzurra in finale
di 200 super life con Federico Gilardi d’oro
(2’06”07), Francesco Ippolito d’argento (2’07”06) e
Lucrezia Fabretti di bronzo (2’23”57) e medaglia di
bronzo anche per Mauro Ferro nei 50 manichino
(28”73) ex aequo con il neozelandese Fergus
Eadie.
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Dopo le prime giornate di gare l’Italia riesce a
tenere testa all’Australia con lo stesso numero di
medaglie (14), con la Germania è terza con 11
medaglie e 4 d’oro.
 L’italia registra altre medaglie nell’ultima
giornata di gare in piscina, in attesa delle gare
oceaniche al mare. Apre le danze l’argento di
Francesco Ippolito,dietro all’australiano Jake
Smith (58”70). Prosegue poi una la doppietta
azzurra, la prima della rassegna iridata, nei 100
manichino (50 in apnea e 50 a trasporto) con il
primo successo individuale di Lucrezia Fabretti
(50”70) e il secondo posto di Federica Volpini
(51”69) che fa tripletta. Gran finale con la
staffetta 4x50 lifesaver mixed (50 metri stile
libero, 50 pinne in apnea, 50 manchino senza
pinne e 50 manichino con pinne) dove l’Australia
vince in rimonta (1’46”27), ma l’Italia supera la
Nuova Zelanda e chiude d’argento (1’46”94),
lontana tuttavia dal suo record del mondo.

 La prima giornata in mare dei National Open
inizia e si conclude sotto la pioggia, il meteo ha
permesso comunque agli atleti di concludere le
finali ma la cerimonia di premiazione, , deve
trasferirsi al coperto, sotto il tendone del
villaggio ospitalità al Bagno Riccione 7. 
Gioco facile per gli australiani, abituati a ben
altre condizioni che aggiungono altre nove
medaglie nella valigia iridata (4 d’oro, 3
d’argento, 2 di bronzo) e si proiettano a quota 23
staccando l’Italia, che con l’exploit della piscina li
aveva raggiunti e che dopo lo “zero” della
giornata di gare in mare rimane ferma a 14 (4, 6,
4), tallonata da Germania (12 con 4 ori) e Nuova
Zelanda (14 con 3 ori). Gli unici azzurri a vincere
una finale sono stati Andrea Niciarelli e Federico
Gilardi che si sono aggiudicati la finale B del
salvataggio con la tavola.

Italy youth super!
Sei ori e un record europeo

L’odore del cloro esalta gli azzurrini, la piscina di
Riccione è il loro habitat naturale, molti record
nazionali ed internazionali li hanno stabiliti
proprio qui. Appena entrati allo Stadio del Nuoto
fanno saltare il banco: sei successi su sei gare
nuotate nella prima giornata in vasca dei
Mondiali Lifesaving Natiomal Youth e il fiore
all’occhiello con il record europeo di Simone
Locchi,. Sempre nei 200 ostacoli la primatista del
mondo in carica di categoria Giulia Vetrano apre il
pomeriggio tricolore vincendo la finale in 2’05”74.

Nella stessa giornata di gare Giulia Vetrano ele
compagne Valentina Pasquino, Elisa Dibellonia e
Gioia Mazzi alla conquista della 4x50 ostacoli
conclusa in 1’53”02, non molto lontano dal record
del mondo giovanile che l’Italia stabiliva sempre
qui a Riccione il 21 settembre 2019
(1’52”85).Vincente,ma con fatica, la staffetta
maschile composta da Davide Cremonini, Edoardo
Valtorta, Simone Locchi e Andrea Dallari che,
dopo essere stata lanciata da Locchi, tiene botta
e conclude in 1’43”02, davanti agli australiani
(1’44”14) e agli inglesi (1’44”73). L’opera trionfale
si completa con i 100 manichino torpedo e pinne
con i successi di Masha Giordano con 58”67 (che
canta emozionata l’Inno di Mameli) e Davide
Cremonini con 50”57 (che dopo la cerimonia
scatta selfie con amici e tifosi).Il presidente della
Sezione Salvamento della Federnuoto Giorgio
Quintavalle è il primo a complimentarsi con loro
ed applaudirli tutti. “Bravi ragazzi” e scatta la
foto di gruppo. 
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Campionati Italiani Assoluti
Assoluti invernali Frecciarossa-Ultimo test per
Melbourne

Gli Assoluti Invernali Frecciarossa si sono
disputati il 10 e 11 novembre presso la piscina
comunale di Riccione, ed hanno rappresentato
l’ultimo test prima dei mondiali in vasca corta di
Melbourne (13-18 dicembre): 458 atleti in
rappresentanza di 117 società, con 239 maschi e
219 ragazze iscritte per un complessivo di 1049
iscrizioni gara. 
Il primo a confermarsi è Simone Cerasuolo che
ribadisce il pass iridato nei 50 rana vincendo in
25"90 e respingendo le velleità dei compagni di
società dell'Imolanuoto: Fabio Scozzoli che tocca
in 26"18 e Federico Poggio che conclude in 26"74.
Missione compiuta anche per Matteo Ciampi,che
conferma il pass nei 400 stile libero dopo il
3'37"86 nuotato al Nico Sapio. Il 26enne vice
campione europeo a Kazan la scorsa stagione
s'impone in 3'39"31 davanti al più performante in
vasca lunga Marco De Tullio e Matteo Lamberti  

Con forza e in pieno controllo, la campionessa
mondiale ed europea in vasca lunga Benedetta
Pilato si prende il titolo dei 100 rana cambiando
passo nell'ultima vasca: 1'04"66.
Unico sotto ai 4'10, Pier Andrea Matteazzi vince i
400 misti in 4'09"79. 
Si conferma anche Silvia Scalia nei 50 dorso in
26"54; mentre Margherita Panziera vince gli
inediti 200 stile libero in 1'57"07. Nell'ultima gara
della sessione torna al titolo Ilaria Bianchi nei 100
farfalla in 57"22.

Regalano spettacolo i 200 misti, in tre sotto il
tempo limite iridato (2'08''20) ma i posti sono
solo due. Li occupano Costanza Cocconcelli e Sara
Franceschi che si regalano anche il primato
personale. Emozioni anche nei 100 stile libero con
Alessandro Miressi e un sorprendente Paolo
Conte Bonin che stampano la carta d'imbarco per i
Mondiali di Melbourne.
 
Obiettivo raggiunto per Lorenzo Mora che
conferma il pass nei 100 dorso. Il 23enne di Carpi
e vice campione europeo nella doppia distanza
chiude in 49''98 e unico a scendere sotto i 50''
Nel grande nuoto italiano si affaccia un nuovo
talento. Gabriele Mancini vola nei 200 rana e si
prende il titolo, demolendo il primato personale
La regina del mezzofondo europeo Simona
Quadarella certifica ancora una volta di essere
padrona assoluta degli 800 stile libero, vincendoli
con un buon 8'15''0

Ennesima dimostrazione di solidità per Alberto
Razzetti che vince, dopo un'ottima seconda parte
di gara, i 200 farfalla. 

L'ultima a conquistare un posto sull'aereo per
l’Australia nell'ultima giornata dei tricolori è stata
Silvia Scalia, decisa e tenace, forte della sua
preparazione, che vince i 100 dorso in 56"78, sotto
il limite tabellare di 56"99 e con il record
personale.
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Campionati mondiali in vasca corta
di melbourne

La convocazione azzurra

Dopo quindici anni dall'edizione del 2007 dei
campionati mondiali in vasca lunga, il grande
nuoto si ritrova in Australia con più di 700 atleti in
rappresentanza di 180 paesi. Venti gli atleti
azzurri partecipanti alla XVI edizione dei
mondiali in vasca corta,  programmati dal 13 al 18
dicembre al Melbourne Sports and Aquatic Centre
della capitale dello stato del Victoria. Gli azzurri
hanno provato a confermarsi nell'élite
internazionale; nell'ultima edizione di Abu Dhabi,
lo scorso anno, avevano conquistato 16 medaglie.
Una squadra competitiva che come sempre
coniuga atleti esperti e giovani promesse.
Le novità due gare nuove di fondo: i 1500 stile
libero donne e gli 800 stile libero uomini per la
prima volta in programma in un mondiale in corta.

Quarantacinque le presenze gara individuali per
gli azzurri con nove staffette tra maschi, femmine
e miste. La rappresentativa italiana è composta
da 19 atleti (12 uomini – 7 donne ndr) che
coniugano una grande qualità con la giusta
quantità. Ci sono sia grandi individualità ma
questo non preclude la competitività anche nelle
staffette. 

Alla vigilia della partenza, Butini ha lanciato un
ennesimo grido di allarme sullo stato di
sofferenza del movimento natatorio : 
"Paltrinieri, Ceccon, Martinenghi, Pilato e gli altri
campioni azzurri non esisterebbero senza il
lavoro delle società e delle associazioni sportive
sul territorio. Per via del caro gas, mentre gli
atleti di vertice sono tutelati dalla federazione e
dalle società che con immani sforzi riescono
ancora ad autofinanziarsi, ci sono giovani atleti
costretti ad allenarsi con acqua non riscaldata
abbastanza o addirittura a stare a casa. E’
concreto il rischio di perdere generazioni future.
Quindi sì, Paltrinieri, Ceccon, Martinenghi e Pilato
stanno bene, ma non si può dire lo stesso del
movimento di base. Il presente è a rischio. Il
futuro è molto incerto".



Le medaglie 

Staffetta Azzurra sempre più protagonista
del nuoto internazionale: 
Sei le medaglie conquistate ai mondiali in
vasca corta di Melbourne.
 
Aprono le danze Alessandro Miressi, Paolo
Conte Bonin , Leonardo Deplano e Thomas
Ceccon, che dopo aver dominato le batterie,  
vincono  la 4x100 stile libero col record del
mondo di 3'02"75.

A distanza di poche ore Lorenzo Mora, Nicolò
Martinenghi, Silvia Di Pietro e Costanza
Cocconcelli conquistano la medaglia
d'argento nella staffetta 4x50 mista con
1'36"01 che vale il record europeo,
prestazione impreziosita dalla frazione
iniziale di Lorenzo Mora che si esprime in
22"59 nei 50 dorso.

Conquistano un argento anche Alessandro
Miressi, Leonardo Deplano, Thomas Ceccon
e Manuel Frigo   nella staffetta 4x50 stile
libero con il tempo di 1'23"48. 
A vincere con il record oceanico di 1'23"44  i
padroni di casa Isaac Alan Cooper, Mattew
Temple, Flynn Zareb Southam e Kyle
Chalmers.

Bronzo scoppiettante della 4x200 stile
libero che torna sul podio dopo otto anni.
Matteo Ciampi apre col primato personale di
1'42"68,  poi Ceccon e Alberto Razzetti
,chiude  Paolo Conte Bonin con una frazione
super da 1’41”58, e completa la rimonta sulla
Corea del Sud: bronzo e record italiano in
6'49"63. Vincono gli Stati Uniti d'America,
ancora irraggiungibili, con il record del
mondo di 6'44"12; l'Australia è seconda con il
record oceanico di 6'46"54. 

Sale nuovamente sul gradino più alto del
podio  la staffetta azzurra: Lorenzo Mora ,
Nicolò Martinenghi, Matteo Rivolta e
Leonardo Deplano hanno conquistato la
medaglia d'oro  stabilendo il record del
mondo col tempo di 1'29"72. Si tratta del
secondo record del mondo registrato
dall'Italia nella rassegna iridata australiana
dopo quello fatto registrare dalla 4x100 sl.
Eccezionali i passaggi degli azzurri: Lorenzo
Mora ha la migliore reazione allo start con
0"42 e lancia i compagni col primato
personale di 22"65, Nicolò Martinenghi nuota
la rana in 24"95, Matteo Rivolta incrementa il
vantaggio con una farfalla da 21"60 e
Leonardo Deplano respinge il ritorno dello
statunitense Michael Andrew e chiude in
20"52. 

L'ultima giornata di gare ha riservato ancora
grandi  emozioni e medaglie.
Uno scatenato Mora-  ha aperto la staffetta
4x100 mista seguito da Martinenghi, Rivolta
e  Miressi, chiudono in 3'19"06 che vale  
bronzo e record europeo.
Si dicono soddisfatti gli atleti azzurri, che pur
non confermando l’oro di Abu Dhabi, hanno
disputato una gara quasi perfetta, spalla a
spalla con gli avversari fino all'ultimo
centimetro.
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Insieme ai successi con la staffetta  Lorenzo
Mora si è affermato anche in solitaria.
E’ d’argento nei 100 dorso con il tempo di
49"04 che gli vale il record italiano. Vince
l'americano Ryan Murphy con il primato dei
campionati di 48"50. 
Nell’ultima giornata di gare, l’allievo di
Fabrizio Bastelli si regala un’altra medaglia
conquistando il bronzo nei 200 dorso,
ritoccando il record italiano con il tempo di  
1'48"45. 

L'olimpionico capitano azzurro, Paltrinieri,
già tre volte campione del mondo in vasca da
50 metri, scrive un'altra pagina di storia
diventando il primo nuotatore a vincere per
due volte il titolo iridato dei 1500 stile
libero in vasca corta.
Bissa il successo di Doha 2014 imponendosi
in 14'16"88 con una prestazione tutta cuore e
muscoli. Soffre e lotta con il francese Damien
Joly e il norvegese Henrik Christiansen,che
intorno ai 1000  era andato davanti.
L’immenso Greg vince i primi 800 stile
libero della storia in vasca corta in 7’29’’99,
firmando la doppietta personale sulla lunga
distanza.
Alle sue spalle il norvegese Herik
Christiansen, terzo il francese Logan
Fontaine

Sale sul podio anche Nicolò Martinenghi che
conquista una brillantissima medaglia
d'argento nei 100 rana in 56"07 davanti ad
Adam Peaty, l'idolo britannico deve
accontentarsi della terza posizione .Vince lo
statunitense Nic Fink che tocca la piastra in
55"88. 

Alessandro Miressi si conferma terzo sul
podio del mondiale nei 100 stile libero in
45’’57 eguagliando il record italiano che
aveva stabilito il 21 dicembre dell'anno
scorso a Abu Dhabi. 

Sara Franceschi conquista con l'argento la
prima medaglia iridata della carriera
riportando un'azzurra sul podio dei 400
misti dopo 16 anni con 4'28"58.

Thomas Ceccon campione del mondo dei 100
misti. 
Brividi, ce li regala Ceccon nei 100 misti
nuotati in 50"97, a soli due centesimi dal
record italiano di Marco Orsi  stabilito Kazan
nel 2021.
La subacquea fa la differenza, la rana è ben
gestita, si difende nello stile libero e vince
con grande merito. Gli stanno dietro soltanto
i canadesi Javer Acevedo e Fynlai Knox.

Le ultime medaglie conquistate dagli azzurri
a Melbourne sono di Nicolò Martienghi e
Simone Cerasuolo che firmano una doppietta
strepitosa rispettivamente con l'argento in
25"42 e il bronzo in 25"68. 
Insieme sul podio ancora una volta come agli
Europei di Roma. Lo statunitense Fink vince
con il record dei campionati di 25"38. 
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Miglior mondiale in vasca corta
della storia

L'Italnuoto ha conquistato lo stesso numero
di medaglie dell'edizione di Abu Dhabi 2021
(16), ma con un argento in più (5 - 6 - 5),
totalizza 28 presenze in finale, migliora 2
record del mondo, 4 europei, 8 italiani e 19
primati personali.
Gregorio Paltrinieri diventa il primo
nuotatore a vincere due volte i 1500 e firma la
prima doppietta 800-1500; Thomas Ceccon
vince il primo oro individuale alla rassegna
iridata; Sara Franceschi e Simone Cerasuolo
salgono per la prima volta sul podio
mondiale.
Sei staffette vanno a medaglia con l'oro e il
record del mondo sia della 4x100 stile libero
sia della 4x50 mista maschili e coi record
europei della 4x50 mista mixed e della 4x100
mista maschile. 
Gli azzurri si confermano per qualità e
densità nella top three del medagliere alle
spalle di Stati Uniti e Australia.
  
 
 

E' grande Italia e il direttore tecnico
Cesare Butini lo sottolinea:

 "Il Mondiale è stato sicuramente ottimo,
perché ha dimostrato che con le individualità
si forma un grande gruppo. I ragazzi hanno
risposto bene anche dinanzi ad alcune
avversità. Dietro alle due nazioni leader del
nuoto mondiale c'è l'Italia e questo mi
sembra un dato acclarato ormai".

 Il bilancio dell'anno è straodinario

"La stagione 2022 è stata eccezionale -
prosegue Butini - Siamo stati protagonisti in
tutti i grandi eventi. In vasca corta siamo
competitivi, in passato era il nostro tallone
d’Achille. Adesso inizia la cavalcata verso le
Olimpiadi, in mezzo i Mondiali di Fukuoka."
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MEDAGLIERE (5 - 6 - 5)
 ORO Gregorio Paltrinieri nei 1500 in 14'16"88
(13/12)
 ORO Gregorio Paltrinieri negli 800 in 7'29"99 CR
(17/12)
 ORO Staffetta 4x100 stile libero maschile in
3'02"75 RM RE RI (13/12)
 con Alessandro Miressi 46"15, Paolo Conte Bonin
45"93, Leonardo Deplano 45"54, Thomas Ceccon
45"15
 ORO Thomas Ceccon nei 100 misti in 50"97 pp
(16/12)
 ORO Staffetta 4x50 mista maschile in 1'29"72 RM
RE RI (17/12)
 con Lorenzo Mora 22"65 pp, Nicolò Martinenghi
24"95, Matteo Rivolta 21"60, Leonardo Deplano
20"52
 ARGENTO Staffetta 4x50 mista mixed in 1'36"01
RE RI (14/12)
 con Lorenzo Mora 22"59, Nicolò Martinenghi
24"83, Silvia Di Pietro 24"52, Costanza Cocconcelli
24"07
 ARGENTO Lorenzo Mora nei 100 dorso in 49"04 RI
(14/12)
 ARGENTO Nicolò Martinenghi nei 100 rana in
56"07 (15/12)
 ARGENTO Nicolò Martinenghi nei 50 rana in 25"42
(18/12)
 ARGENTO Staffetta 4x50 stile libero maschile in
1'23"48 (15/12)
 con Alessandro Miressi 21"22, Leonardo Deplano
20"59, Thomas Ceccon 20"67, Manuel Frigo 21"00
 ARGENTO Sara Franceschi nei 400 misti in
4'28"58 pp (17/12)
 BRONZO Alessandro Miressi nei 100 stile libero in
45"57 =RI (15/12)
 BRONZO Staffetta 4x200 stile libero maschile in
6'49"63 RI (16/12)
 con Matteo Ciampi 1'42"68 pp, Thomas Ceccon
1'42"61, Alberto Razzetti 1'42"76, Paolo Conte
Bonin 1'41"58
 BRONZO Simone Cerasuolo nei 50 rana in 25"68
(18/12)
 BRONZO Lorenzo Mora nei 200 dorso in 1'48"45 RI
(18/12)
 BRONZO Staffetta 4x100 mista maschile in
3'19"06 RE RI (18/12)
 con Lorenzo Mora 49"48, Nicolò Martinenghi
55"52, Matteo Rivolta 48"50, Alessadro Miressi
45"56



45



FEDERALE
IDENTITÀ





Bilancio di Sostenibilità 2022

Natura giuridica e scopi istituzionali

La Federazione Italiana Nuoto (FIN) è un’associazione di diritto privato senza finalità lucrative.
Sotto la vigilanza del CONI, ha lo scopo di promuovere, organizzare, regolamentare e diffondere
le discipline sportive legate al Nuoto, ai Tuffi, alla Pallanuoto, al Nuoto Sincronizzato, al Nuoto
di Fondo, al Nuoto per Salvamento e alle attività ginnico-motorie acquatiche connesse. Inoltre
si occupa anche di: 

organizzare, disciplinare e promuovere la pratica delle discipline a livello nazionale e locale; 
partecipare a manifestazioni sportive di rilievo internazionale, curando la preparazione degli
atleti; 
organizzare ed erogare attività formative/divulgative in favore dei propri associati; 
mettere in atto tutte le azioni strumentali agli scopi istituzionali, ivi compresa la gestione di
impianti natatori; 
selezionare e preparare gli atleti di alto livello per la partecipazione alle manifestazioni
nazionali ed internazionali, curandone la tutela assicurativa e previdenziale, e garantendo
misure di sostegno ed educazione ai valori dello sport.

L’azione federale sul territorio nazionale è strutturata in 20 Comitati territoriali (di cui 17
regionali, 2 Provinciali ed 1 Delegazione Regionale di spesa) e realizzata attraverso la gestione
dei Centri Federali Nazionali, decentrata in capo alle Società FinPlus.
La Struttura Centrale accentra tutte le funzioni di governo, controllo e coordinamento
dell’attività sportiva e provvede direttamente alla gestione dei Centri Federali di Preparazione
Olimpica e di Alto Livello. Al suo interno è organizzata in settori che governano l’attività
agonistica secondo le varie specialità e settori di supporto tecnico e funzionale.
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 MISSION

Coordinare attivamente l’operato delle nostre società per
contribuire a promuovere il movimento. Rispondere con servizi di
eccellenza ai bisogni degli stakeholder

VISION
Essere un punto di forza per le società affiliate ed essere
riconosciuti per uno stile etico, trasparente e corretto dai nostri
stakeholder

I  NOSTRI VALORI: RISPETTO
LEALTÀ CORRETTEZZA

INTEGRAZIONE
TRASPARENZA RICERCA DELL'ECCELLENZA
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Vision, mission e valori



Nasce a Como la “Federazione Italiana Rari
Nantes”.

Viene redatto il primo statuto federale.
La Federazione Italiana Rari Nantes viene
denominata “Federazione Italiana Nuoto”.

La Società Italiana di Salvamento converge nella
FIN andando a creare una sua apposita sezione.
Arrivano i primi risultati agonistici di rilievo con
Carlo Dibiasi nei tuffi alle Olimpiadi di Berlino.

Alle Olimpiadi di Londra gli italiani della
pallanuoto conquistano il primo oro

olimpico con il Settebello.

In occasione dei XVII Giochi Olimpici di
Roma vengono completate importanti

opere strutturali, come lo Stadio del
Nuoto. 

Nell’incidente aereo di Brema perdono la
vita una selezione della Nazionale Italiana,

lo staff tecnico ed un cronista RAI.

La staffetta 4x100 stile libero composta
da Pangaro-Barelli-Zei-Guarducci

conquista la prima medaglia del nuoto
italiano maschile nella storia dei Mondiali.

Spiccano atleti del calibro di Stefano Battistelli, bronzo
olimpico nei 400 misti nel 1988 e nei 200 dorso nel 1992,
Giorgio Lamberti, campione del mondo e recordman nei

200 stile libero nel 1991, e Luca Sacchi, bronzo nei 400 misti
alle Olimpiadi del 1992. Periodo caratterizzato anche da un

gruppo di ragazze: Dalla Valle, Tocchini, Felotti, Carosi e
Persi. Cresce intanto il mito del Settebello di Ratko Rudic
che conquista l'oro alle Olimpiadi di Barcellona nel 1992.
Ai Giochi Olimpici di Atlanta 1996 emergono i talenti dei

giovani Massimiliano Rosolino ed Emiliano Brembilla che,
pur non riuscendo a raggiungere il podio, migliorano le

prestazioni personali alimentando grosse aspettative per il
futuro.

Alle Olimpiadi di Sidney Domenico Fioravanti conquista il
primo oro individuale del nuoto italiano nei 100 rana, e poi,
vincendo i 200 con Davide Rummolo diventa il primo atleta

della storia ad imporsi nei 100 e 200 rana nella stessa
edizione olimpica.

Nel 2008 i Giochi di Pechino chiudono  il quadriennio
olimpico con grandi successi agonistici, come l'oro nei 200

stile libero di Federica Pellegrini, il primo olimpico
femminile del nuoto italiano, e l'argento di Alessia Filippi

negli 800. 
Ai mondiali di Roma confermano il trend di sviluppo con 10
medaglie in una manifestazione record per partecipanti e
per primati mondiali. Si ricordano: i due ori della Pellegrini,

l'oro e il bronzo della Filippi, l'oro di Cleri e i bronzi della
Grimaldi e della Vitale nel fondo, l’argento e bronzo per la
Cagnotto nei tuffi e, infine, la storica prima medaglia nel

sincronizzato, con il bronzo della Adelizzi.

La nostra storia

1899 1900 1930

19361948

1960 1966 1975

Anni ’80 -’90 Anni 2000
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Il Settebello conquista l'argento europeo nel 2010, l'oro mondiale nel 2011 e l'argento alle Olimpiadi di Londra
nel 2012. Nello stesso anno il Setterosa diventa campione europeo. Nel contempo la Nazionale di nuoto in

acque libere guidata da Massimo Giuliani si erge a leader del movimento internazionale, con Martina Grimaldi
che conquista la medaglia di bronzo nella 10 chilometri alle Olimpiadi di Londra: primo podio italiano nella
specialità. Prosegue anche l'ascesa del nuoto, con Federica Pellegrini che bissa la doppietta 200-400 stile

libero ai Mondiali di Shanghai 2011.
Nel 2016, alle Olimpiadi di RIO la nazionale italiana conquista 8 medaglie, mentre agli Europei di Londra si
classifica quarta nel medagliere per nazioni con 32 medaglie. L’Assemblea ordinaria FIN riconferma Paolo

Barelli al suo V mandato a Presidente della Federazione. Barelli viene confermato anche alla presidenza della
LEN. 

Nel 2017 si svolge la XVII edizione dei mondiali di Nuoto FINA, tenutisi a Budapest (Ungheria). Per l’Italia è
stato un mondiale storico: posiziona sesta nel medagliere riuscendo a conquistare ben 16 medaglie e nello

specifico 4 ori, 3 argenti e 9 bronzi. Sono d’oro Marta Flamini e Giorgio Minisini, nel duo misto del
sincronizzato; Federica Pellegrini, nei 200 metri stile libero; Gabriele Detti, negli 800 metri stile libero,

riuscendo anche a stabilire il record europeo con 7’40’77; e, infine, Gregorio Paltrinieri, nei 1500 metri stile
libero, primo con il tempo di 14’35’’85.

Nel 2018 si conferma l’elevato livello competitivo dei nostri atleti in ambito internazionale. Vengono disputati
i XVIII Giochi del Mediterraneo (Terragona, Spagna) dove gli atleti italiani hanno conquistato 40 medaglie di

cui 21 ori, 12 argenti e 7 bronzi, posizionando l’Italia al primo posto del medagliere. Ad agosto, viene disputata
la XXXIV edizione dei Campionati Europei di Nuoto dove l’Italia conquista 39 medaglie di cui 8 ori, 12 argenti e

19 bronzi. In risalto Simona Quadrella che conquista ben 3 ori. Successivamente, alla XXVIII edizione dei
Mondiali di nuoto in vasca corta, l’Italia reduce dai trionfali campionati Europei conquista 7 medaglie di cui 3

argenti e 4 ori.
Nel 2019, alla XVIII edizione dei Campionati mondiali di nuoto di Gwangju l’Italia conquista 15 medaglie (4 ori, 6

argenti e 5 bronzi) conquistando il sesto posto del medagliere. Si è trattato del mondiale più vincente di
sempre per l’Italia. Ai mondiali Master l’Italia conquista 76 podi (40 medaglie d’oro, 25 medaglie d’argento, 11

medaglie di bronzo). A Glasgow l'Italia chiude la XX edizione dei campionati europei di nuoto in vasca corta col
record di medaglie (20; prec. 18 a Eindhoven 2010); cinque atleti diversi d'oro come a Netanya 2015, 9 atlete a

medaglia individuali, 30 atleti diversi in finale (17 uomini e 13 donne; 6 più di Netanya), 44 finalisti (5 più di
Netanya). Il tutto si traduce in 6 ori, 7 argenti, 7 bronzi, 47 primati personali con 12 record assoluti e il terzo

successo consecutivo nella classifica per nazioni con lo storico record di punti: 1186, avanti a Russia (1046) e
Gran Bretagna (793).

Nel 2020, la crisi sanitaria causata dal diffondersi della pandemia da Covid-19, ha generato una serie di stop and go dell’attività del movimento natatorio, sia di
base che a livello federale, con l’annullamento di molti degli eventi più importanti del 2020. In questo difficile scenario, la Federazione ha assunto diversi

provvedimenti a sostegno del movimento, certamente da soli non bastevoli a risolvere i predetti problemi, ma comunque doverosi. 
Dopo i lunghi mesi di pausa del lockdown, ad agosto 2020 il nuoto è tornato protagonista a Roma con la 57^ edizione del Trofeo Settecolli. Manifestazione di

carattere internazionale le cui gare sono valse anche come Campionato Italiano Assoluto Open 2020. 
A settembre si è svolta a Roma la XLII Assemblea Ordinaria Elettiva della FIN, che ha ribadito la fiducia al presidente Paolo Barelli per il nuovo quadriennio

olimpico
Il 2021 è stato un anno complesso, caratterizzato dall’impegno profuso per consentire la ripresa delle attività sportive per uscire dalla lunga emergenza

pandemica; impegno ripagato da importanti risultati sportivi e dal ritrovato entusiasmo di tanti praticanti che hanno potuto, gradualmente, tornare a popolare gli
impianti natatori. Italia sempre sul podio: grandi riconferme e nuovi talenti emergenti. In occasione della 35ma edizione dei campionati europei di nuoto, a

Budapest, segnaliamo gli ori di Simona Quadarella (tre: 800 stile libero, 1500 stile libero, 400 stile libero), di Benedetta Pilato (50 rana) e di Margherita Panziera
(200 dorso). L'Italia si è poi aggiudicata il 58° Trofeo del Settecolli/Internazionali di Nuoto con 78 punti, seguita da Ungheria (53), Olanda (48), Svezia (46) e Brasile

(42,50). L'Italnuoto lascia infine la 32esima edizione dei Giochi Olimpici di Tokyo aggiornando i suoi record con due argenti (Gregorio Paltrinieri negli 800 m. e la
4x100 stile libero maschile) e 5 bronzi (Nicolò Martinenghi nei 100 rana, Federico Burdisso nei 200 farfalla, Simona Quadarella negli 800, la 4x100 mista maschile
e Gregorio Paltrinieri nella 10 km), per un totale di sette medaglie; più che raddoppiato il numero rispetto a Rio 2016 (1-0-2), cinque in più di Pechino 2008 (1-1-0);

sorpassando lo storico medagliere di Sydney 2000 (3-1-2) che rimane l'edizione dei Giochi con più ori. 

Anni 2010

2020 -
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Overview

Olimpiadi 12 15 23 50

Mondiali 69 91 99 259

Europei 234 245 298 777

Salvamento 207 170 147 524

Totale 522 521 567 1610

Olimpiadi

Nuoto 5 6 15 26

Pallanuoto 4 3 3 10

Tuffi 3 5 3 11

Nuoto di fondo - 1 2 3

Totale 12 15 23 50

Mondiali

Nuoto vasca lunga 23 21 27 71

Nuoto vasca corta 16 36 30 82

Pallanuoto 6 4 3 13

Tuffi 3 6 11 20

Nuoto di fondo 11 9 20 40

Nuoto di fondo di specialità 7 10 3 20

Nuoto artistisco 3 5 5 13

Totale 69 91 99 259

Europei

Nuoto vasca lunga 76 91 107 274

Nuoto vasca corta 75 84 83 242

Pallanuoto 8 4 9 21

Tuffi 24 22 29 75

Tuffi di specialità 14 3 6 23

Nuoto di fondo 28 22 30 80

Nuoto di fondo di specialità 5 1 - 6

Nuoto artistico 4 18 34 56

Totale 234 245 298 777

Salvamento agonistico

World Games 51 54 36 141

Mondiali (ILS) 56 46 45 147

Europei (ILS) 100 70 66 236

Totale 207 170 147 524

Medagliere
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Consiglio Federale - Composizione

Presidente

10 Componenti (di cui 2 rappresentanti degli atleti e 1 dei
tecnici)

4 anni di durata legata al Ciclo Olimpico

Consiglio Federale - Attività

7 Sedute

244  provvedimenti deliberati, di cui 121 dal presidente e
151 dal Consiglio Federale

Collegio dei Revisori dei Conti - Composizione

3 componenti

1 eletto dall'Assemblea Nazionale FIN

2 di nomina CONI
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federale

In
di

riz
zo

 p
ol

iti
co

Assemblea Nazionale

Consiglio
federale

Collegio dei
revisori dei 

conti

O
rg

an
o 

es
ec

ut
iv

o

O
rg

an
o 

di
co

nt
ro

llo

Segretario
Generale

O
rg

an
o

at
tu

at
iv

o

Struttura di governance
Il sistema di Governance della FIN, tenendo conto delle raccomandazioni e degli indirizzi forniti dal CONI, si
regge su organi statutari (cfr. art. 7 dello Statuto) cui sono demandati le funzioni di volontà, attuazione e
controllo. L’organo supremo è l’Assemblea delle Società affiliate che provvede all’elezione del Presidente
e del Consiglio Federale, cui sono demandati i poteri di gestione della Federazione.

Assemblea delle Società – Esercita le prerogative derivanti dallo Statuto e, in particolare, provvede al
rinnovo degli organi federali elettivi e approva il Bilancio Pluriennale Programmatico.
Consiglio Federale – È l’organo preposto alla verifica della corretta esecuzione del programma tecnico
sportivo, alla valutazione dei risultati sportivi conseguiti e alla vigilanza sul buon andamento della
gestione federale.
Presidente – Ad esso è attribuita dallo Statuto la responsabilità generale dell’area tecnico-sportiva.
Esercita inoltre le funzioni apicali di programmazione, indirizzo e controllo relative al perseguimento
dei risultati agonistici. Inoltre, gli è conferito il potere di nomina dei Direttori Tecnici delle squadre
nazionali, la nomina del Segretario Generale (previa consultazione con il CONI e sentito il Consiglio
Federale), nonché la rappresentanza legale e il potere di firma della Federazione. 
Segretario Generale – Nominato dal Presidente, previa consultazione con il CONI e sentito il Consiglio
Federale, esercita le funzioni attribuite dallo Statuto e dai regolamenti federali. In particolare,
provvede alla gestione amministrativa della Federazione, coordina e dirige la Segreteria Federale,
sovraintende gli uffici federali e ne dirige il personale.
Collegio dei Revisori dei Conti – Esercita il controllo contabile vigilando sull’osservanza delle
disposizioni di legge esercitando il controllo sull’intera gestione economica - finanziaria della
Federazione e di tutti i suoi Organi. E’ invitato a tutte le riunioni degli Organi Collegiali.

Le regole di funzionamento degli Organi Collegiali FIN prevedono altresì: a) l’inserimento di argomenti all’ODG
(ordine del giorno) delle riunioni; b) la convocazione degli Organi secondo le regole stabilite nello Statuto e nel
Regolamento, a garanzia del sistema democratico.
I componenti del Consiglio Federale sono destinatari di gettoni di presenza, oltre al rimborso delle spese di
trasferta e soggiorno. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, invece, sono destinatari di un compenso
fisso, oltre a gettoni di presenza nelle riunioni degli organi collegiali cui sono chiamati a prendere parte.
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Presidente
Paolo Barelli (Presidente eletto) 
 Andrea Pieri (facente funzione) 

Consiglieri
Annarita Blosi (fino al 23/12/2022)

Amelia Mascioli
 Andrea Malchiodi

 Giuseppe Gervasio 
Giuseppe Marotta

 Antonio De Pascale 

Rappresentanza dei Tecnici
Roberto Del Bianco

Rappresentanza degli Atleti
Donne

 Teresa Frassinetti
Uomini

 Luca Piscopo

Collegio dei revisori dei conti
Presidente 

Roberto Quadri
Componenti

Marco Buttarelli 
Giovanni Naccarato 

Segretario Generale
Antonello Panza

Composizione degli organi di governo
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Consiglio Federale

Presidente
Collegio dei revisori dei

conti

Area Formazione e Promozione
- Settore Istruzione Tecnica
- Settore salvamento
- Scuole nuoto federali

Gruppo Ufficiali di Gara

Coordinamento Tecnico Squadre
Nazionali

Centro Studi e Ricerche

Segretario Generale

Amministrazione Finanza e
Controllo

Internal Auditing

Risorse Umane

QualitàAffari Legali

Ufficio Relazioni Esterne

Centri Federali Nazionali

Settore Impianti

Segreteria Presidenza

Ufficio Stampa
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Struttura organizzativa
Servizi 
Tecnici 
Centrali

Indirizzo
politico

federale
Settori Uffici

Servizi di staff

Settori Tecnici Centrali

Organo Federale

Legenda

CED

Ufficio di Segreteria

Organi Collegiali e 
giustizia Federale
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Modello organizzativo 231
La FIN aderisce, come prima Federazione Sportiva Nazionale in assoluto al Modello Organizzativo 231,
entrato a pieno regime a Gennaio 2020. Il Codice Etico, allegato del Sistema di Gestione della
Responsabilità Amministrativa, è realizzato in conformità al Disciplinare GS 23101:2017 "Requisiti di un
Sistema di Gestione della Responsabilità Amministrativa" (costituente anche Modello di Organizzazione,
Gestione a Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01), di cui rappresenta la Politica per la Responsabilità
amministrativa. La FIN adotta il Codice Etico anche come carta dei diritti e dei doveri morali, in un'ottica di
responsabilità sociale, cui devono ispirarsi, senza alcuna eccezione, tutti i membri dell’organizzazione
stessa (consiglieri federali, manager, dipendenti, consulenti, partner, fornitori) nei rapporti sia interni sia
esterni e per la realizzazione della nostra Mission. Eventuali segnalazioni all'Organismo di Vigilanza
possono essere effettuate al seguente indirizzo di posta elettronica: ODV@FEDERNUOTO.IT
Il "Modello di Organizzazione Gestione e Controllo" costituisce la Parte Generale del documento strutturato
in diverse sezioni, alla elaborazione delle quali si è giunti a seguito di una articolata procedura di analisi dei
rischi insiti nei numerosi processi organizzativi nei quali è coinvolta la FIN. L'articolazione in Sezioni è stata
concepita anche per far fronte agli interventi riformatori di settore, consentendo di essere integrata da
nuove Sezioni ove dovesse ampliarsi il numero degli illeciti contemplati dal decreto ovvero di modificare,
ad esempio, solo una singola sezione qualora ciò si rendesse necessario in virtù di modifiche societarie o
normative. Si rimanda alla valutazione analitica dei rischi (Mappatura Rischio per Processi - Area di reato
231), effettuata tramite metodologia ERMES. Per maggiori dettagli si rimanda all’apposita sezione dedicata
sul sito federale www.federnuoto.it.

Certificazione Qualità

La Politica per la Qualità si esprime attraverso: un impegno costante volto a comprendere le esigenze e le
aspettative delle parti interessate, traducendole in requisiti per fornire servizi sempre più rispondenti alle
richieste e ai fabbisogni emergenti; un costante aggiornamento normativo per allineare i servizi alle
evoluzioni normative; la sensibilizzazione a standardizzare ed a migliorare i processi e, di conseguenza, i
servizi erogati; un ambiente di lavoro tale da favorire un efficiente svolgimento delle attività di lavoro, la
costante collaborazione ed integrazione, il rispetto e la valorizzazione delle risorse; il perseguimento di
una politica di correttezza e trasparenza che si basa sul rispetto della legalità, la trasparenza dei bilanci, la
solvibilità e la regolarità fiscale e contributiva. 
Nello specifico, le linee di indirizzo riguardano:

la standardizzazione dei processi, ovvero l’adozione nei vari campi di applicazione di procedure
«uniformi» che facilitino lo svolgimento regolare delle attività in essere, al fine di garantire
un’organizzazione più efficiente e trasparente;
la formazione del personale, ovvero la frequente organizzazione di corsi di formazione specifici e
l’intensificazione dell’assistenza quotidiana da parte del Responsabile Qualità. Tali attività
contribuirebbero a consolidare una cultura ben più consapevole, attraverso un personale competente e
qualificato in materia;
un adeguamento del livello qualitativo dei corsi di formazione erogati, per  garantire un servizio
qualitativo maggiore a vantaggio degli stessi utenti dei corsi (ovvero gli sportivi in generale);
una certificazione, vista come promessa/patto nei confronti dei «clienti». Il rapporto con l’utenza,
principalmente costituita da atleti e società sportive, è inteso sempre più in chiave di fidelizzazione
continua. Attualmente, è in atto il miglioramento degli strumenti e metodi di interlocuzione con
l’utenza, anche attraverso la misurazione del loro livello di soddisfazione.

Codice etico
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La FIN, da sempre attenta alla qualità del servizio offerto, ha confermato con
l'audit del 2021 il percorso iniziato nel 2014 per l’ottenimento della
Certificazione Qualità ISO 9001. 
I processi oggetto di certificazione sono:

Servizi di Affiliazione e Tesseramento Società e Persone Fisiche;
Organizzazione Corsi di Formazione Tecnica e di Salvamento;
Gestione Rilascio Licenze Scuole Nuoto Federali.



Network internazionale
Gli interlocutori naturali della FIN sono il Comitato Olimpico Internazionale (CIO) e il Comitato Olimpico
Nazionale Italiano (CONI), nel cui rispetto di norme e regolamenti svolge la propria attività. 
La FIN, inoltre, è parte della Fédération Internationale de Natation (FINA) massimo organo mondiale delle
attività natatorie; della Ligue Européenne de Natation (LEN), ovvero l'equivalente organo continentale. Per
il Nuoto per Salvamento, la FIN è affiliata alla International Life Saving (ILS) e alla International Life Saving
Europe, massimi organi internazionali della specialità. Per la promozione delle attività natatorie, la FIN è
anche membro della Confédération Méditerranéenne de Natation (COMEN) e della Confederación Latina de
Natación (COLAN).

CONFEDERAZIONE MEDITERRANEA DI
NUOTO (COMEN)

Raggruppa Federazioni rappresentative
dei paesi del Mediterraneo ed organizza

annualmente la Coppa Comen.

INTERNATIONAL LIFE SAVING FEDERATION (ILS)
L'organizzazione mondiale per la sicurezza in acqua. La

federazione, oltre a cercare di migliorare in tutto il mondo la
sicurezza nell'ambiente acquatico, si occupa anche

dell'organizzazione di gare che simulano salvataggi in acqua. Ha
sede a Lovanio, in Belgio.

INTERNATIONAL LIFE SAVING FEDERATION OF EUROPE (ILSE)
Comprende le Federazioni Europee impegnate nella sicurezza

acquatica. Con sede in Germania, rappresenta 5 milioni di
soggetti (lifesavers e lifeguards).

CONFEDERAZIONE LATINA DI NUOTO
(COLAN)

Raggruppa Federazioni rappresentative
dei paesi latini. Ha sede a Barcellona.

LIGUE EUROPÉENNE DE NATATION (LEN)
E' la federazione continentale europea di governo e
coordinamento degli sport acquatici: nuoto, nuoto
sincronizzato, tuffi e pallanuoto. È stata fondata a

Budapest nel 1926.

FEDERATION INTERNATIONALE DE NATATION (FINA)
Associazione delle Federazioni Nazionali, conta 208

nazioni affiliate. Con sede a Losanna, è l’organo ufficiale
preposto all’organizzazione dei Campionati del Mondo di

Nuoto.

COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE (CIO)
Massimo organismo sportivo mondiale.

COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (CONI)
Organismo di governo dello sport italiano.
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Presenza territoriale

Attraverso 17 comitati regionali, 2 comitati provinciali e 1 delegazione, la FIN garantisce il presidio
territoriale nelle attività di promozione e diffusione delle discipline natatorie.
Le funzioni e le competenze dei comitati sono stabilite dallo Statuto Federale e riguardano:

la gestione e l’organizzazione dell’attività agonistica;
la gestione, l’organizzazione e la formazione delle figure tecniche federali/tesserati sezione
Salvamento;
la promozione dell’attività sportiva;
la gestione degli impianti sportivi.

A livello organizzativo, essa riproduce la struttura centrale e in ogni Comitato territoriale presenta quali
organi collegiali:

presidente del comitato;
consiglio regionale/provinciale;
collegio dei revisori (in virtù dell’autonomia amministrativo-contabile ad essi riconosciuta).

Al pari di quelli centrali, anche a livello periferico, gli organi vengono eletti dalle società locali, al termine
di ogni ciclo olimpico per quello successivo. 
L’organizzazione centrale della FIN viene trasposta dai comitati anche nell’organizzazione interna per i
settori sportivi e per quelli di supporto tecnico e di struttura.

Gli organi territoriali

ASSEMBLEA REGIONALE: organo federale a cui partecipano i rappresentanti delle società sportive con

sede nel territorio rappresentato dal Comitato Regionale.

PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE: rappresentante della FIN per il territorio di competenza. Viene

eletto dall’Assemblea Regionale.

COMITATO REGIONALE: organo che assolve i compiti necessari per la gestione dell’attività federale

nell’ambito territoriale di competenza. E' istituito dal Consiglio Federale nelle Regioni con almeno dieci

società affiliate con diritto di voto. 

DELEGATO REGIONALE: delegato territoriale, nominato dal Consiglio Federale con mandato di durata

quadriennale revocabile, nel caso in cui non sia possibile costituire il Comitato Regionale per mancanza

di numero di affiliati. Svolge attività finalizzate alla promozione e allo svolgimento delle attività federali

nonché per addivenire alla costituzione del Comitato Regionale.

ASSEMBLEA PROVINCIALE: organo federale a cui partecipano i rappresentanti delle società sportive con

sede nel territorio rappresentato dal Comitato Provinciale.

COMITATO PROVINCIALE: è costituito nelle province autonome di Trento e di Bolzano e nella Valle

d’Aosta   ed ha funzioni analoghe a quelle attribuite, nelle altre Regioni, agli organi o strutture periferiche

a livello regionale. 

PRESIDENTE DEL COMITATO PROVINCIALE: rappresentante federale eletto dall’Assemblea Provinciale.

Ai Comitati Regionali è riconosciuta autonomia finanziaria, gestionale e amministrativo-contabile, nei
limiti posti dal Regolamento Amministrativo della FIN. La conduzione amministrativa dei predetti organi
periferici è soggetta al controllo del Collegio dei Revisori dei Conti Regionale. I Delegati Regionali possono
operare amministrativamente solo mediante anticipazioni di spesa salvo rendiconto.
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I comitati territoriali

Comitato provinciale ALTO ADIGE
– SUDTIROL
PIAZZA VERDI 14, 39100
Bolzano/Bozen
Tel: 3299362980
cpaltoadige@federnuoto.it
http://www.finbolzano.it/

Comitato provinciale TRENTO
VIA DELLA MALPENSADA 84,
38123 Trento
Tel: 0461231456
cptrento@federnuoto.it
http://www.fintrentino.it/

Comitato Regionale ABRUZZO
VIA BOTTICELLI 26, 65124 Pescara
Tel: 0854212132
Fax: 0854225017
crabruzzo@federnuoto.it 
http://www.finabruzzo.it/

Comitato Regionale BASILICATA
VIA APPIA 208, 85100 Potenza
Tel: 097137115
Fax: 0971273363
crbasilicata@federnuoto.it
http://www.finbasilicata.it/

Comitato Regionale CALABRIA
VIA DEI VETERANI DELLO SPORT
SNC, 87100 Cosenza
Tel: 0984483505
Fax: 0984483687
crcalabria@federnuoto.it
http://www.fincalabria.com/

Comitato Regionale CAMPANIA
VIA ROBERTO BRACCO 15/A, 80133
Napoli
Tel: 0812471234
Fax: 0812471243
crcampania@federnuoto.it
http://www.fincampania.net/

Comitato Regionale EMILIA
ROMAGNA
VIA TRATTATI COMUNITARI
EUROPEI 7, 40127 Bologna
Tel: 051521300
Fax: 051522125
cremiliaromagna@federnuoto.it
http://www.finemiliaromagna.it/

Comitato Regionale FRIULI VENEZIA
GIULIA
PASSEGGIO SANT'ANDREA 8, 34143
Trieste
Tel: 040301141
Fax: 040302498
finregionefvg@gmail.com
http://www.fincrfvg.org/

Comitato Regionale LAZIO
PIAZZA LAURO DE BOSIS 3, 00135
Roma
Tel: 0636000840
Fax: 063242383
crlazio@federnuoto.it
http://www.crlfin.org/

Comitato Regionale LIGURIA
VIALE PADRE SANTO 1, 16122 Genova
Tel: 010511571
Fax: 0105221776
crliguria@federnuoto.it
http://www.federnuoto.liguria.it/

Comitato Regionale LOMBARDIA
VIA DEI PIRANESI 46, 20137 Milano
Tel: 027577571
Fax: 0270127900
crlombardia@federnuoto.it
http://www.finlombardia.net/

Comitato Regionale MARCHE
STRADA PROVINCIALE
CAMERANENSE, 60131 Ancona
Tel: 0712900122
Fax: 0712901145
crmarche@federnuoto.it
http://www.finmarche.it/

Comitato Regionale PIEMONTE
VIA GIORDANO BRUNO 191, 10134
Torino
Tel: 0113040686
segreteria@federnuoto.piemonte.it
http://www.federnuoto.piemonte.it/

Comitato Regionale PUGLIA
VIA SALVATORE MATARRESE 20/B,
70124 Bari
Tel: 0805043822
Fax: 0805043807
crpuglia@federnuoto.it
http://www.federnuotopuglia.it/

Comitato Regionale SARDEGNA
VIA DEI COLOMBI 38, 09126
Cagliari
Tel: 070673080
Fax: 070673081
crsardegna@federnuoto.it
http://www.nuotosardegna.it/

Comitato Regionale SICILIA 
VIA ROMA 97, 90133 Palermo
Tel: 0916161326
Fax: 0915640714
crsicilia@federnuoto.it
http://www.finsicilia.it/

Comitato Regionale TOSCANA
VIA CAPO DI MONDO 56/6, 50136
Firenze
Tel: 0556505282
Fax: 0556505286
crtoscana@federnuoto.it
http://www.federnuoto.toscana.it

Comitato Regionale UMBRIA
VIA MARTIRI DEI LAGER 65, 06128
Perugia
Tel: 0755057143
Fax: 0755056429
finumbria@hotmail.com
http://www.finumbria.it/

Comitato Regionale VENETO
VIA MARCHESAN 4, 31100 Treviso
Tel: 0422338230
Fax: 0422348020
info@finveneto.org
http://www.finveneto.org/

Delegazione Regionale MOLISE
CORSO VITTORIO EMANUELE III
57/B, 86039 Termoli
Tel: 0875701481
Fax: 0875708949
crmolise@federnuoto.it
http://www.finmolise.eu/
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Tesserati per tipologia

Tesserati indiretti

Atleti agonisti 54.592

Atleti agonisti master 18.415

Atleti propaganda 84.336

Dirigenti societari 8045

Tesserati diretti

Dirigenti federali 298

Insegnanti tecnici 18.814

Ufficiali di gara 2.290

Assistenti bagnanti 82.024

Totale 268.814

8-13
35.7%

>=36
20.7%

14-17
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18-35
15.7%
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53%
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26.5%
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23.7%
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61+
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41-50
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18.4%

61+
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30.9%

41-50
23.9%
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39%

14%
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21-30
2%
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Dimensione associativa
Nonostante i volumi di attività sportiva risentano ancora del post-pandemia, nel 2022 si conferma una
ripresa e si conferma l'apprezzamento del service offerto da parte degli associati con 1251 società affiliate
e 268.814tesserati.
Il Tesseramento in FIN può essere distinto in due macro-categorie:

diretto (non necessita la mediazione di una Società Sportiva): comprende Insegnanti Tecnici, Ufficiali di
Gara e Assistenti Bagnanti;
indiretto (tramite Società Sportiva): comprende Atleti, Master, Propaganda e Dirigenti Societari.

La seguente tabella mostra i numeri relativi al tesseramento FIN, suddivisi per tipologia di tesseramento. Il
grafico, invece, gli stessi valori in percentuale.

Genere 

60% 40%

46% 54%

Agonisti

Agonisti

Non agonisti

Non agonisti

Maschi

Femmine

Età

Totale
atleti

Età 

Insegnanti tecnici

Atleti

Età 

Ufficiali di gara Dirigenti sociali

69%

31%

Età 

Dirigenti federali

Età 

81%

19%

Agonisti

Agonisti master

Propaganda

50,4% 49,6% 53,8% 46,2%

45% 55%
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I Centri Federali Nazionali

Complesso del Foro Italico

Proprietà Comune di Roma

Indirizzo Piazza Lauro De Bosis 3

Attività
Scuola Nuoto per bambini e ragazzi
Scuola Nuoto per adulti
Corsi di Acquagym Nuoto Assistito

Impianti

2 vasche 50 m 
Vasca pensile 
Vasca 33x25m 
Palestra

E-mail ssdfinplus@federnuoto.it

Nel Centro Federale del Foro Italico la promozione dello sport di base è divisa principalmente in due settori: avviamento alla cultura acquatica,
che si svolge presso la “piscina pensile” riservata principalmente ai giovanissimi atleti, e affinamento e consolidamento delle nuotate, che si
svolge principalmente nella “piscina dei mosaici”. Nel percorso formativo gli allievi si avvicinano mano mano alla competizione sportiva
conoscendo e acquisendo tutti quei valori propri dello sport e fondamento della società. Tutto questo grazie al rapporto fondamentale che
viene svolto dai tecnici del centro federale che, oltre al compito di insegnanti tecnici dell’aspetto motorio, sono anche garanti e punti di
riferimento del momento socializzante. 
Oltre all’attività didattica,si dà possibilità alle società e agli atleti di poter usufruire di spazi acqua idonei alla preparazione specifica delle
diverse discipline natatorie. Nelle fasce mattutine, pomeridiane e serali sono stati disposti spazi per le società che con costi agevolati possono
svolgere le attività natatorie senza gravare sulle famiglie.
Fondamentale è la collaborazione con gli istituti scolastici e le associazioni radicate nel territorio, finalizzate a migliorare l'integrazione e la
socializzazione all'interno della comunità locale. Vi sono le collaborazioni con: scuole del territorio, oltre che a scuole internazionali
(Marymount e Convitto), università (Luiss e Foro Italico); alcune delle Onlus più impegnate nel campo di disabilità e integrazione (Progetto
Filippide).  Grazie allo stretto rapporto con gli atleti della FIN, il Centro Federale organizza incontri altamente motivanti tra i più piccoli e i
campioni, dando così la possibilità a migliaia di giovani di potersi avvicinare alla cultura sportiva e adottare uno stile di vita sano e attivo. A
completamento dell’offerta formativa, professionisti del settore offrono il loro contributo per quanto riguarda aspetti legati alla nutrizione e al
sostegno psicologico. 
In linea con la policy della Federazione Italiana Nuoto, il Centro Federale, oltre all’attività didattica in favore della popolazione del territorio,
favorisce questi ultimi dando la possibilità alle società e agli atleti di poter usufruire di spazi acqua idonei alla preparazione specifica dei vari
sport, nuoto, nuoto artistico, nuoto per salvamento, pallanuoto e tuffi con costi esigui, talvolta facendosi carico di alcune spese.  Nelle fasce
mattutine, pomeridiane e serali sono stati disposti spazi per le famiglie meno abbienti applicando apposite tariffe e per le società che con costi
agevolati possano svolgere le attività natatorie senza gravare di costi enormi sulle famiglie.
Riguardo la tutela dell'ambiente naturale, infine, il Centro Federale del Foro Italico già da molti anni è impegnato alla sensibilizzazione in merito
al risparmio energetico, alla gestione dei rifiuti e alla prevenzione dell’inquinamento.
Numerosi gli interventi messi in opera nelle scorse stagioni al fine di un’ottimizzazione del consumo dell’acqua, come i riduttori di pressione, i
temporizzatori a tutti i rubinetti e docce che non permettono il disperdere di acqua superflua, la miscelazione della temperatura dell’acqua è
centralizzata e costantemente modulata. Grazie agli ottimi rapporti che intercorrono con gli uffici di Sport e Salute sono stati ultimate alcune
lavorazioni quali sostituzioni caldaie e cogeneratore, implementazione dei gruppi elettrici a led per l’illuminazione che hanno ridotto gli sprechi
e ottimizzando le risorse energetiche.
Infine, il Centro Federale del Foro Italico, già dal 2012 ha predisposto un piano di raccolta differenziata e gestione dei rifiuti ben definito, che viene
potenziato durante gli eventi sportivi. Tutte le aree dell’impianto sono dotate degli appositi raccoglitori specifici.

I Centri Federali

I Centri Federali sono dei poli territoriali di eccellenza per la valorizzazione, promozione e la formazione
tecnica e didattica delle discipline natatorie. Su tutto il territorio sono presenti complessivamente 7 Centri
Federali Nazionali (CNF) e 14 Centri Regionali di proprietà degli enti locali e gestiti dalla FIN attraverso
l’ausilio di società partecipate. 
Questo contributo permette alla Federazione di fornire: strutture di alto livello e all’avanguardia per la
preparazione degli atleti; spazi acqua alle società sportive; corsi nuoto e ingressi a tariffe agevolate per
tutti gli utenti; e, infine, la salvaguardia degli impianti, patrimonio della pubblica amministrazione,
attraverso le attività di gestione e manutenzione.
Al fine di potenziare il coinvolgimento dei CFN nel percorso di sostenibilità intrapreso dalla FIN, a ciascuno
di essi è stato chiesto di rendicontare le informazioni riguardanti le attività realizzate per: la promozione
delle discipline natatorie sul territorio; l’integrazione e la socializzazione all’interno delle comunità locali;
l’educazione sui valori dello sport; la promozione di stili di vita attivi; la tutela dell’ambiente naturale; e,
infine, per dare un sostegno a favore di società ed atleti. 
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Centro Federale di Frosinone

Proprietà Comune di Frosinone

Indirizzo Viale Casaleno s.n.c.

Attività

Nuoto
Pallanuoto maschile 
Pallanuoto femminile 
Nuoto sincronizzato 
Salvamento

Impianti
Vasca 33m con pontone mobile
Vasca didattica
Palestra

E-mail cffrosinone@federnuoto.it

Per la promozione delle discipline natatorie, nel Centro Federale di Frosinone sono stati avviati e potenziati i settori Propaganda e pre-
agonistica, strutturando programmi di allenamento, organizzando manifestazioni e competizioni sportive coinvolgendo altre società sul
territorio.  Sono state attivate convenzioni con enti pubblici e privati e collaborazioni con associazioni culturali, religiose e sportive con le quali
si è stabilito una forma di partnership attiva e proficua. 
Un piano degno di nota, denominato Progetto Scuola, è stato svolto in collaborazione con diversi istituti scolastici coinvolti nella pianificazione
e diffusione della cultura natatoria grazie a programmi didattici dedicati. 
Lo sport e il gioco, oltre a diffondere i valori della solidarietà, della lealtà, del rispetto della persona e delle regole, principi fondanti di ogni
società sana, sono straordinari strumenti per costruire competenze trasferibili in altri contesti di vita. Lo Sport può, infatti, rappresentare un
modello educativo utile a prevenire il disagio dei minori che vivono in contesti urbani difficili. L'obiettivo della attività è, in tal caso, quello di
stimolare la nascita e il rafforzamento di relazioni nel tessuto sociale. Sono stati, così, strutturati programmi capaci di contestualizzare
l’attività sportiva dei bambini, come un momento di gioco e di divertimento, senza costrizioni o eccesso di aspettative, che permette loro di
comprendere che nella vita si può perdere, anche quando ci si è impegnati al massimo delle proprie possibilità. L’istruttore e l’allenatore sono
fondamentali in tal senso. In tal senso sono stati attivati corsi di formazione ed aggiornamento costanti, rivolti al nostro staff, per essere
preparati a svolgere al meglio l’attività e pronti ad affrontare le criticità con la massima competenza che, da anni, ci contraddistingue in ogni
settore natatorio avviato nella struttura di Frosinone. 
Il "Progetto Scuola”, così come precedentemente descritto, è un’idea nata al fine di coinvolgere vari istituti scolastici presenti sul territorio, per
diffondere la cultura delle attività natatorie ma soprattutto per educare all’attività sportiva intesa come stile di vita sano, atto a migliorare la
salute psico-fisico del bambino e dell’adolescente. 
Riguardo la tutela dell'ambiente naturale, nel Centro Federale di Frosinone già da anni è stato organizzato un piano di raccolta e gestione di
rifiuti. Siamo attenti alla raccolta differenziata e abbiamo avuto cura di predisporre, in diverse aree della struttura, raccoglitori specifici di
rifiuti. Per il risparmio energetico, invece, ci siamo sempre attenuti alle indicazioni della sede centrale della FIN, richiedendo spesso interventi
per apportare migliorie in tal senso. 
Infine, il Centro Federale è da sempre attento alle richieste ed alle esigenze dei suoi clienti, soprattutto per far fronte a particolari situazioni di criticità
economiche degli atleti e delle famiglie. Ad esempio, è stata strutturata una scontistica dedicata per permettere l’accesso di interi nuclei familiari nella
frequentazione dell’impianto.  

Polo natatorio di Ostia - Polo acquatico Frecciarossa

 Proprietà Comune di Roma

Indirizzo Via delle Quinqueremi, 100

Attività

Nuoto
Pallanuoto maschile 
Pallanuoto femminile 
Nuoto sincronizzato 
Salvamento

Impianti
Vasca esterna 50x25m con pontone mobile
Vasca interna 33m con pontone mobile
Vasca didattica Palestra Foresteria

E-mail cfostia@federnuoto.it

Il Centro Federale di Ostia promuove le discipline sportive natatorie principalmente attraverso i settori Propaganda ed agonistico, svolgendo
allenamenti quotidiani per la fascia d'età giovanile (dai 6 ai 13 anni).
Al fine di favorire l'integrazione e la socializzazione all'interno della comunità locale, vengono svolti corsi di scuola nuoto per bambini,
adolescenti ed adulti e corsi di acquafitness, che si protraggono anche nel periodo estivo. 
Inoltre, al fine di promuovere l'inclusione di bambini e adulti con disabilità psico-fisiche sono stati realizzati specifici corsi di scuola nuoto,
tenendo conto delle specifiche esigenze di ognuno. Sono stati organizzati corsi che prevedevano un rapporto 1 ad 1 con l'istruttore e, dove
possibile, è stata promossa l'integrazione dei bambini nei corsi standard di scuola nuoto. 
Per la promozione delle attività natatorie nei confronti dei giovani e promuovere stili di vita attivi, sono state realizzate attività in
collaborazione con l'istituto Giovanni Paolo II che hanno coinvolto bambini dai 6 ai 12 anni. 
Nel corso del 2022 il Polo è stato scelto per ospitare i Campionati Assoluti estivi , parte dei Campionati Europei di Roma 2022 oltre ad un
intensa attività di Pallanuoto, finali nazionali e fare internazionali.
La gestione del Centro Federale di Ostia è molto attenta alla tutela dell'ambiente naturale. In tutti gli spazi di pertinenza del Centro viene
effettuata la raccolta differenziata con appositi contenitori. Per evitare gli sprechi di acqua ed energia elettrica, le docce ed i phon sono stati
dotati di appositi temporizzatori. Il Centro da quest’anno è stato dotato di numerosi pannelli fotovoltaici
Infine, il polo di Ostia è attento alle esigenze del territorio e mette a disposizione i propri spazi acqua a società ed atleti che, in alcuni casi, a causa
dell'attuale crisi economica, sono rimasti senza impianto per lo svolgimento degli allenamenti.
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Unipol Blustadium di Pietralata

Proprietà Comune di Roma

Indirizzo Via A. De Zigno, 7

Attività

Nuoto
Pallanuoto maschile 
Pallanuoto femminile 
Nuoto sincronizzato 
Salvamento

Impianti

Vasca esterna 50x25m
Vasca interna 33x21 con pontone mobile
Vasca didattica 
2 palestre

E-mail cfpietralata@federnuoto.it

Nel Centro Federale di Pietralata sono stati avviati, e potenziati, i settori Propaganda e agonistica con programmi di allenamento finalizzati alla
partecipazione a manifestazioni e competizioni sportive sul territorio. 
Un obiettivo importante è la collaborazione con le scuole superiori ad indirizzo sportivo, per lo studio di programmi didattici dedicati e ospitando sia
studenti stranieri che ragazzi con disabilità presenti negli istituti scolastici. La finalità delle attività è quello di stimolare la nascita e il rafforzamento
di relazioni anche per quei minori che vivono in contesti urbani difficili. Lo sport e il gioco sono eccezionali strumenti per avvicinare ragazzi e bambini
ai valori della solidarietà, della lealtà, del rispetto della persona e delle regole, principi fondamentali di ogni società. 
Abbiamo così strutturato l’attività sportiva dei bambini come un momento di gioco e di divertimento, che permette loro di comprendere che nella vita
si può perdere, anche quando ci si è impegnati al massimo delle proprie possibilità. L’istruttore e l’allenatore sono fondamentali in tal senso,
diventano la terza figura più importante dopo i genitori e la scuola. Per questo sono preparati a svolgere al meglio l’attività e pronti ad affrontare le
criticità con la massima competenza che, da anni, ci contraddistingue in ogni settore natatorio di Pietralata.
Così come precedentemente descritto, è nostra cura coinvolgere vari istituti scolastici presenti sul territorio per diffondere la cultura delle attività
natatorie, ma soprattutto per educare all’attività sportiva intesa come stile di vita sano, atto a migliorare la salute psico-fisico del bambino e
dell’adolescente. Inoltre, per le medesime finalità, abbiamo coinvolto nel nostro centro anche associazioni di bambini ed adulti con disabilità.  
Da sempre, il Centro Federale è attento alle richieste ed alle esigenze dei clienti, prevedendo una scontistica particolare per interi nuclei familiari
nella frequentazione dell’impianto. Abbiamo avuto cura di corrispondere le richieste in particolari situazioni di criticità economiche sia di società,
degli atleti e delle famiglie. 
Per la tutela dell'ambiente naturale, nella nostra sede abbiamo, già da anni, organizzato un piano di raccolta e gestione di rifiuti dedicato. Siamo attenti alla
raccolta differenziata, abbiamo avuto cura di predisporre, in diverse aree, della struttura raccoglitori specifici di rifiuti. Per il risparmio energetico, invece, ci
siamo sempre attenuti alle indicazioni della sede centrale della FIN, richiedendo spesso interventi per apportare migliorie in tal senso. 

Centro Federale di Verona Alberto Castagnetti

Proprietà Comune di Verona

Indirizzo Via Colonnello Galliano 2

Attività

Nuoto
Pallanuoto maschile 
Nuoto sincronizzato 
Tuffi

Impianti

Vasca esterna 50x25m con copertura pressostatica
Vasca interna corta 25x16.5m 
Vasca interna piccola didattica
Palestra attrezzata

E-mail cfverona@federnuoto.it

Nel Centro Federale di Verona "Alberto Castagnetti" vengono praticate le discipline del Nuoto, Pallanuoto, Nuoto Sincronizzato e Tuffi, con attività sia
agonistica che promozionali attraverso il settore Propaganda. Nel 2022 il Trofeo Castagnetti giovani è tornato alla formula con presenza di pubblico
superando i 1000 atleti partecipanti dalla categoria Esordienti B ai Cadetti, rappresentando un importante momento di incontro e confronto per tanti
giovani nel ricordo di un grande Maestro del Nuoto e con l'incontro delle nuove generazioni con gli storici campioni alleanti da Alberto Castagnetti. Il
Centro Federale aderisce alla Carta Etica dello Sport istituita dalla Regione Veneto e CONI Veneto per la promozione dei valori formativi e sociali dello
sport e del fairplay nel mondo della scuola e delle società sportive. 
Con la conclusione dell'emergenza Covid son ripresi i progetti di promozione dell'attività motoria di ambientamento acquatico, apprendimento e
perfezionamento tecnico per gli allievi degli Istituti scolastici dalla scuola primaria a quella secondaria.Con la 3^ Circoscrizione del Comune di Verona è
attiva una convenzione per l'attività di ginnastica in acqua per adulti e per gli over. Vengono proposte attività acquatiche per persone di ogni età e per
soggetti con disabilità inseriti anche nel programma sportivo attraverso la collaborazione con la società Verona Swimming Team che annovera nella sua
squadra anche numerosi atleti di livello nazionale e internazionale. 
È stata incrementata la differenziazione dei rifiuti, promosso il riciclo della carta per uso interno. Viene posta particolare attenzione alla riduzione dei
consumi elettrici evitando l'accensione delle lampade nei locali quando non necessario. Vengono effettuate quotidianamente le letture dei contatori di
acqua, elettricità, gas per intercettare tempestivamente consumi anomali e ridurli il più possibile.     Il Centro Federale ospita regolarmente squadre ed
atleti per gli allenamenti applicando tariffe particolarmente agevolate e gratuità per gli atleti più meritevoli.
Durante tutto l'anno ospita sistematicamente le manifestazioni sportive per le diverse categorie e discipline, gravando le società sportive dei notevoli
costi derivanti all'organizzazione delle gare, in particolare a seguito della crescita esponenziale dei costi energetici. Per una migliore promozione delle
discipline natatorie Sono stati potenziati gli strumenti di comunicazione delle proposte didattiche e sportive per ogni fascia d'età attraverso il sito Web, la
pagina Facebook il canale Telegram e gli opuscoli informativi aggiornati periodicamente per le attività annuali e per quelle stagionali, in particolare estive.
Il Centro Federale propone attività didattiche e sportive per ogni fascia d’età durante tutto l’anno e organizza nella struttura corsi di formazione per
Assistenti Bagnanti e Istruttori.
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Centro Federale di Trieste Bruno Bianchi

Proprietà Comune di Trieste

Indirizzo Passeggio Sant'Andrea, 8

Attività

Scuola Nuoto per bambini
Attività società 
Ginnastica in acqua 
Nuoto Libero

Impianti
2 vasche indoor: 50x25m/25x21m 
Vasca outdoor: 50x21m

E-mail cftrieste@federnuoto.it

La piscina comunale “Bruno Bianchi” della città di Trieste è uno degli impianti natatori più grandi d’Italia e di livello europeo. La Fin Plus Trieste, attraverso il
Centro Federale Trieste, garantisce la possibilità di svolgere attività tecnica e didattica alle società affiliate alla FIN (Triestina Nuoto, Rari Nantes Trieste,
Pallanuoto Trieste, P.K. Bor, C.U.S. Trieste, Trieste Tuffi) e alla FIPSAS (C.S.T, Aqua Team, Nel Blu, Sub Sea Club, Ghisleri, Club del gommone), oltre alla
società Acquamarina onlus, che si occupa prevalente di atleti paralimpici. Da sottolineare che la società P.K. Bor fa riferimento alla storica comunità
slovena del territorio triestino, mentre il C.U.S. Trieste ai giovani universitari dell'Università di Trieste. 
Nel corso del 2022, il Centro Federale Trieste, come negli anni passati, ha ospitato sia grandi manifestazioni internazionali, la Coppa Parigi di tuffi, sia
manifestazioni nazionali e regionali, oltre che il campionato italiano di pallanuoto maschile e femminile di A1, sia le gare per i più giovani, Esordienti e
Propaganda, a livello locale.
In sostanza, il Centro Federale di Trieste è un punto di riferimento, a livello internazionale, nazionale e locale, in tutte le discipline della FIN, senza
dimenticare l’attività rivolta agli atleti paralimpici e in generale ai diversamente abili.
Riguardo l'attività di base svolge una intensa attività di Scuola Nuoto rivolta a bambini ed allievi dai 6 ai 12 anni e punta all’acquisizione di una acquaticità
importante per la sicurezza propria e degli altri, per poi arrivare all’apprendimento dei “quattro stili” canonici per all’avviamento all’attività agonistica (che
verrà sviluppata presso le società affiliata alla FIN). Oltre a ciò, Centro Federale Trieste, svolge una intensa e molto apprezzata attività di promozione delle
discipline natatorie con corsi per adulti ed anziani. 
Il Centro Federale ha sempre avuto grande attenzione al ruolo del nuoto per l’integrazione e la socializzazione all’interno della comunità locale. Anche nel
corso del 2022 ha dato tutte le agevolazioni possibili e gratuità per l’attività dei disabili, predisponendo quanto possibile gli strumenti necessari per
l’accesso in acqua per i più gravi, considerato che in acqua, in assenza di peso, possono trovare condizioni migliori per muoversi, grazie anche all’assistenza
di insegnati esperti. 
Il Centro Federale ha sempre collaborato con il Comune di Trieste, proprietario dell’impianto, organizzando corsi per i giovani frequentanti i “Ricreatori”
comunali, una storica istituzione della città, presente su tutto il territorio. Il Centro Federale prevede anche forme di aiuto e di gratuità per famiglie
numerose o disagiate sul piano economico.
Nel 2022 ha avviato anche una collaborazione con la Fondazione Luchetta-Hrovatin-Ota-D’Angelo, dedicata a quattro giornalisti triestini morti nello
svolgimento del proprio lavoro, per accogliere ed integrare –gratuitamente- bambini ospitati dalla Fondazione e provenienti da varie parti del mondo per
motivi sanitari, per l’apprendimento dell’attività motoria in acqua e conseguente integrazione e socializzazione con gli altri bambini.
Sono state avviate anche forme di collaborazione con corpi delle Forze dell’Ordine e in particolare con la Capitaneria di Porto di Trieste.
Infine, si è applicata in modo rigoroso la normativa governativa per la prevenzione della diffusione del Covid-19 e si è anche organizzato, in collaborazione
dell’ASUGI (l’Azienda sanitaria locale) un centro temporaneo per l’effettuazione dei vaccini, a favore della comunità locale e di tutte le componenti le
società sportive. 
Il Centro Federale di Trieste, nel corso degli anni, è diventato un vero e proprio “contenitore culturale” ed ha promosso presso la Piscina “Bruno Bianchi” vari
interventi di carattere culturale e scientifico. Negli anni passati è stata promossa una mostra permanente dedicata alla Costituzione italiana, con una
trentina di grandi pannelli dedicati ai principali articoli della nostra Carta fondamentale, in particolare i primi 12, “fondamentali”, per promuovere –
soprattutto tra i giovani, ma non solo- la cultura della legalità, dell’inclusione, del rispetto delle regole. 
Nel corso del 2022, il Centro Federale Trieste ha aderito alla campagna promossa contro le “Parole ostili” anche nello sport. Sul piano culturale, con una
iniziativa unica nel suo genere, ha predisposto quattro pannelli dedicati a Dante e alla Divina Commedia, in occasione dei 700 anni della sua morte (nel 2019
aveva dedicato tre pannelli all’Infinito di Leopardi). 
Il Centro Federale Trieste, grazie alla collaborazione tra la Fin Plus Trieste e l’Associazione Lunga Vita Attiva, ha avviato dei Progetti Europei (approvati e
finanziati dall’UE) dedicati al benessere psico-fisico di adulti ed anziani grazie al nuoto, sia con la pratica in acqua sia con interventi di medici e psicologi per
promuovere forme di vita attiva e sana, dal movimento all’alimentazione alla socializzazione. Più in particolare, sempre in collaborazione con
l’Associazione Lunga Vita Attiva, è stato avviato il Progetto “Slow Swimming” -approvato e finanziato dalla UE- che promuove e persegue queste finalità,
per un invecchiamento attivo e consapevole, per migliorare il proprio benessere, grazie al nuoto e all’assenza di peso in acqua, e possa allontanare, quanto
possibile, il momento della fragilità e della dipendenza a livello socio-sanitario (con importanti risparmi a livello sociale) . 
Ha aderito al progetto della scuola media Campi Elisi sezione sportiva, per una scuola di studio e sport, collaborando con gli istruttori per l’insegnamento
delle discipline acquatiche e collabora con il Liceo Sportivo di Trieste, assieme al Comitato Regionale FVG della FIN, con specifiche lezioni con gli studenti,
fornendo istruttori Fin Plus Trieste (abilitati FIN). 
Per la tutela dell'ambiente naturale, Il Centro Federale Trieste, grazie all’intervento della FIN, ha rinnovato completamente l’illuminazione dell’impianto
natatorio, montando lampade Led, che implicano un notevole risparmio energetico, ed ha avviato altri interventi per il risparmio ed “efficientamento”
energetico dell’impianto, che sono in via di attuazione. Il Centro Federale Trieste ha collaborato attivamente con il Comune di Trieste per il rifacimento del
tetto della piscina, in modo da evitare dispersioni e sprechi energetici. 
La gestione di un impianto grande, complesso ed “energivoro” come il polo natatorio di Trieste, è particolarmente costosa, fino a diventare quasi
insostenibile. Il Centro Federale Trieste, però – grazie alla collaborazione tra la FIN e il Comune di Trieste- ha mantenuto da anni invariate le tariffe, salvo
minimi ritocchi, per l’utilizzo degli spazi acqua, stabilizzate a livello sociale e non certo corrispondenti ai “costi industriali” per la gestione dell’impianto. 
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Centro Federale di Viterbo

Proprietà Comune di Viterbo

Indirizzo Largo Veterani dello Sport, 2

Attività
Nuoto controllato, Scuola nuoto, Nuoto Master, Acquafitness,
Hydrobike, Gestanti, Sala pesi, Cardiofitness, Lezioni di fitness a terra

Impianti
Piscina interna con vasca 33x25 a 10 corsie + 3 corsie e pontone
mobile, Piscina esterna, Sala pesi e cardiofitness, 5 Sale fitness, Bar,
Parrucchiere e Centro estetico

E-mail viterbo.finplus@federnuoto.it

Per la promozione delle discipline natatorie sul territorio di Viterbo, sono state messe in campo convenzioni con  gli istituti scolastici. E’ stato offerto
nuoto mattutino in orario curricolare sia per il liceo scientifico sportivo “Ruffini” sia per l’istituto scolastico primario di 1° grado che di 2° grado “S.
Canevari”. Tramite il Comitato Regionale in accordo con la Regione sono stati organizzati eventi di avvicinamento a EURO 2022, nello specifico quello
sulla sicurezza in acqua, facendo partecipare atleti della nazionale di nuoto per salvamento che alla presenza dei ragazzi e delle istituzioni si sono esibiti
per loro e si sono messi a disposizione per spiegare ai bambini cos’è la sicurezza in acqua.  Sono state inoltre create formule di abbonamenti ad hoc
dedicate ai teenager, convenzioni con le scuole e tipologie di corsi dedicate ai più giovani.  Presso il centro sono state organizzate gare e meeting sia con
le squadre agonistiche che con la propaganda, includendo tutti gli allievi indifferentemente dalle capacità. Il tutto nel rispetto dei compagni di squadra,
dell’avversario e in primis del loro istruttore/tecnico che al giorno d’oggi non è scontato.  Non manca tanto l’organizzazione di eventi inclusivi, sempre
gratuiti, di fitness a terra ed in acqua atti alla promozione del benessere psicofisico per combattere la sedentarietà, e cercare di diffondere la  cultura
dello sport come benessere.
Inoltre nelle settimane sportive estive abbiamo introdotto una lezione pomeridiana (divertente con video e laboratori) sulla nutrizione sportiva e sulla
raccolta sportiva.
In totale sinergia con la Federazione è stato organizzato  un corso istruttori sul territorio mettendo a disposizione l’impianto. Il corso si è svolto nel 2022
e si sono formati altri 25 istruttori.
Al fine di dare un sostegno al territorio e per far fronte alla drammatica crisi economica attuale,  nel periodo di chiusura dell'impianto causa Covid sono
state ospitate molte squadre agonistiche e associazioni di atleti con disabilità mantenendo l’impianto aperto nonostante le elevate spese di gestione.
Infine, in accordo con il Presidente regionale sono state applicate tariffe agevolate alle società sopracitate. 
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Composizione del Settore Impianti

Commissione Nazionale Impianti 
Svolge attività di consulenza per gli studi di
fattibilità, progettazione e gestione tecnologica,
rivolta essenzialmente a tutte le società affiliate
FIN e, su richiesta, agli Enti locali ed
Amministrazioni Pubbliche nonché privati;
collabora nel fornire indirizzi normativi sulle
piscine:

norme CONI; 
norma FIN;
Ministero della Salute; 
norme UNI;

partecipa a convegni, seminari di studio e ricerche
sul settore. 

Albo degli omologatori 
Gli omologatori svolgono attività di consulenza
nelle proprie regioni di appartenenza ed
omologano i nuovi impianti realizzati in conformità
alle norme FINA e FIN, definendo il livello di
manifestazione possibile.

La gestione degli impianti

Da oltre venti anni, attraverso il Settore Impianti
la Federazione dedica un impegno sempre
crescente a tutto quello che gira attorno
all’acqua, proponendosi come qualificato punto di
riferimento per tutti coloro che operano nella
progettazione, costruzione e gestione
impiantistica di un impianto natatorio.
Siamo infatti convinti che l’impianto natatorio sia
particolare ed unico e che richieda conoscenze
approfondite ed ampia esperienza. Date le sue
caratteristiche, esso non può essere affidato a
chiunque non abbia o non possa contare su una
seria e specifica preparazione nel settore. 

Con questo scopo è stato creato e viene
supportato con sempre maggiore impegno il
Settore Impianti della FIN, che attraverso
l'incessante attività della Commissione Nazionale
Impianti, si propone continuamente come guida e
riferimento per tutti coloro che, essendo o meno
operatori del settore, necessitano di consulenza e
di collaborazione fattiva: progettisti a vario
titolo, costruttori, gestori, enti locali ed
amministratori di società hanno in questo settore
un supporto tecnico altamente qualificato. 

Allo scopo di essere sempre più vicini ad un modo
di operare moderno ed in continuo
aggiornamento, il settore ha elaborato e
collaborato alla realizzazione di un database
multimediale che raccoglie in modo chiaro ed
esauriente tutte le tematiche inerenti l’impianto
natatorio.

Attraverso una continua attività di ricerca e
grazie all’impegno offerto di molti esperti
operatori del settore, lo scopo è quello di offrire
servizi, indicazioni e risposte che siano in grado di
far crescere e recuperare ulteriormente sia il
numero che la qualità degli impianti natatori sul
territorio nazionale, venendo cosi incontro alla
sempre maggiore richiesta degli addetti alle
discipline acquatiche. 

Al Settore Impianti è, inoltre, affidata la gestione
e conduzione tecnica dei Centri Federali.
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Gestione hardware

Pc fissi 87

Pc portatili 3

Stampanti/multifunzione 40

Fotocopiatrici 5

Server 5

Centro Elaborazione Dati (CED)

L’obiettivo del settore è quello di gestire,
mantenere e sviluppare la componente IT
all’interno del perimetro assegnato, utilizzando
al meglio le risorse di budget attribuite
annualmente.
Per la componente Hardware, nel corso dell’anno
si è dato seguito al piano di ammodernamento
delle postazioni di lavoro acquistandone 15 di
nuove, in sostituzione di quelle già presenti ed
oramai vetuste. Per 9 postazioni si è ritenuto
opportuno procedere ad un upgrade tecnologico
per alzarne il livello di efficienza.
Per le componenti software, invece:

il sistema di posta elettronica, esternalizzato
e contrattualizzato come SaaS, è stato
integrato con un componete che comprende
strumenti di collaborazione avanzata
(messaggistica e video call remote). Questa
nuova feature è utilizzabile anche su device
mobili tramite App native;
il data center virtualizzato in “private cloud”
consta di server applicativi e database server.
I servizi di backup e ripristino per i server
sono garantiti da una soluzione specifica per
gli ambienti virtualizzati. Il backup viene
eseguito quotidianamente, in forma
incrementale, con retention giornaliera,
settimanale, mensile annuale;
la gestione dell’infrastruttura di rete. Una
parte delle sedi FIN sul territorio nazionale
sono dotate di connettività fornita da Sport e
Salute S.p.A., le restanti sono
contrattualizzate da FIN con il medesimo
fornitore. La capacità di banda delle reti è
dimensionata in base alla dotazione organica
lavorativa di ciascun comitato territoriale;

il sito web, in manutenzione con fornitore
esterno;
l’assistenza del software di gestione per le
gare di Nuoto Sincronizzato, esternalizzato
con apposito contratto di servizio annuale;
il software gestionale sportivo
(portale.federnuoto.it), portale che integra al
suo interno tutte le funzioni necessarie per
l'organizzazione dei dati e delle funzioni dalla
FIN, quali a titolo esemplificativo e non
esaustivo: affiliazioni e tesseramenti,
iscrizioni a gare e corsi di formazione,
rimborsi agli ufficiali di gara, ecc. Al portale
hanno accesso diretto, oltre che gli uffici
centrali e regionali, i tesserati diretti (Tecnici,
Assistenti Bagnanti e Ufficiali di gara); 
sistema di pagamenti centralizzato e
automatizzato per quanto riguarda
l'accertamento degli incassi e l'archiviazione
centralizzata dei documenti di affiliazione e
tesseramento. Tra le novità del 2021 c’è
l’integrazione del sistema di addebito delle
tasse federali riguardanti l’attività Nazionale
della Pallanuoto;
l’assistenza al sistema di contabilità
Dynamics Nav, esternalizzato con apposito
contratto di servizio annuale;

Software gestionale sportivo

Utenze attivate per tesserati diretti
(Insegnanti tecnici, Assistenti Bagnanti,
Ufficiali di Gara)

149.654

Documenti digitalizzati caricati nella sezione
Società

32.648

Transazioni economiche approvate – carta di
credito  

53.663

Transazioni economiche approvate – MAV  10.957
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Tipologia Corso Totale corsi
Totale

partecipanti

Coordinatore scuola nuoto 1 56

Direttore sportivo e gestore di impianti
natatori

2 100

Allenatore Nuoto e allenatore capo,
pallanuoto e nuoto sincronizzato

2 124

Preparatore atletico - -

Specializzazione per quanto riguarda il
benessere psicofisico in gravidanza,
attività motorie acquatiche, ecc.

- -

Ginnastica in acqua (Istruttore spec.di
fitness)

2 34

Convegni tematici/seminari
organizzati

5 467

Gestione area legale, giuridico-fiscale
e management

- -

E-learning (utenti) 12 1.992

ALLENATORE DI NUOTO PER
SALVAMENTO 1 28

CORSO AIUTO ALLENATORE UNICO 1 51

CORSO FORMAZIONE DOCENTI
REGIONALI SNAQ

1 19

CORSO AGGIORNAMENTO DOCENTI
REGIONALI SNAQ

2 64

Settore Istruzione Tecnica

Il Settore Istruzione Tecnica (SIT) è l'organo
tecnico della FIN che raggruppa tutti gli
insegnanti tecnici di nuoto, pallanuoto, tuffi,
nuoto sincronizzato e nuoto per salvamento.
La finalità del SIT è quella di provvedere alla
formazione, all'istruzione, alla nomina e
all'aggiornamento dei tecnici, mediante corsi,
esami, convegni e tutte le iniziative necessarie.
Nel 2022, le priorità strategiche del settore
hanno riguardato il dare continuità all’offerta
formativa su tutto il territorio nazionale
nonostante le limitazioni imposte dalla pandemia
di Covid-19. L'obiettivo principale è stato quello di
garantire la formazione di un numero di tecnici di
base adeguato ad alimentare la filiera formativa
una volta terminate le restrizioni legate
all'emergenza sanitaria. Di conseguenza è stato
organizzato, per ogni comitato territoriale,
almeno un corso per Allievo istruttore (qualifica
base) e, quasi per ogni comitato territoriale, un
corso per Istruttore base (qualifica propedeutica
alla formazione superiore).  
Tra le priorità strategiche il SIT nel corso del
2022 ha implementato il modello SNAQ in tutte le
discipline e livelli tecnici

. 
La piattaforma informatica proprietaria
http://formazione.federnuoto.it è stata
implementata, resa più performante e utilizzata
per tutti i livelli formativi di base e superiori.

È stato potenziato il percorso disciplinare,
estremamente dettagliato per regolamentare le
modalità di somministrazione dei corsi e le
modalità di svolgimento degli esami, questi ultimi
svolti a distanza sulla piattaforma Zoom.
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Sistema Nazionale di Qualifiche dei Tecnici Sportivi (SNaQ)

Nel settembre 2021, la FIN ha ottenuto l’adesione al Sistema Nazionale di Qualifiche dei Tecnici Sportivi (SNaQ), quadro generale di

riferimento per la definizione delle qualifiche dei tecnici sportivi e per la loro certificazione che nel 2007 fu istituito dal CONI, con l’obiettivo di

offrire al mondo sportivo e all’intera società italiana soluzioni più idonee per potenziare le competenze degli operatori sportivi.

Lo SNaQ è, infatti, il modello generale di riferimento per il conseguimento delle qualifiche degli operatori sportivi delle Federazioni Sportive

Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive Associate (DSA) e di coloro che operano nell’ambito degli Enti di Promozione Sportiva (EPS).

Sin dalla sua prima adozione esso ha fornito le coordinate essenziali per un sistema di qualifiche e, conseguentemente, di formazione degli

operatori sportivi con le seguenti caratteristiche: 

omogeneità tendenziale per tutte le discipline sportive (nel rispetto delle loro specificità) all’interno del sistema CONI-FSN-DSA e di coloro

che operano nell’ambito degli EPS; 

omogeneità su tutto il territorio nazionale; 

possibilità di adattamenti specifici alle caratteristiche di ciascun profilo offerto; 

alta compatibilità con le tendenze europee e con l’esigenza di riconoscimento delle qualifiche a livello comunitario; 

articolazione per livelli, fondata sui compiti effettivi svolti dagli operatori sul campo; 

effettiva capacità di integrare la pratica nel processo formativo; 

apertura a collaborazioni con una vasta gamma di agenzie formative nel quadro di alleanze qualificate; 

elevata qualità (di risultati e di processo). 

Il sistema presenta anche importanti elementi di novità, i cui principali sono stati introdotti  sin dal 2009: 

passaggio da un sistema basato sull’input (monte ore) ad un sistema basato sull’output, ovvero la definizione e l’effettivo raggiungimento

delle competenze necessarie per le attività professionali, siano esse volontarie o remunerate; 

passaggio da 5 a 4 livelli per la figura tecnica di allenatore;

mappatura dei livelli sulla base del Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF), che diventa il modello di riferimento anche sul territorio

nazionale; 

introduzione sistematica di un modello di accumulazione e trasferimento di crediti, costituiti da differenti esperienze formative (lezioni in

presenza, studio individuale e attività professionale), di cui vengono definiti principi e metodi di calcolo; 

creazione di un sistema di aggiornamento e formazione continua, legato ai crediti formativi, per garantire l’adeguamento di conoscenze e

competenze dei tecnici sportivi; 

differenziazione chiara tra quattro processi fondamentali e determinazione delle qualifiche e degli standard di competenza associati;

erogazione della formazione;

acquisizione della qualifica;

rilascio (e rinnovo) della licenza agli operatori sportivi per operare sul campo;

l’inclusione di nuove qualifiche (es. preparatori atletici) e percorsi specializzanti nell’ottica della formazione continua. 

Lo SNaQ è basato su un sistema di crediti formativi di due tipi: 

Crediti per le conoscenze (attività guidate da un docente e studio personale);

Crediti per le abilità (derivanti da attività professionali).

A differenza delle discipline c.d. “terrestri”, che hanno adottato immediatamente lo strumento sin dalla sua introduzione, l’adesione della FIN

ha richiesto un consistente approfondimento teorico che si è concluso nel 2018, quando la Federnuoto ha attivato le operazioni di adesione al

Sistema attraverso le seguenti fasi:

nomina di una commissione per la predisposizione dei nuovi programmi di formazione;

predisposizione del nuovo regolamento del SIT;

verifica e approvazione dei programmi della Direzione nazionale del SIT;

verifica e approvazione dei programmi da parte della Direzione Nazionale della Scuola dello Sport del CONI;

delibera attuativa del nuovo regolamento del SIT;

realizzazione dei nuovi materiali didattici;

caricamento dei nuovi materiali didattici sulla piattaforma di formazione a distanza (FAD);

attivazione dei corsi mediante iscrizione tramite portale amministrativo della Federnuoto.

La nuova offerta formativa del SIT, invece, si articola in tre aree:

area tecnico didattica: finalizzata alle attività di insegnamento di base e non sottoposte al sistema dei crediti

area tecnico agonistica: finalizzata al conseguimento delle qualifiche inserite nello SNaQ, sottoposte al sistema dei crediti

area gestionale: finalizzata al conseguimento di qualifiche non tecniche, non sottoposte al sistema dei crediti.
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Il SIT, inoltre, organizza corsi monotematici e convegni con programmi che vengono definiti di volta in volta e che assegnano un numero di
crediti proporzionale alla durata.
Tutte le attività formative si concludono obbligatoriamente con un questionario di gradimento,  il medesimo per tutte le attività e per tutti i
settori formativi ed è sovrapponibile a quello utilizzato per i corsi in presenza per garantire la massima omogeneità. Il questionario prevede
una prima parte relativa alla soddisfazione per gli aspetti logistici e organizzativi e una seconda relativa ai contenuti e alla modalità di
fruizione degli stessi. Il corsista ha inoltre la possibilità di inserire un commento libero.

Qualifica
Crediti per il

conseguimento (dal livello
precedente)

Crediti per il
mantenimento
(quadriennio)

Modalità di
somministrazione

Area tecnico didattica

Istruttore Non previsti Non previsti
50% su piattaforma FAD

50% in aula

Istruttore specialistico Non previsti Non previsti
70% su piattaforma FAD 

30% in aula

Coordinatore Non previsti Non previsti
70% su piattaforma FAD

30% in aula

Area tecnico agonistica

Aiuto allenatore
Unico
Tuffi

10   10
  

60% su piattaforma FAD
40% in aula

Allenatore
Nuoto
Pallanuoto
Nuoto sincronizzato
Nuoto salvamento
Tuffi

20 20
60% su piattaforma FAD

40% in aula

Allenatore capo
Nuoto
Pallanuoto
Nuoto sincronizzato
Nuoto salvamento
Tuffi

20 20
60% su piattaforma FAD

40% in aula

Area gestionale

Direttore sportivo Non previsti   Non previsti
  

70% su piattaforma FAD
30% in aula

Manutentore impianti natatori Non previsti   Non previsti
  

70% su piattaforma FAD
30% in aula

Receptionist impianti natatori Non previsti   Non previsti
  

70% su piattaforma FAD
30% in aula

Corsi monotematici 
Area amministrativo
gestionale

Non previsti   Non previsti
  

70% su piattaforma FAD
30% in aula

Docenti

Docente regionale nuoto
  

Non previsti Non previsti 100% in aula

Docente regionale fitness
  

Non previsti Non previsti 100% in aula

Nel seguente prospetto si illustra l’offerta formativa. Tutte le attività prevedono una parte di contenuti somministrati attraverso la
piattaforma FAD e una parte in aula con docenti formati secondo quanto previsto dal Regolamento del SIT agli artt. 18-19-20.
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Tecnici Società Atleti Totale

Premi di
classifica

598.245 471.857 2.639.666 3.709.767

Borse di
studio

- - 1.826.200 1.826.200

Contributi - 1.732.741 - 1.732.741

Totale 598.245 2.204.598 4.465.866 7.268.708

I settori sportivi agonistici

Incentivazioni ad atleti e società
La politica di incentivazione attuata dalla Federazione prevede agevolazioni in favore di atleti e società.
L’incentivazione per gli atleti è realizzata mediante l’erogazione di borse di studio, la cui quantificazione è
determinata sulla base dei risultati conseguiti nelle massime manifestazioni internazionali, e di premi in
relazione ai piazzamenti.
L’incentivazione per le società, invece, è realizzata mediante rimborsi e premi attribuiti nel contesto
manifestazioni nazionali e contributi Alto livello/Progetti Speciali relativi a risultati nazionali ed
internazionali.
Le difficoltà di contesto e i forti impegni istituzionali, anche per il 2022 non hanno esentato la Federazione
dal garantire adeguata assistenza e incentivazione ai propri tesserati, erogata sottoforma di contributi per
l’Alto Livello e l’attività agonistica ad atleti, società e dirigenti. 
Il valore complessivo degli stanziamenti è stato pari a 7.269 mgl/€, ovvero il 27% in più del 2021 (dove
erano stati erogati 5.709 mgl/€).

Gli strumenti
Borse di studio: contributi destinati agli atleti che hanno portato
prestigio alla Federazione, distinguendosi nelle competizioni a
livello internazionale.
Premi di classifica: erogati a favore delle società e associazioni
sportive affiliate, in base ai piazzamenti ottenuti dai propri atleti
nelle principali competizioni, in particolar modo in quelle nazionali.
Contributi di Alto Livello e progetti speciali: destinati agli affiliati,
suddivisi tra «meritocratici», ovvero parametrati sulla base dei
risultati agonistici ottenuti, e «progetti speciali», ovvero destinati
alle Società impegnate, a supporto della preparazione di atleti di
interesse federale, appartenenti alle Squadre nazionali.
Contributi di sostegno: rivolti alle società e associazioni sportive
affiliate che necessitano di supporto o particolarmente meritevoli
per l’attività svolta. Comprendono anche i contributi chilometrici
che la Federazione eroga per la copertura delle spese necessarie
per raggiungere il luogo delle competizioni.
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Nuoto

Nella stagione sportiva 2022 il Settore Nuoto ha programmato l’attività agonistica delle varie
rappresentative nazionali nel rispetto delle linee guida, definite nella relazione di bilancio preventivo e
programmatico. In particolare, hanno riguardato la finalizzazione della attività di preparazione e di
competizione degli atleti qualificati per: 

i Campionati Mondiali di Nuoto – Budapest 18/25 giugno 22;
Campionati Europei Juniores di Nuoto – Otopeni 5/10 Luglio 22; 
i Campionati Europei di Nuoto – Roma 11-18 agosto 22; 
Campionati Mondiali di Nuoto Juniores Lima 30/8 – 4/9 2022
il XV Campionato Mondiale vasca corta disputato a Abu Dhabi (UAE) dal 13 al 18 dicembre 2022. 

Le attività hanno interessato, inoltre:

la partecipazione di rappresentative giovanili, scelte in base a criteri di elevata qualificazione
all’attività internazionale assoluta (Campionati Europei Assoluti di Vasca Corta) e di categoria
(Campionati Europei Juniores e European Youth Olympic Festival);
la partecipazione, sia con rappresentative assolute che giovanili, a meetings nazionali e internazionali.

L’obiettivo della stagione 2022 è stato quello di mantenere il trend positivo che ci ha accompagnato negli
ultimi anni; a livello assoluto in particolare abbiamo focalizzato la nostra preparazione sull’Europeo di
Roma “passando” attraverso il Campionato Mondiale di Budapest. 
A livello giovanile abbiamo finalizzato con la squadra junior sui due eventi internazionali rappresentati dal
Campionato Europeo e Mondiale.
Con la squadra ragazzi, che rappresenta il nostro primo step di conoscenza degli atleti, abbiamo
partecipato, coinvolgendo circa 40 atleti, alla Mediterranean Cup e al Festival Olimpico della Gioventù
Europea.
Abbiamo accentuato in modo più marcato la condivisione dei progetti e dei programmi con i tecnici sociali
che rappresentano il nostro riferimento su territorio. A nostro parere questo rappresenta un focus
fondamentale per la crescita professionale dei Tecnici e la conseguente crescita tecnica agonistica delle
nuotatrici e nuotatori. 
L’attività di preparazione degli atleti di alto livello si è realizzata principalmente presso i Centri Federali di
Ostia e Verona, grazie anche alla piena collaborazione dei tecnici federali. I raduni hanno avuto lo scopo di
monitorare la crescita tecnica e agonistica dei migliori nuotatori sia dell’area giovanile che assoluta. In
queste sedi state svolte anche attività di monitoraggio tecnico coordinata dal responsabile dell'area
biomeccanica, prof. Ivo Ferretti, tramite l’acquisizione di video e successiva analisi.
Nelle manifestazioni nazionali riservate sia alla categoria assoluta che a quelle giovanili, abbiamo
riscontrato una grande partecipazione numerica che denota un allargamento dell’attività agonistica su
tutta la penisola. Nelle suddette manifestazioni abbiamo inoltre riscontrato un miglioramento tecnico
dell’intero nostro movimento natatorio a conferma della grande professionalità dei nostri tecnici formati e
aggiornati tramite i programmi del Settore Istruzione Tecnica (SIT).
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Totale

Nr. Società affiliate per il settore 1245

Nr. eventi nazionali 4

Nr. eventi internazionali 7

Nr. raduni 22

Evento Totale Società Totale Atleti

Campionato Italiano Assoluto  Invernale – v.50m 120 500

Campionato Assoluto Unipol SAI 186 764

Criteria Nazionali Giovanili 250 2.000

Campionati Nazionali di Categoria Estivi 260 3.100

Raduno Totale Società Totale Atleti

Collegiale 70 150

Eventi sportivi organizzati o ai quali la Federazione ha partecipato
Campionati Mondiali di Nuoto – Budapest 18/25 giugno 22
Giochi del Mediterraneo – Orano (ALG) 1/5 luglio 22
Campionati Europei di Nuoto – Roma 11-18 agosto 22
Mediterranean Cup  – Limassol – 3/5 giugno 22
European Youth Olimpyc Festival - Banska Bystrica 24/30 luglio 22 
Campionati Europei Juniores di Nuoto – Otopeni 5/10 Luglio 22
Campionati Mondiali di Nuoto Juniores Lima 30/8 – 4/9 2022
Campionati Mondiali vasca corta – Melbourne  13/18 dicembre 22
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Attività femminile

Campionati Pallanuoto femminile

Principali manifestazioni nazionali

Campionato Nr. società

Serie A1 10

Serie A2 20

Serie B 25

Under 20 24

Under 18 28

Under 16 288

Under 14 14

Totale 149

Risultati manifestazioni nazionali
Lo scudetto del Campionato Italiano è stato vinto dalla Società L’Ekipe Orizzonte mentre la Coppa Italia edizione 2022 è stata vinta dalla
Società C.S. Plebiscito Padova. Nei Campionati giovanili sono uscite vittoriose: la Società L’Ekipe Orizzonte nell’Under 20 e nell’Under 16.
Nell’Under 18, invece, è risultata vincitrice la Società Bogliasco 1951.
Principali manifestazioni internazionali – squadra assoluta e giovanili femminili 

Pallanuoto
Highlights Pallanuoto femminile

1.754 atlete iscritte alle competizioni femminili su

un totale di 14.024 atleti iscritti alle competizioni

maschili e femminili 
7 campionati femminili
16 raduni collegiali della nazionale assoluta
femminile
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Data Evento Località

18-19 marzo 2021 Final Four Coppa Italia Palermo

12-29 maggio 2021 Finali Play Off Serie A1 Sedi varie

5 giugno-3 luglio 2021 Finali Play Off Serie A2 Sedi varie

26 giugno-17 luglio 2021 Finali Play Off Serie B Sedi varie

16-17 luglio 2021 Finali Campionato Nazionale Under 20 Siracusa

24-25 luglio 2021 Finali Campionato Nazionale Under 18 Monterotondo (RM)

31 luglio-1 agosto 2021 Finali Campionato Nazionale Under 16 Recco (GE)

Data Evento Località

25 gennaio 2022 World League Preliminary RUS-ITA Ruza (RUS)

22 febbraio 2022 World League Preliminary ITA-ESP Firenze

20-25 aprile 2022 World League Europa Final Santa Cruz de Tenerife (ESP)

  18 giugno-3 luglio 2022  
Campionati Mondiali Assoluti   Budapest (HUN)  

3-11 luglio 2022   Campionati Europei Under 19  
Netanya (ISR)

1-8 agosto 2022 Campionati Mondiali Under 18 Belgrado (SRB)

  2-7 agosto 2022    Torneo Internazionale Sardinia Cup  
Sassari

21-27 agosto 2022 Campionati Mondiali Under 16 Larissa (GRE)

27 agosto-10 settembre 2022 Campionati Europei Assoluti Spalato (CRO)

2-6 novembre 2022   World League Super Final  
Santa Cruz de Tenerife (ESP)

I risultati delle squadre assoluta e giovanili femminili 
Nei Campionati Mondiali di Budapest riservati alle nazionali assolute, l’Italia si piazza al 4° posto della classifica finale.
Il Torneo Internazionale Sardinia Cup vede la nazionale femminile finire al 4° posto.
In World League nella Super Final a Santa Cruz de Tenerife in Spagna la nazionale femminile conquista la medaglia di bronzo. 
Medaglia di bronzo anche nei Campionati Europei di Spalato.
Le nazionali giovanili si piazzano rispettivamente al 5° posto la Under 19 negli Europei di Netanya, al 4° nei Mondiali Under 18 di Belgrado ed al 6° a
Larissa nei Mondiali Under 16.



Attività maschile
Campionati Pallanuoto maschile

Principali manifestazioni nazionali

Campionato Nr. società

Serie A1 14

Serie A2 24

Serie B 40

Serie C 68

Promozione 52

Under 20 93

Under 18a 24

Under 18b 130

Under 16 182

Under 14 202

Totale 829

Data Evento Località

11-13 marzo Final eight coppa italia Genova

21-28 maggio Finali Play Off Serie A1 Recco/Brescia

18-29 giugno Finali Play Off Serie A2 Sedi varie

25 giugno-2 luglio Finali Play Off Serie B Sedi varie

7-8 luglio Finali Campionato Nazionale Under 20a Monterotondo (RM)

3-6 luglio Finali Campionato Nazionale Under 18 Monterotondo (RM)

 14- 17 luglio Finali Campionato Nazionale Under 16 Genova

Risultati manifestazioni nazionali
Sia lo scudetto del Campionato Italiano che la Coppa Italia sono stati vinti dalla Società Pro Recco Nuoto e
Pallanuoto. Nei Campionati giovanili sono uscite vittoriose: la Società Circolo Canottieri Ortigia nell’Under 20a, la
Società Water Sports Napoli Lions nell’Under 20b, la Società Roma Vis Nova Pallanuoto nell’Under 18a, la Società
Waterpolo Bari nell’Under 18b e la Società Roma Vis Nova Pallanuoto nell’Under 16.

Principali manifestazioni internazionali – squadra assoluta e giovanili maschili

I risultati delle squadre assoluta e giovanili maschili 
Nei Campionati Mondiali di Budapest riservati alle nazionali assolute, l’Italia conquista la medaglia d’argento.
Ai Giochi del Mediterraneo di Orano la nazionale maschile si piazza al quarto posto.
Medaglia d’Oro per l’Italia maschile a Strasburgo nella Super Final di World League.
Ancora una medaglia d’oro nel Torneo Internazionale Sardinia Cup ma soltanto quarti classificati ai Campionati Europei di
Spalato a settembre.
Le nazionali giovanili si piazzano entrambe al 6° posto, sia la Under 19 nei Campionati Europei di Podgorica che l’under 16 ai
Mondiali di Belgrado. A Volos la nazionale Under 18 non va oltre il 5° posto.

Data Evento Località

18 gennaio World League Preliminary SRB-ITA Sabac(SRB)

 11 febbraio World League Preliminary SRB-ITA Trieste

 28-30 aprile World League Europa Final Podgorica(HUN)

18 giugno - 3 luglio Campionati Mondiali Assoluti Budapest(HUN)

23 giugno- 1 luglio Giochi del mediterraneo Orano(ALG)

22-27 luglio World League Super Final Strasburgo(FRA)

8-10 Agosto Sardinia Cup Sassari

27 Agosto-10 Settembre Campionati Europei Assoluti Spalato (CRO)

Highlights Pallanuoto maschile
12.270 atleti iscritti alle competizioni maschili

su un totale di 14.024 atleti iscritti alle

competizioni maschili e femminili 
10 campionati maschili
11 raduni collegiali della nazionale assoluta
maschile
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Tuffi
Stagione di ripresa ma ancora molto difficile a causa degli strascichi post pandemia, soprattutto sugli atleti più giovani
e soprattutto sul reclutamento degli stessi. Per questa situazione molte manifestazioni sono state posticipate o
addirittura cancellate come molte Fina Diving Grand Prix e tutte le tappe delle World Series, causando molta instabilità
nella preparazione e programmazione anche quotidiana dell’allenamento.
Nella stagione sportiva 2022 l'obiettivo principale è stato quello di migliorare la preparazione fisica e mentale degli
atleti in vista delle gare internazionali più importanti.
Determinante è stato il supporto dei preparatori atletici/fisici che con giornaliere sedute di ginnastica e con
allenamenti collegiali specifici hanno mantenuto lo stato di forma degli atleti.
Ancor di più è stato fondamentale il supporto dell’impianto per i tuffi dell’Acquacetosa. La struttura sportiva del
Centro di preparazione olimpica del Coni “Giulio Onesti”, a Roma, risulta essere quindi fondamentale per il
apprendimento/miglioramento della disciplina e soprattutto ci ha permesso di svolgere sedute di allenamento
regolari sia aperte degli atleti più evoluti che da quelli del settore giovanile

Buona la prestazione della squadra ai Campionati del Mondo.
 La squadra è stata  composta da :
TOCCI - MARSAGLIA - BERTOCCHI - PELLACANI - JODOIN - GIOVANNINI - BIGINELLI - TIMBRETTI - LARSEN - SANTORO.
La selezione ha conquistato una medaglia d’ARGENTO nella gara 3 mt. Sincro Misto con la coppia Santoro - Pellacani 

L’appuntamento di punta però per questo 2022 sono stati i Campionati Europei di Roma.
Edizione in cui la squadra italiana raggiunge un successo mai avuto sin qui con la disciplina dei tuffi.
Il bottino del medagliere parla di:
 4 ORI - 3 ARGENTI - 5 BRONZI 

In tutto ciò il settore è riuscito a dare continuità al progetto legato ai Tuffi dalle Grandi Altezze con allenamenti
collegiali mensili nel periodo invernale presso l’impianto del l’Acetosa e nel periodo estivo presso l’impianto dell’Area
47 dove c’è una struttura che permette agli atleti di tuffarsi dai 20 e dai 27 metri.
Dopo aver portato i primi tuffatori a tuffarsi dai 20 e 27 metri, 3 Atleti uomini (DEROSE - BARNABA - BARALDI)  e 2
Atlete donne (COSETTI - PAPA) hanno  gareggiato alla 1° edizione del Campionato Europeo a Roma appunto. La  
partecipazione è valsa  2 medaglie di bronzo.

Di rilievo, anche quest’anno, il lavoro svolta con la squadra della nazionale giovanile.Due gli appuntamenti importanti
dove i nostri giovani atleti si sono comportati molto bene.
Ai Campionati Europei Giovanili  l’Italia  ha vinto  il medagliere con  12 medaglie di cui :  6 ORI - 5 ARGENTI  - 1 BRONZO 
 La nazionale giovanile ha ben figurato anche ai Campionati Mondiali giovanili con 3 ORI - 2 ARGENTI - 1 BRONZO 2

Per quanto riguarda la programmazione e la crescita del movimento, di fondamentale importanza sono gli allenamenti
collegiali svolti all’interno dell’impianto del Centro di Preparazione Olimpica dell’Acquacetosa dove, sia gli atleti che i
tecnici possono lavorare al massimo delle loro possibilità, avendo a loro completa disposizione l’impianto per l’intera
giornata.
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Totale

Nr. Società affiliate per il settore 24

Nr. Atleti tesserati per il settore (Iscritti per le gare) 270

Nr. eventi nazionali 12

Nr. raduni 10/30



Principali eventi nazionali

Data Evento Località

04-06 Marzo Campionati Italiani Categorie Rag - Jun - Sen Bolzano

18-20 Marzo Coppa Parigi 2024 Trieste

01-03 Aprile Campionati Italiani Assoluti Torino

27-29 Maggo Gran Premio Atleti Azzurri Trieste

08-10 Luglio Campionati Italiani Categoria Estivi Riccione

29-31 Luglio Campionati Italiani Assoluti Estivi Bolzano

Evento Totale Società Totale Atleti

Coppa Parigi 2024 – Trieste, 18-20/03/22 16 50

2 prove Nazionali Esordienti C1 e C2, Bolzano e Trieste 16 110

Campionati Italiani Categoria Primaverili, Bolzano, 04-06/03/22 21 104

Campionati Italiani Assoluti Indoor, Torino, 01-03/04/22 16 46

Gran Premio Atleti Azzurri d’Italia, Trieste, 26-29/05/22 18 107

Campionati Italiani Categoria Estivi, Riccione, 08-10/07/22 20 98

Campionati Italiani Assoluti Estivi, Bolzano, 29-31/07/22 18 58

Finale Manifestazione Nazionale Es.C1/C2, Bergamo 24-26/06/22 15 50

Totale società Totale atleti

10 raduni nazionali 14 14

20 raduni Centro Tecnico Federale Roma  14 60

Eventi internazionali

Data e luogo Evento Località

18 giugno - 3 luglio Campionati Mondiali Assoluti Budapest (Ungheria)

Roma 11-18 agosto 22 Campionati Europei Assoluti Roma
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Nuoto di fondo

Nel 2022 ci si è concentrati nella preparazione dei Campionati del Mondo di Budapest e dei Campionati
Europei di Roma, si è cercato di mantenere i carichi di lavoro costanti e lo stato di allenamento del gruppo
di punta del settore che coinvolge circa 20 atleti, si è continuato il lavoro iniziato nel 2020 durante la
pandemia, cercando di tutelare gli atleti che avrebbero partecipato ai campionati del Mondo di Budapest
ed ai Campionati Europei di Roma.
Proprio per questo abbiamo partecipato a diverse tappe del circuito 10km di LEN Cup.
In vasca abbiamo continuato le sedute di test da campo incrociando i dati con i test fatti nel 2020 e nel
2021, riscontrando un miglioramento dell’efficienza delle spinte, andando a migliorare la resa stessa della
nuotata dei consumi energetici. 

Questi i più importanti eventi sportivi della stagione:
LEN Cup 10km – Eilat (ISR) il 24 marzo 2022
LEN Cup 10km – Piombino (ITA) il 13 maggio 2022
LEN Cup 10km – Alghero (ITA) il 20 maggio 2022
World Aquatics 10km – Setubal (POR) 27 maggio 2022
Campionati del Mondo di Budapest 24 al 30 giugno 2022
World Aquatics 10km – Parigi (FRA) 9 luglio 2022
Campionati Europei Roma (ITA) 16 al 21 agosto 2022
Campionati Europei Juniores – Setubal (POR) 03 al 05 giugno 2022
Campionati del Mondo Juniores – Seychelles (SEY) 16 al 18 settembre 2022
World Aquatics 10km – Eilat (ISR) 12 novembre2022

I risultati sono stati ottimi, sia in termini di partecipazione che di livello tecnico.
Campionati del Mondo di Budapest dal 24 al 30 giugno 2022:
5km maschi – oro, 5km femmine – bronzo, 10km maschi – oro e argento, 25km maschi – oro, 4x1550 –
bronzo. Nazionale Campione del Mondo
Campionati Europei di Roma dal 16 al 21 agosto:
5km maschi – oro e argento, 5km femmine – argento, 10km maschi – oro, 10km femmine – argento, 25km
maschi – oro, argento e bronzo, 25km femmine – argento e bronzo, 4x1500 – oro. Record di medaglie mai
vinte da una nazionale, Nazionale Campione d’Europa.
In ambito organizzativo abbiamo sensibilizzato sempre di più l’attenzione sull’importanze della tutela
ambientale, ponendo particolare attenzione alla raccolta differenziata e alla totale ed accurata ripulitura
dei luoghi dove sia stata organizzata una manifestazione. È stato chiesto alla società di appoggio co
organizzatrice dei Campionati Italiani Estivi di predisporre cartelli informativi e divulgativi sulla tutela
ambientale, azione importantissima anche visto l’incremento costante dei numeri di partecipanti e società
coinvolte.

Totale

Nr. eventi nazionali 3

Nr. eventi internazionali 13

Nr. raduni 8
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Evento Totale Società Totale Atleti

LEN Cup 10km Eilat – 24 marzo 22
12 13

LEN Cup 10km Piombino – 13 maggio 22
14 19

  LEN Cup 10km  Alghero – 20 maggio 22 13 17

World A. 10km Setubal – 27 maggio 22
12 13

Campionati del Mondo di Budapest 
10 8

Campionati Europei di Roma  
15 15

World A. 10km Parigi 11 11

Campionati Europei Juniores Setubal 
16 18

Campionati del Mondo Juniores Seyshelles 
12 12

World A. 10km Eilat 
10 9

Raduno Totale Società Totale Atleti

  Lavoro – Palermo   - 27 febbraio al 12 marzo  
6 3

Altura – Cervinia - 26 febbraio al 10 marzo 4 3

Altura Pre Europei – Livigno – 16 luglio -14
agosto

8 6

Pre Mondiale – Piombino – 29 maggio al 15
giugno 6 4

Lavoro -Piombino- giugno 2022 7 5

Ripresa – Piombino – 09 al 29 ottobre 3 2
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Nuoto artistico
L’attività nella Stagione 2021/2022 sembrava potesse riprendere ad un buon ritmo e la programmazione
era stata reimpostata per tornare a regime di normalità. Con il nuovo dilagare dei casi di positività, la
stagione che sarebbe dovuta partire a Febbraio con i Campionati di Categoria Juniores, ha subito un
leggero ritardo partendo a Marzo con i Campionati Assoluti di Riccione (17/20 Marzo 2022). Il Campionato
Juniores è stato spostato e calendarizzato in primavera, ed abbinato al Campionato Primaverile Esordienti
A (Ostia 8/10 Aprile 2022), mentre il Campionato Primaverile Ragazzi, originariamente in programma
insieme alle Esordienti A  è slittato al 7-8 Maggio 2022 sempre a Riccione. Tutte le manifestazioni invernali
e primaverili si sono ancora svolte a porte chiuse, mentre nella fase estiva a visto nuovamente la presenza
del pubblico.
La stagione si è conclusa disputando un Campionato Estivo Juniores 19/22 Maggio a Riccione, un
Campionato Assoluto Estivo a Savona 2/5 Giugno, un Campionato Italiano Ragazze 3/7 Luglio a Savona ed
un Campionato Italiano Esordienti A 21/24 Luglio a Busto Arsizio. Tutte le manifestazioni di categoria si
sono svolte con programmi parzialmente ridotti, mentre i Campionati Assoluti sono tornati alla
programmazione tradizionale.
Per le squadre nazionali prosegue una operazione di gestione di due nazionali assolute A e B, importante
per il ricambio generazionale che avverrà nel 2023: Riprogrammazione degli esercizi di Squadra e Libero
Combinato, contemporaneamente alla cura particolare e separata degli esercizi di Doppio Misto che ci
hanno valso importanti medaglie ai Mondiali di Budapest 2017- e di Gwangju 2019. Sono state confermate
lezioni di teatro (con registi, musicisti e coreografi del settore) per migliorare l’interpretazione di tutti gli
esercizi e in particolar modo per l’espressività e l’empatia del gesto, al fine di aumentare le emozioni
suscitate dal tema delle routine previste. Inoltre, per la parte acrobatica, è proseguitala collaborazione
con il settore tecnico delle squadre nazionali di tuffi per affinare l’esecuzione aerea e la qualità
dell’entrata in acqua. Il principale obiettivo tecnico dell’anno sono i Campionati Europei Roma 2022 e i
campionati Mondiali Budapest 2022
Oltre al programma Nazionale sopra illustrato, la stagione 2022 ha visto il recupero di numerose
manifestazioni rimaste in sospeso durante il periodo di pandemia, con un programma internazionale molto
impegnativo. In campo internazionale si sono svolti i Campionati Mondiali a Budapest 17/25 Giugno, i
Campionati Europei Juniores ad Alicante (Esp) 29 Giu. -3 Lug., i Campionati Europei Youth a Montreau Les
Mines (Fra) 28/31 Luglio, i Campionati Europei Elite 11/15 Agosto e Masters 25/29 Agosto a Roma, i
Campionati Mondiali Youth 9/13 Agosto a Charlot (USA) e i Campionati Mondiali Juniores 23/27 Agosto a
Quebec City (Can).
Agli Europei di Roma 2022, al fine di promuovere l’inclusione degli atleti con disabilità, è stata organizzata
una memorabile esibizione di Duo misto del nostro atleta Giorgio Minisini con l’atleta Arianna Sacripante
del Progetto Filippide affetta da Sindrome di Down.

Progetto Didattico Sperimentale sulla Dual Career
Prosegue il Progetto didattico sperimentale Studente-Atleta di alto livello in collaborazione con il Ministero
della Pubblica Istruzione, disciplinato con il Decreto Ministeriale 10 aprile 2018 n° 279 della legge 13 luglio
2015, n° 107. Il Progetto, agevolando gli studenti nella gestione del proprio rapporto con la scuola, si sta
rilevando particolarmente utile nel consentire agli atleti di non abbandonare precocemente l’attività
agonistica.
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Evento Totale Società Totale Atleti

Campionati Italiani Esordienti Primvaerili 48 287

Campionati Italiani Ragazzi Primaverili 66 430

Campionati Italiani Juniores Primaverili 48 287

Campionati Italiani Juniores Estivi 31 209

Campionati Italiani Assoluti Estivi 47 490

Esordienti A Estivi 53 427

Campionati Europei Youth Montceau - -

Campionati Mondiali Budapest - -

Campionati Europei Roma
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Totale

Nr. Società affiliate per il settore 286

Nr. Atleti tesserati per il settore 1874

Nr. manifestazioni nazionali 8

Nr. manifestazioni internazionali 2

Nr. raduni/collegiali /



Principali risultati delle manifestazioni internazionali nazionali

2022 Campionati Europei Juniores Alicante 
3 medaglia d’argento
5 medaglie di bronzo

2022 Campionati Mondiali juniores Quebec City
2 medaglie d’argento
5 medaglie di Bronzo

2022 Campionati Europei Youth Montceau 
2 medaglie d’oro
3 medaglie d’argento
1 medaglia di bronzo

2022 Campionati Mondiali Budapest 
2 medaglie d’oro
2 medaglie d’argento
1 medaglia di bronzo

2022 Campionati Europei Roma 
4 medaglie d’oro
6 medaglie d’argento
2 medaglie bronzo
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Totale

Nr. Società affiliate per il settore 460

Nr. Atleti tesserati per il settore 6608

Nr. manifestazioni nazionali 4

Nr. manifestazioni internazionali 4

Nr. raduni/collegiali 7

Evento Totale Società Totale Atleti

CRITERIA PRIMAVERILI – MILANO 19/25 APRILE
90 1216

CAMPIONATO ASSOLUTO PISCINA /MARE RICCIONE 27/05 – 4/06
52 288

CAMPIONATO DI CAT. PROVE OCEANICHE  - RICCIONE 27/05 – 4/06 4 16

GRAN PRIX ESORDIENTI A  RICICONE 27/05 – 4/06 4 16

CAMPIONATO ESTIVO DI CAT. – GORIZIA  23/30 LUGLIO 90 920

Raduno Totale Società Totale Atleti

  NAZIONALE  ASSOLUTA MILANO 25/28 APRILE
  

5 10

NAZIONALE ASSOLUTA ROSETO DEGLI AB. 12/15 MAGGIO 
6 10

NAZIONALE ASSOLUTA RICCIONE 1 – 4 GIUGNO 
8 16

  NAZIONALE  ASS/YOUTH -  LIGNANO 23/27 GIUGNO
  

9 10

  NAZIONALE  ASSOLUTA 3/5 AGOSTO  RICCIONE
  

5 8

Salvamento agonistico
Le attività del salvamento agonistico hanno interessato i principali appuntamenti della stagione tra cui il
Campionato Assoluto di Riccione (27 Maggio- 6 Giugno ), il Campionato Estivo di Categoria, il mondiale
Assoluto di Riccione, l'Orange Cup (Eindhoven, NLD), e la German Cup tenuta a Warendorf.
Ottimi i risultati registrati a livello internazionale con 21 medaglie d'oro, 16 d'argento e 15 di bronzo
conquistate nelle competizioni internazionali del 2022.

Principali risultati delle manifestazioni internazionali nazionali :

CAMPIONATO MONDIALE ASSOLTO 4 ORI- 6 ARGENTI- 4 BRONZI
CAMPIONATO MONDIALE YOUTH     15 ORI - 6 BRONZI
WORLD GAMES                                        2 ORI - 10/ARGENTI-5 BRONZI 
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Evento Società Atleti

TUFFI INVERNALI Torino  17/20 Febbraio 2022
18 200 

Tuffi Estivi Riccione 23-26 Giugno 22 200

Campionati Italiani Sincronizzato Master Estivi Riccione 24-
26 Giugno

31 200

Campionati Italiani Master Nuoto  Riccione 28 Giugno/3
Luglio 2022

436 2900

Campionati italiani Master Nuoto in Acque Libere (Piombino
8-10 Luglio

298 670

Campionati Italiani Pallanuoto 27 500

Circuito Nazionale Nuoto in Acque libere
Presenze gara durante  tutto il circuito  48.000 circa

Classifica Circuito Supermaster 
Presenze gara durante tutto il circuito supermaster sono circa 220.000

Master
Nel 2022, il settore master ha visto una ripartenza graduale delle proprie attività.
L’attività  è STATA incentrata sulle manifestazioni inserite nel circuito SuperMaster e per le Acque Libere
sulle manifestazioni inserite nel Circuito Nazionale Open Water.
 Non si è comunque fermata tutta l’attività istituzionali dei Campionati Italiani Master di Specialita’: Nuoto,
Tuffi, Syncro, Pallanuoto, Nuoto in acque libere.

I tesserati master per l’anno agonistico 2022 sono stati circa 23.000 ed è doveroso ricordare che il
tesseramento  ha permesso agli atleti di continuare  ad allenarsi, negli impianti rimasti aperti, anche
quando il resto del paese era chiuso e bloccato per il protrarsi dell’emergenza pandemica.
Come di consueto, gli appuntamenti basilari del Settore Master sono i Campionati Italiani delle varie
specialità , il Circuito Super Master Nuoto ed il Circuito Nazionale Acque libere fondo, mezzo sprint.
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Licenze SNF Totale

Rinnovo 657

Prima richiesta 34

Totale 691

Manuale SNF

Scuole Nuoto Federali
Le Scuole Nuoto Federali (SNF) nascono nel 2001, all’indomani
degli straordinari risultati ottenuti dagli atleti azzurri ai Giochi
Olimpici di Sidney, con l’obiettivo di individuare il
denominatore comune fra i percorsi didattici e sportivi che
avevano portato al successo campioni come Domenico
Fioravanti, Massimiliano Rosolino e gli altri componenti di
quella indimenticabile spedizione.
Oltre allo svolgimento dell’attività ordinaria, il Settore è stato
protagonista dei grandi eventi realizzati nell’anno oggetto di
studio, con l’obiettivo di promuovere la formazione, la
sicurezza e la cultura dell’acqua, coinvolgendo il maggior
numero possibile di persone ed abbracciando le più diverse
fasce di età.
In previsione dei Campionati Europei di Nuoto di Roma 2022, si
è organizzato un contest dal nome “Stai Nella Festa” che,
riprendendo l’acronimo del settore “SNF” appunto, ha
premiato gli atleti autori di video sul tema acqua che hanno
ricevuto il maggior numero di preferenze sui social e le Scuole
Nuoto Federali di appartenenza. Nel periodo di introduzione
all’evento, quindi da aprile a luglio, ogni mese è stato
nominato un vincitore che si è aggiudicato un kit completo dei
Campionati Europei, un Voucher Arena del valore di € 100,00, 2
biglietti per assistere ad una giornata di gara e il relativo
soggiorno di una notte a Roma insieme ad un accompagnatore.
La società di appartenenza invece ha acquisito la gratuità
della licenza Scuola Nuoto Federale per la stagione sportiva
2022-23. 
Grande il numero dei partecipanti di un’operazione più che
riuscita che ha visto gli atleti competere con contributi sempre
brillanti ed originali. 
Entrati nel vivo, il Settore, assieme al SIT e al Salvamento
Didattico, ha partecipato all’evento con un apposito stand
dedicato all’Area Formazione FIN, allestito presso il villaggio
del Foro Italico, dove, oltre a gadget e brochure promozionali,
il personale addetto ed i giovani assistenti bagnanti hanno
fornito tutte le informazioni relative ai corsi, ai brevetti e sulle
norme comportamentali per la sicurezza in acqua, preferendo
all’elemento cartaceo il formato digitale da scaricare
gratuitamente attraverso appositi QR-Code.
Lo stand ha visto un grande consenso di pubblico anche grazie
all’annessa “Casa di Lea & Gastone”, un Gold River ed un
Terranova, due meravigliosi cani da Salvamento, mascotte
ufficiali dell’evento che si sono prestate a coccole e a selfie
con i numerosi visitatori.

 

Dato il successo dell’iniziativa, il format è stato replicato
con uno stand simile allestito in Viale Ceccarini, nel cuore di
Riccione, città votata all’accoglienza e attenta alla
sicurezza della balneazione, soprattutto nel periodo estivo,
pertanto prescelta come location per lo svolgimento dei
Lifesaving World Championships – i Campionati Mondiali di
Nuoto per Salvamento, dal 21 settembre al 2 ottobre.
L’evento, anche grazie ad interessanti seminari tenutisi
nelle scuole, ha contribuito a divulgare i principi di
educazione civica acquatica, la corretta fruizione e tutela
degli ambienti marini, ponendo l’attenzione nei confronti
delle attività di formazione e aggiornamento degli assistenti
bagnanti che presidiano le coste e gli specchi d’acqua. 
A partire dal 2022 inoltre, per le Scuole Nuoto Federali con
l’acquisizione della Licenza è stata prevista la possibilità di
scaricare gratuitamente per i propri allievi tesserati
Propaganda il diploma con grafica federale, in riferimento al
macro livello conseguito. Nel diploma sono presenti, oltre
alle informazioni della Società, il nominativo dell’allievo
meritevole ed il livello con la data di conseguimento. Anche
in questo ambito, coerentemente ad uno sviluppo di tipo
sostenibile, si è preferito procedere con il formato digitale
piuttosto che con quello cartaceo
Coerentemente alle strategie di sostenibilità,
dematerializzazione e conseguente riduzione dei consumi di
carta, già raggiunta con la pubblicazione del manuale
esclusivamente online, è allo studio di offrire alle scuole
nuoto federali la possibilità di scaricare nell’area riservata
del portale attestati personalizzati del livello tecnico
federale raggiunto utilizzando i modelli ufficiali FIN.

34
TARGHE SNF RILASCIATE PER

NUOVI  IMPIANTI

86



Propaganda
Il progetto Propaganda mira alla diffusione dello sport amatoriale e si aggiunge alle proposte didattiche
che normalmente si svolgono in tutti gli impianti natatori. È volto alla valorizzazione della didattica
stessa ed è motivo di incentivazione della pratica sportiva e della conoscenza di tutte le discipline
natatorie. 
Si rafforza sempre di più la convinzione di aver seguito l’idea giusta inserendo, nelle precedenti stagioni, il
salvamento agonistico tra le discipline comprese nel progetto propaganda, disciplina che insegna e
sensibilizza i giovani ad acquisire una «cultura dell’acqua» intesa in senso ampio e, inoltre, integra il
percorso tecnico–formativo delle attività che si svolgono all’interno delle scuole nuoto.
Dopo il fermo dovuto alla situazione pandemica tutte le attività del settore sono riprese. Sono riprese alla
fine di marzo con due mesi di ritardo perdurando la situazione di fermo. Pertanto nella “ripartenza” non è
stato possibile elaborare strategie di intervento nuove ma si è applicato il criterio conservativo basandoci
su ciò che era stato fatto in precedenza. La ripresa delle attività ci ha messo di fronte al fatto che molte
atlete avevano smesso la pratica sportiva. 
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Principali eventi e manifestazioni nazionali

Evento Società coinvolte Atleti coinvolti

Sincro Artistico  Viterbo cat. ragazze 23 278

Sincro Artistico Ravenna cat JU-SEN
invenale 34 363

Sincro Artistico Genova cat JU-SEN estivo 43 531

Sincro Artistico  Forlì   cat es/A-B e
Giovanissimi

24 348

Sincro Artistico Gubbio cat ragazze 29 340

Sincro Artistico Trieste  Assoluti 12 91

Tuffi  Colle Val del’Elsa 13 240

Nuoto e Salvamento Pesaro 23 A



Controlli antidoping*

In competizione 398

Fuori competizione 274

Esiti avversi 2

Centro studi e ricerche

Il Centro Studi e Ricerche assicura la fattibilità e
la continuità della preparazione degli atleti nel
pieno rispetto dei principi fondamentali di tutela
della salute. L’assistenza sanitaria agli atleti,
sotto il coordinamento del Settore, è garantita
dal lavoro di oltre dieci medici e quindici
fisioterapisti che rappresentano parte integrante
degli staff tecnici delle squadre nazionali e si
alternano nell’assistenza durante i raduni di
allenamento e competizioni, oltre all’assistenza
permanente presso i Centri Federali.
Inoltre, il Centro Studi si occupa della
promozione, del sostegno e dello sviluppo della
ricerca scientifica nel campo delle discipline
natatorie attraverso specifiche convenzioni e
collaborazioni con le Università degli Studi di
Verona, Firenze, Siena, Tor Vergata e “Foro
Italico” e con l’Istituto di Medicina e di Scienza
dello Sport di Roma. Gli interventi hanno la
finalità di esprimere indirizzi avanzati in campo
fisiologico, biomeccanico e metodologico nonché
di interpretare le indicazioni desunte dalla
costante valutazione ed analisi degli atleti
migliori. In questo ambito, il Centro Studi e
Ricerche collabora con il SIT per la formazione e
l’aggiornamento dei tecnici delle diverse
discipline.
Oltre a quanto sopra riportato, il Centro Studi
effettua la verifica delle visite e degli esami
specialistici effettuati con pregressa
autorizzazione e dell’effettuazione di visite  
presso l’Istituto di Scienza dello Sport, nonché il
controllo del sovraccarico motorio e metabolico
in collaborazione con i tecnici delle squadre
nazionali e di Società, fisioterapisti e i preparatori
atletici. L’attività si svolge in collaborazione con i
medici dei Comitati Regionali. 
Il Centro Studi, infine, effettua una verifica
periodica delle normative annuali e di eventuali
variazioni diramate dagli organi competenti
(Stato, Regioni, Comitato Olimpico, World Anti-
Doping Agency, Lega Europea Nuoto, Federazione
Medico Sportiva Italiana) in tema sanitario e di
prevenzione e lotta al doping con successiva
informazione trasmessa ad atleti, tecnici, medici,
società sportive ed eventuali proposte di
modifiche da apportare alla normativa federale.

Misure contro il doping
Controllo delle auto-dichiarazioni degli atleti
nazionali riguardanti l’assunzione di farmaci e
di integratori alimentari; 
erogazione di lezioni  sulla prevenzione e
lotta al doping in tutti i livelli dei corsi
allenatori, in collaborazione con il SIT;
realizzazione di riunioni informative con
Società Sportive riguardanti le novità sul
doping e eventuale conferma delle regole da
seguire, in particolar modo di quante
potrebbero essere più facilmente disattese;
stesura di articoli sulla prevenzione e lotta al
doping per riviste specializzate del settore. 

*Fonte dati: Report NADO 2022. 
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STUDI E RICERCHE

Ricerche realizzate  in collaborazione con università
ed enti di ricerca

5

  Nr. Pubblicazioni scientifiche
  

3



Salvamento didattico

Il Salvamento didattico riveste un’importanza
strategica fondamentale per lo sviluppo e per la
diffusione culturale della sicurezza acquatica.
L’impegno assunto dalla FIN ha consentito al
Settore di svilupparsi ampiamente grazie alle
sinergie positive sviluppate congiuntamente a
tutti stakeholder interessati. 

La crescente consapevolezza della necessaria
diffusione della cultura e della sicurezza
acquatica, le nuove tecnologie, le pressanti
richieste dei nostri tesserati hanno mosso la
Federazione all’attuazione di un piano strategico
gestionale ha implementato e specializzato la
qualità dei servizi erogati. 

La Sezione Salvamento della FIN - Area didattica,
nel corso del 2020, ha svolto una intensa attività
di innovazione dei metodi formativi a causa
dell’emergenza sanitaria in cui è venuto a
trovarsi il nostro Paese. Le implementazioni,
stante il proseguimento del periodo
emergenziale, sono proseguite anche nel 2021.
Tutte le lezioni dei corsi da Assistenti Bagnanti ed
i relativi esami teorici si sono svolte attraverso
l’utilizzo di piattaforme online. Per consentire
l’utilizzo di tale nuovo strumento la Sezione
Salvamento ha provveduto alla modifica dei
propri regolamenti e della circolare normativa
2021.
Nel gennaio del 2021 la FIN ha dato il via alla
realizzazione della propria piattaforma FAD.

La crescente consapevolezza della necessaria
diffusione della cultura e della sicurezza
acquatica, le nuove tecnologie, le pressanti
richieste dei nostri tesserati hanno mosso la
Federazione all’attuazione di un piano strategico
gestionale quadriennale che ha lo scopo di
implementare e specializzare la qualità dei
servizi erogati uniformando la formazione su
tutto il territorio nazionale. L’e-learning, didattica
a distanza o formazione a distanza, è un metodo
che sfrutta le tecnologie web per migliorare
l’apprendimento e lo scambio didattico,
veicolando quelli che vengono tecnicamente
chiamati learning object (l’insieme di lezioni, test
e scambio collaborativo). Sotto il cappello della
denominazione FAD si trovano diverse formule e
metodi formativi. Il progetto ha coinvolto sia il
Salvamento che il SIT. L’avvio di un così
importante progetto non è stato semplice alla
luce della complessità delle esigenze degli utenti
e dei fiduciari da tener presenti. 
La FIN in attuazione della delibera del CF n. 149
del 20/12/2020 ha scelto di collaborare con un
partner strutturato in tale attività che ha
maturato esperienza realizzando altri portali
formativi per importanti università italiane. In
attuazione della sopra citata delibera, la FIN ha
individuato anche un fornitore per la
realizzazione delle video lezioni dei corsi. Sono
state realizzate un totale di 120 lezioni per 130h.
Il portale è entrato in funzione dal mese di
febbraio 2021 e, nel mese di dicembre del 2021,
contavamo la presenza di oltre 33.000 utenti in
piattaforma.
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Coordinatori di salvamento

Nord 48

Centro 112

Sud e isole 94

Totale 254

Brevetti 2021

P 14025

Standard 3336 20,1%

Professional 2802 22,9%

SNF standard 1842 13,5%

SNF Professional 1904 13,9%

SS1 2461 17,0%

SS3 497 4,1%

SNF SS1 951 6,3%

SNFSS3 192 1,6%

Sede federale 40 0,5%

IP 242

MIP 4868

Standard 3477 78,1%

Istituti 1162 21,8%

Sede federale

388 416

BLSD 2202

Trasformazioni 190

Totale 21943

La Protezione Civile della FIN Sezione Salvamento
ha realizzato un Progetto finanziato dal
Dipartimento di Protezione Civile “Per evitare un
mare di guai” ed una Campagna di
sensibilizzazione nazionale “Io non rischio -
Maremoto, Terremoto ed Alluvioni”.
Successivamente allo scoppio della pandemia
tutti gli operati di protezione civile della FIN si
sono messi a disposizione delle eventuali
necessità del dipartimento nazionale. 

Per quatto attiene alla realizzazione del progetto
bls-d Federale, la FIN si è accreditata in 15
Regioni quale Polo formativo bls-d
implementando di altre regioni rispetto allo
scorso anno. 

Nell’anno 2022 la Sezione Salvamento ha
provveduto al rilascio di oltre 14.000 qualifiche
professionali di assistenti bagnanti. Particolare
attenzione è stata dedicata alla fidelizzazione dei
nostri tesserati attraverso il miglioramento della
rete informativa e del servizio di customer care
ponendo al centro delle nostre attenzioni le
esigenze degli affiliati. Il risultato di tale
importante attività ha generato 23.000 rinnovi
complessi in tutto il territorio italiano.

Il nuovo decreto del Ministero delle Infrastrutture n. 206 di
luglio 2016 è risultato essere prorogato sino alla data del
30/10/2023. La FIN in conformità a quanto avviato lo
scorso anno, ha portato avanti la ristrutturazione del
settore.
Nel corso del 2022 la Federazione Italiana Nuoto – Sezione
Salvamento ha stipulato un protocollo d’intesa con
Legambiente. FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO E
LEGAMBIENTE INSIEME PER PROTEGGERE LE TARTARUGHE
MARINE: Alcuni studiosi stimano che ogni anno in Italia
oltre 40.000 tartarughe marine vengano catturate
accidentalmente durante le attività di pesca professionale:
di queste sono circa 10 mila quelle che non sopravvivono.
Per ridurre la mortalità di questi animali, Legambiente ha
istituito dei Centri di Recupero e Primo Soccorso. Si tratta
di veri e propri ospedali dove le tartarughe in difficoltà.

La Federazione Italiana Nuoto e Legambiente, da anni
attivamente impegnata nella salvaguardia di questi
animali, hanno deciso di collaborare al fine di avviare
un’azione integrata che prevede attività di recupero e cura,
controllo delle aree di nidificazione, monitoraggio dei nidi,
attività di informazione e sensibilizzazione nei confronti
dei pescatori, dei turisti e delle popolazioni locali. .
 Sono oltre 1600 gli esemplari salvati negli ultimi 10 anni
grazie alle strutture gestite dall’associazione. Al Centro di
Manfredonia, che è quello che in Italia recupera il maggior
numero di animali, si aggiungono il Centro di Recupero di
Talamone, gestito in collaborazione con il Parco Naturale
della Maremma, il Marine Turtle Center di Pioppi nel Parco
Nazionale del Cilento. Legambiente collabora anche con
l’AMP delle Isole Egadi nella gestione del Centro Recupero
Tartarughe Marine di Favignana.
 La FIN Seziona Salvamento attraverso la propria presenza
capillare su tutto il territorio italiano contribuirà nella
segnalazione e salvaguardia di questi animali. 

 

Rinnovi 2021 per categoria

P IP MIP

10658 441 12014
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Giustizia sportiva
Gli Organi di Giustizia Sportiva hanno il compito di
esaminare e valutare i comportamenti dei
tesserati, degli affiliati e di tutti gli altri soggetti
a vario titolo appartenenti al sistema federale e
pertanto sottoposti al rispetto dell'ordinamento
sportivo, nel caso che i medesimi violino
l'osservanza delle norme statutarie,
regolamentari e della giustizia nonché le norme
del Codice di Comportamento Sportivo emanate
dal CONI. 
I procedimenti di giustizia sono disciplinati dal
Regolamento di Giustizia Sportiva e assicurano
l’effettiva osservanza delle norme
dell’ordinamento sportivo e la piena tutela dei
diritti degli affiliati e degli altri soggetti
riconosciuti dal medesimo ordinamento. 
I giudici e le parti cooperano per la realizzazione
della ragionevole durata del processo
nell’interesse del regolare svolgimento delle
competizioni sportive e dell’ordinato andamento
delle attività federali. 

Fonti Normative
La FIN, come tutte le federazioni sportive
nazionali, ha un proprio sistema di giustizia. Esso
trova il suo fondamento giuridico nel cd. “vincolo
di giustizia sportiva” (previsto dall’art. 2 del D.L.
220/2003, convertito nella L. 280/2003), in base
al quale è riservata all’ordinamento sportivo la
risoluzione delle questioni e delle controversie
aventi ad oggetto: l’osservanza e l’applicazione
delle norme regolamentari, organizzative e
statutarie dell’ordinamento sportivo nazionale, al
fine di garantire il corretto svolgimento delle
attività sportive; i comportamenti rilevanti sul
piano disciplinare e l’irrogazione ed applicazione
delle relative sanzioni, con la sola eccezione delle
violazioni delle norme sportive antidoping. Il
fondamento dell’autonomia dell’ordinamento
sportivo rispetto a quello statale può essere
rivenuto negli artt. 18 e 2 della Costituzione,
afferenti, rispettivamente, la tutela della libertà
associativa ed il riconoscimento dei diritti
inviolabili delle formazioni sociali in cui si esplica
la personalità dell’individuo. 
Il principio è stato trasfuso nel D.L. 220/2003,
convertito nella L. 280/2003, che (all’art. 1)
sancisce che i rapporti tra ordinamento sportivo e
ordinamento statale sono regolati in base al
principio di autonomia, salvo taluni casi, per lo
più riconducibili a situazioni giuridiche soggettive
collegate alla tutela di interessi economici e
pertanto rilevanti per l’ordinamento statuale.

Sulla base di tale normativa, tutti i soggetti
affiliati e tesserati, al momento dell’affiliazione o
tesseramento, accettano la cd. “clausola
compromissoria”, contenuta nell’art. 29 della
Statuto della FIN, e dunque il vincolo di giustizia
sportiva, impegnandosi ad adire gli organi di
giustizia dell’ordinamento sportivo nelle materie
indicate dalla legge. 

Le articolazioni del sistema di giustizia sportiva 
Il sistema di giustizia sportiva è quindi un vero e
proprio sistema processuale, disciplinato dal
Regolamento di giustizia della FIN, il cui testo,
approvato dal CONI, è teso ad assicurare
l’effettiva osservanza delle norme
dell’ordinamento sportivo e la piena tutela dei
diritti e degli interessi degli stakeholders. 
Il procedimento è improntato ai principi di
legalità, del diritto di difesa, del contraddittorio,
della parità delle parti, del giudice naturale
precostituito, dell’indipendenza ed autonomia
degli organi di giustizia, della ragionevole durata
del processo e tutti gli altri principi del giusto
processo. 
Gli Organi del sistema della Giustizia Sportiva,
indicati all’art. 7, comma 1, lettera c), sono i
seguenti: la Commissione Federale di Garanzia, il
Giudice Arbitro, il Giudice Sportivo Nazionale, il
Giudice Sportivo Regionale, la Corte Sportiva di
Appello, il Tribunale Federale (articolato in due
Sezioni), la Corte Federale di Appello e il
Procuratore Federale.
Il procedimento si articola in due gradi di giudizio
di merito dinanzi ai giudici federali ed uno,
successivo, di legittimità, dinanzi al Collegio di
Garanzia del CONI.
In considerazione dell’impatto che
l’amministrazione della giustizia sportiva è
destinata ad avere sugli stakeholder, la FIN ha
recepito la riforma normativa concepita dal CONI,
tutt’ora in via di evoluzione, ispirandosi a principi
di assoluto garantismo.
Nell’intento di realizzare una giustizia
sostanziale, la FIN ha scelto di adottare taluni
principi, come quelli di concentrazione ed
immediatezza del processo: basti pensare che
talune fasi di campionato, come i play-off,
impongono strettissimi termini processuali in cui
l’impugnazione viene spesso proposta e decisa
nell’arco di 24 ore; si sono così potute evitare
alcune incongruenze tenuto conto che i termini
ordinari altrimenti previsti per l’impugnazione dei
provvedimenti sanzionatori avrebbero a volte
impedito ai soggetti interessati di esercitare il
diritto di appello.
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Per le società sportive Totale

Totale sentenze 4

Ammonizioni -

Diffide -

Squalifiche campo gara 1

Perdita incontro/i  2

Ammende 300

Totale valore monetario delle ammende 35.731€

Radiazioni dai ruoli federali  -

Proscioglimenti 2

In un’ottica di giusto contemperamento tra la tendenza, imposta, alla “procedimentalizzazione” del
processo sportivo e l’esigenza di una celerità processuale “garantita”, si è voluto affermare il diritto di
agire innanzi agli organi di giustizia sportiva senza il necessario ministero di un difensore scelto tra gli
avvocati iscritti agli albi – come invece previsto dal Codice di giustizia sportiva del CONI – e ciò per non
onerare i soggetti ricorrenti di spese gravose, spesso sproporzionate alla sanzione irrogata.
Nel 2022 è proseguito con sempre maggior successo l’utilizzo delle piattaforme telematiche per poter
svolgere le udienze da remoto. Strumento utile per conciliare più facilmente le esigenze di tutte le parti
che andrebbe regolarizzato anche per il periodo post emergenza permettendo alle parti di collegarsi ed
essere identificati da tutta Italia. 
La Commissione Federale di Garanzia nel corso del 2022 ha depositato 1 parere consultivo
d’interpretazione delle norme federali. 
La priorità e l’obbiettivo della Commissione deve essere la velocità interpretativa al fine di ottimizzare i
tempi nei contenziosi.
Attualmente non sono state introdotte innovazioni dovute alla poca frequenza delle riunioni. Le possibili
innovazioni potranno riguardare le riunioni da remoto, per velocizzare le tempistiche per il deposito dei
pareri richiesti.
Nel corso del 2022 la Procura Federale ha esaminato: 19 procedimenti, di cui 17 archiviati, 2 definiti con
accordo ex art. 45 RGS, 10 definiti con deferimento al Tribunale Federale. Tutti i procedimenti sono stati
preventivamente avallati dalla Procura Generale del CONI.

Per i tesserati Totale

Ammonizioni/diffide 360

Sospensioni
Di cui accordo PF

124

2

Interdizioni a ricoprire cariche federali -

Inibizioni a ricoprire cariche federali -

Squalifiche 130

Radiazioni -

Casi di illecito sportivo -

Casi frode sportiva  -

Violazioni divieto di scommesse -

Prosciolti -

Ricorsi al Tribunale Federale Totale

Ricorsi accolti 11

Ricorsi respinti 5

Ricorsi Cessata materia contendere 6

Ricorsi Corte Appello Federale Totale

Ricorsi accolti 6

Ricorsi respinti 7

Ricorsi dichiarati inammissibili 1
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Categorie di Ufficiali di Gara (UG) per qualifiche in albo Totale

UG effettivi di Pallanuoto 1245

UG effettivi di Nuoto 1573

UG effettivi di Tuffi 155

UG effettivi di Sincronizzato 537

UG effettivi di Nuoto per Salvamento 495

UG effettivi di Nuoto in acque libere 643

Ufficiali di Gara fuori quadro 3

Ufficiali di Gara benemeriti 218

Totale tesserati UDG 2294

Corsi/Progetti Nazionali 
  per Ufficiali Gara

Nuoto Pallanuoto Sincronizzato Tuffi Salvamento Acque Libere

Corsi - - 2 - - 8

UDG coinvolti - - 34 - . 83

Uno dei principali interventi attuati nel 2022 è stato l’attivarsi per arginare i problemi del Gruppo, in primis la
costante diminuzione degli organici. Negli ultimi dieci anni abbiamo assistito alla riduzione di circa il 24,1%
della forza arbitrale e per questo da tempo sono state adottate misure atte a facilitare l’ingresso nei ranghi.
Le difficoltà sono anche legate alle esigenze delle nuove generazioni che è innegabile differiscano in modo
importante da quelle che fino a vent’anni fa spingevano i giovani all’ingresso nel GUG.   
L’individuazione di una soluzione è al momento lontana, ma riveste certamente carattere di urgenza per
poter evitare un ulteriore diminuzione della forza arbitrale che sta portando a un aumento dei costi e,
soprattutto, a un depauperamento delle competenze arbitrali.

Nell’Aprile del 2022 è stato approvato il nuovo Regolamento del Gruppo Ufficiali Gara che ha visto le
seguenti principali variazioni:

Superamento della figura dell’Aspirante Ufficiale di Gara.
Revisione dei limiti massimi di età di permanenza nel GUG nonché dei limiti minimi per l’inserimento nei
quadri del GUG.
Riconoscimento della figura del Giudice di Partenza di Nuoto come ruolo di sintesi di una giuria di Nuoto.
Revisione del sistema di benemerenza e Ruolo d’Onore.
Istituzione del Centro Tecnico per il Nuoto finalizzato alla pianificazione e attuazione, diretta, o per il
tramite dei Presidenti Regionali, di piani di sviluppo e di specializzazione atti a garantire un adeguato, e
uniforme, livello prestazionale sia a livello nazionale che regionale.
Variazione del ruolo di Ufficiale di Gara Fuori Quadro. La principale novità è relativa alla permanenza
minima nel ruolo Fuori Quadro che è pari a:

      • 24 mesi per i soggetti che sono impossibilitati a svolgere attività federale di qualsiasi tipo 
       • 48 mesi per i soggetti che hanno fatto richiesta di tesseramento in altre categorie federali altrimenti
non compatibili con la qualifica di Ufficiale di Gara (tecnico, dirigente, atleta).

Gruppo Ufficiali di Gara (GUG)
Nel 2022 l’attività (regionale, nazionale e internazionale) è sostanzialmente tornata
ai ritmi pre-pandemia e ha visto, come eventi clou della stagione, i Campionati
Mondiali di Budapest, ai quali hanno partecipato un Arbitro di Pallanuoto, uno per i
Tuffi e uno per il Nuoto Artistico, i Campionati Europei di Pallanuoto a Spalato, dove
l’Italia è stata rappresentata da due Arbitri, e i Campionati Europei di Nuoto a Roma
dove perle specialità di Nuoto, Nuoto Artistico, Nuoto in Acque Libere e Tuffi, hanno
partecipato tutti i giudici internazionali.

I valori indicati prendono a riferimento il periodo 2021 della stagione 2021/2022.
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Sito web

www.federnuoto.it Visite giornaliere 8.377

Visualizzazioni 9.300.245

Utenti raggiunti 1.370.174

Durata media visite 00:02:43

Rimbalzo 41.70%

Social Networks

Followers 150.591

Visualizzazioni 3.500 (media giornaliera)  

Post 550 circa

Condivisioni 270 circa

Likes 40.000 circa

Copertura media 16.772.821

Followers 26.900

Visualizzazioni tweets 922.828

Followers 144.898

Visite alla pagina 761.213

Copertura media 3.104.696

Le attività dell'Ufficio Stampa
Incontri con i media: mediamente due al mese, (tra
meeting, workshop e iniziative). Nel periodo Covid
annullati quelli in presenza e  realizzati via Zoom e
Videochat in occasione i grandi eventi. 
Comunicati stampa: solo in casi eccezionali.
Rassegne stampa: quotidiane online e rilegatura
mensile in volumi consultabili.
Pubblicazioni istituzionali: guide ai campionati di
Pallanuoto, bruchures per gli eventi principali. 

Comunicazione
La comunicazione della FIN è gestita dall'Ufficio
Stampa che da sempre lavora per migliorare la
comunicazione, valorizzando le proprie risorse
umane e raggiungendo tutti gli organi
d'informazione. Cominciando con la carta
stampata, le agenzie giornalistiche, televisioni e
radio, l'ufficio ha proseguito via via con il
rivolgersi anche ai quotidiani telematici, siti web,
pagine internet e blog specializzati, che sono
divenuti gli strumenti più utilizzati dai nostri
tesserati ed appassionati e autentici poli di
riferimento.
Dal 2003, con la messa online del sito internet
federale, non vengono più diramati i comunicati
stampa ma tutte le notizie vengono pubblicate
online. 
Nel 2016 è stato creato il canale streaming
Waterpolo Channel e, nel 2017, una trasmissione
settimanale radiofonica dedicata agli sport
acquatici (FIN Radio).

L'attività è proseguita nel 2018 e nel 2019 con
piena soddisfazione e, negli ultimi anni, anche la
stesura della rassegna stampa è cambiata
rendendola un prodotto sempre più performante;
nel giro di poco tempo si è passati dal ritaglio e
pdf al più moderno e capillare prodotto
telematico. Dall’estate 2022 con l’occasione dei
Campionati Europei di Roma la ricerca e raccolta
degli articoli per la rassegna stampa è stata
affidata all’Eco della Stampa (agenzia di settore
specializza) mentre la selezione e l’allestimento
sono rimasti a cura del nostro ufficio. 
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WaterPolo Channel

Produzioni
28 Dirette

oltre 100 post produzioni

Visualizzazioni 250.000 circa



 Fornitori

L'Albo dei Fornitori della FIN è gestito dall'Ufficio
Acquisti, che provvede anche
all'approvvigionamento del materiale necessario
alle attività federali, sulla base delle richieste dei
settori: cancelleria ad uso quotidiano e per gli
eventi sportivi, materiali per eventi e
manifestazioni, allestimenti pubblicitari e
sponsor.
I criteri per la selezione sono volti a garantire una
condizione di concorrenza tra fornitori, avendo
quindi la certezza del miglior rapporto qualità
prezzo e servizio reso. Per gli allestimenti, in
particolare, vengono scelti i fornitori con cui si ha
un rapporto consolidato, soprattutto per la
conoscenza delle problematiche legate ai singoli
eventi federali. 

Ogni anno vengono acquistate circa 1.800 risme
di carta (da 80g/m2), 200 in meno rispetto al
2021, e circa 130 toner per le stampanti e
fotocopiatrici, 20 in mento rispetto al 2021.

Nella scelta dei fornitori sono perseguiti i seguenti
obiettivi:

rapporto qualità-prezzo;
puntualità nelle consegne;
soddisfazione delle esigenze che si
manifestano quotidianamente.
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50 anni fa Calligaris! Prima medaglia olimpica del nuoto italiano

Atleti Ucraini ospiti della Federazione Nuoto

ITA Airways. Pellegrini e Calligaris nei cieli azzurri

Flashnews

Il 30 agosto 1972 Novella Calligaris conquista la prima medaglia olimpica del nuoto
italiano con l'argento nei 400 stile libero a Monaco di Baviera (4'22"44). Sono passati
già 50 anni, ma quelle emozioni restano intense come allora; come il sorriso di Novella
Calligaris che oggi racconta per quotidiani e tv le imprese  degli azzurri del nuoto.
Nel 1974, senza aver compiuto ancora 20 anni, si ritira dall'attività agonistica con un
palmares impressionante,soprattutto considerata una carriera tanto breve quanto
piena di successi: l'esordio in nazionale a 13 anni, il primo record europeo stabilito a 14
anni, 71 titoli italiani individuali, 3 medaglie olimpiche, 3 mondiali, 3 europee, 4 ai Giochi
del Mediterraneo.
 Piccola e leggera, gigante nell'acqua da annichilire perfino le  valchirie dell'est, fu
definita da Mr. 7 medaglie Mark Spitz la rivelazione delle Olimpiadi di Monaco 1972. 
Ha fatto scoprire al nuoto le emozioni mai vissute di medaglie olimpiche e record del
mondo e agli italiani l'importanza di saper nuotare.

SOS dell'Ucraina del nuoto raccolto dall'Italia. 
La selezione di atleti èlite di nuoto è stata invitata a svolgere un
allenamento collegiale a Lignano Sabbiadoro.
La federazione ucraina ha chiesto aiuto alla Federazione Italiana Nuoto
per individuare una sede per poter svolgere in sicurezza un raduno
collegiale con la propria squadra élite di nuoto in un complesso dotato di
piscina olimpica, foresterie, palestra e ristorazione. Prontamente la FIN
ha messo a disposizione il centro di allenamento a Lignano Sabbiadoro, .
La Federazione Italiana Nuoto si è occupata inoltre di garantire il
trasporto dal confine ucraino al centro sportivo.
" Sincro e  nuoto ucraini hanno scelto il nostro Paese per riprendere
l'attività sportiva lontano dalla guerra – ha raccontato il presidente
Paolo Barelli - Ricevuta la richiesta di aiuto da parte della federazione di
nuoto ucraina ci siamo immediatamente attivati per individuare le
soluzioni più adeguate alle loro necessità. Gli atleti, che sono riusciti a
superare il confine ungherese, hanno trovato un transfer pronto a fargli
proseguire la corsa sino a Lignano. La nostra speranza è che questi gesti
di solidarietà siano stati un esempio per chiunque abbia la possibilità di
intervenire in soccorso del popolo ucraino drammaticamente colpito
dalla guerra".
La Federazione si è poi adoperata per consentire  agli atleti di nazionalità
ucraina arrivati in Italia il tesseramento con le società sportive affiliate,
permettendo  quindi di partecipare alle competizioni nazionali.

Un'onda azzurra ha travolto il cuore e i sentimenti degli italiani. Il nome di Novella Calligaris e Federica Pellegrini, protagoniste di
cinquant'anni di successi nel nuoto, è stato impresso nella livrea di due Airbus pronti a decollare nei cieli grazie a Ita Airways.Le
scelte sono state effettuate tramite il sondaggio “Naming Azzurri”, iniziativa della nuova compagnia di bandiera cui era stato chiesto
di candidare i nomi dei campioni e delle campionesse azzurre non in attività per intitolare gli aerei con la nuova livrea.
Successivamente i follower di ITA Airways hanno avuto il piacere di candidare i loro campioni e campionesse. Il sondaggio ha avuto
un successo enorme ed ha testimoniato come porre il cliente al centro del proprio business sia vincente perché fa sentire
protagonista la clientela.Soddisfazione per la prima azzurra 
medagliata olimpica : “La storia di Ita ci fa capire una volta 
che quando Italia fa squadra e sistema vince.
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Barbara Caloi docente al clinic Fina a Tirana

Totalmente Nuoto. Il libro che illustra e racconta il sistema Italia

Comando Carabinieri. Inaugurata la scuola nuoto federale

l Presidente della Federazione Italiana Nuoto Paolo Barelli e il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Generale C. A. Teo Luzi
hanno presenziato all’inaugurazione della Scuola Nuoto Federale presso la piscina dell'Arma. Presenti anche il Direttore Tecnico
della nazionale Cesare Butini e la campionessa azzurra della velocità Silvia Di Pietro,
uesto impianto gioiello entra quindi nell'universo delle scuole nuoto in tutta Italia che sono alla base del movimento composto da
circa 1400 società e alimentano ogni giorno la diffusione della cultura dell'acqua e i principi che costituiscono i successi del
movimento natatorio italiano. Un sistema vincente, che parte dal know how acquisito nel tempo e che ha propulsione da corsi
didattico-gestionali; votato alla promozione della cultura per la salvaguardia della vita umana attraverso l'attività delle società che
sono in prima linea per fornire gli strumenti per prevenire le morti accidentali e formare il movimento natatorio. Contestualmente la
pisicina stessa è stata intitolata all'appuntato scelto Valerio Carlini. 

Claudio Rossetto, 55 anni torinese, tecnico federale, responsabile della velocità azzurra e del Centro Federale - Polo Natatorio
Frecciarossa di Ostia, presenta il suo libro "Totalmente Nuoto", dove in 616 pagine e con la tecnologia QR code illustra e racconta
metodologie, tecniche ed esperienze del nuoto italiano. L'autore scrive con semplicità e linguaggio diretto di tecnica, allenamento e
programmazione. Grazie all'esperienza maturata nelle piscine di tutto il mondo, in oltre trent'anni di attività, riesce a spiegare, in
maniera efficace e coinvolgente, come il nuoto italiano sia potuto passare dall'ottenere risultati sporadici ed isolati a produrre
risultati impressionanti e continuativi grazie alla disciplina. 
Rossetto riconosce gran parte dei meriti di questo progresso alla Nazionale di nuoto ed a chi ha contribuito a renderla grande in
questo periodo aureo, con tributi particolari a personaggi come il Maestro Alberto Castagnetti che ha reso consapevoli egli stesso e
tutto il nuoto italiano che gli invincibili non esistono; il coordinatore dei settori agonistici Marco Bonifazi che ha stimolato e diffuso
l'approccio scientifico all'allenamento; il direttore sportivo Gianfranco Saini che introducendo originali analisi matematiche nella
valutazione delle prestazioni agonistiche, ha permesso a molti diverse e proficue interpretazioni; il medico federale Lorenzo Marugo,
"un nuotatore prestato alla medicina"; il consigliere federale, già guida storica del Settore Istruzione Tecnica della FIN, Roberto Del
Bianco che ha letteralmente "inventato" la formazione del nuoto; il direttore tecnico della Nazionale di nuoto Cesare Butini che guida
i ragazzi verso il successo con grande passione, pazienza e professionalità.

Il giudice internazionale Barbara Caloi è stata designata dalla Federazione internazionale come docente di nuoto del clinic di livello
avanzato che si è tenuta a Tirana dal 20 al 22 maggio. E' la prima volta che un giudice italiano di nuoto viene designato come docente
direttamente dal principale organismo internazionale per la direzione di un clinic. Per la Federazione Italiana Nuoto e il Gruppo
Ufficiali Gara è motivo di orgoglio e soddisfazione perchè rapprenta il riconoscimento del lavoro svolto in questi anni. 
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Rinascere, la fiction su Manuel Bortuzzo

Europei di Roma. Un francobollo per il grande evento

Collari d'oro. Premiati azzurri e tecnici campioni del mondo

Rosolino incontra gli studenti del Liceo Volta-Fellini

Una storia vera e contemporanea, questo è ''Rinascere'', il film tv
coprodotto da Rai Fiction e Moviheart con Alessio Boni e Giancarlo
Commare per la regia di Umberto Marino tratto dall'omonimo libro di
Manuel Bortuzzo,
Una drammatica vicenda di cronaca che si rivela, giorno dopo giorno,
capace di portare un messaggio di speranza. Tutti ricordano il nome
di Manuel Bortuzzo. Una promessa del nuoto italiano, certo, ma non
sono i meriti sportivi a renderlo ''famoso'' di una fama della quale
avrebbe volentieri fatto a meno. Il 2 febbraio 2019, mentre si trova
insieme alla fidanzata Martina, Manuel rimane vittima innocente e
inconsapevole di un regolamento di conti fra delinquenti. 
Due colpi di pistola indirizzati alla persona sbagliata. Non era lui il
bersaglio. La corsa in ospedale e la diagnosi: lesione midollare
completa. Una notizia terribile, Manuel non potrà più usare le gambe,
ma se il proiettile lo avesse colpito dodici millimetri più in basso,
avrebbe leso l'arteria addominale e in ospedale non ci sarebbe
nemmeno arrivato. Il giovane finisce su una sedia a rotelle. La sua
carriera sembra finita e il sogno di partecipare alle Olimpiadi svanito
per sempre. 

Un francobollo per i campionati europei delle discipline acquatiche,
in programma a Roma dall'11 al 21 agosto, e master dal 24 agosto al
4 settembre. Sarà emesso per la serie tematica "lo Sport" dal
Ministero dello sviluppo economico in accoglimento della proposta
formulata dal presidente della Federazione Italiana Nuoto Paolo
Barelli. Il vice ministro Gilberto Pichetto Fratin ne ha dato formale
notizia al presidente Barelli che "ringrazia per il riconoscimento
attribuito a fronte della rilevanza dell'evento che rappresenta
l'intero movimento acquatico".

Lo sport celebra i Collari d'oro. Il nuoto ha fatto da protagonista con i campioni del mondo a Budapest, Benedetta Pilato, Gregorio
Paltrinieri, Thomas Ceccon, Nicolò Martinenghi, Federico Burdisso , Alessandro Miressi, Piero Codia, Lorenzo Zazzeri e la palma
d'oro ai loro tecnici Vito D’Onghia, Fabrizio Antonelli, Alberto Burlina, Marco Giovanni Pedoja, Simone Palombi, Antonio Satta,
Matteo Bianchi e Paolo Palchetti. 
La festa dello sport italiano è stata celebrata il 14 novembre nella palestra monumentale di Palazzo H, all'interno dell'Università
degli Studi del Foro Italico, a Roma. 
Il presidente del CONI Giovanni Malagò, il presidente del Comitato Italiano Paralimpico Luca Pancalli e il Ministro per lo Sport e i
Giovani Andrea Abodi hanno consegnato la massima onorificenza dello sport italiano agli insigniti.

Giornata particolare per gli studenti del Liceo Scientifico e Artistico Volta-Fellini di
Riccione;si è infatti tenuta una lezione speciale, sul tema della cultura dell’acqua,
della sicurezza, della prevenzione e salvaguardia della vita umana.
 Un incontro con gli studenti fortemente voluto dal Comune di Riccione ed organizzato
in collaborazione con la Federazione Italiana Nuoto e la Polisportiva Comunale in
occasione dei Mondiali Lifesaving.
Ospite d’onore l’ex azzurro Massimiliano Rosolino, accompagnato da Lea, la mascotte
degli Europei di Roma. L’ex campione azzurro a si è rivolto ai ragazzi come un fratello
maggiore, raccontandosi e raccontando loro la bellezza dello sport e del nuoto in
particolare, l’importanza dei valori che trasmette e la peculiarità del nuoto per
salvamento. A fianco di Rosolino, a condurre l’incontro, il presidente della Sezione
Salvamento della Federnuoto Giorgio Quintavalle,  l’Assessore allo Sport del Comune
Riccione Simone Imola e il Tenente di Vascello Domenico Rega della Capitaneria di
Porto.
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I cani da salvataggio Lea e Gastone mascotte degli Europei di Roma 2022

Sono  stati un golden retriever, "la bionda" Lea, e un terranova, "il moro" Gastone, le mascotte viventi degli Europei di Roma 2022. La
scelta del mondo acquatico, che ha espresso 43.064 preferenze tra facebook e sito ufficiale, ha determinato uno straordinario ex
aequo che premia due cani complementari per razza, sesso, aspetto e colori.
"La scelta di proporre una mascotte vivente nasce dalla volontà di diffondere l'importantissimo ruolo degli assistenti bagnanti e
della sezione nuoto per salvamento della Federnuoto alimentando ulteriormente la curiosità e l'interesse dei bambini e dunque delle
famiglie", asserisce il presidente Paolo Barelli, che nel corso della sua attività dirigenziale ha sempre dato priorità alla promozione
delle tecniche natatorie di base, attraverso le scuole nuoto federali, e alla formazione degli assistenti bagnanti che tutelano,
prevengono ed eventualmente intervengono in caso di incidenti durante la balneazione.
"Le tappe di avvicinamento agli europei e nel pieno dell'evento Lea e Gastone testimonieranno l'impegno delle unità cinofile e di
tutto il movimento del nuoto per salvamento al servizio dei cittadini che devono poter vivere in totale sicurezza gli 8.000 chilometri
di costa italiana e gli specchi d'acqua lacuali e fluviali del nostro Paese. Nel corso degli anni sono diminuiti moltissimo le morti per
annegamento e sommersione e gli incidenti durante la balneazione, ma il nostro impegno punta allo zero. Imparare a nuotare salva
la vita, questo è il messaggio che intendiamo continuare a diffondere con impegno".
Lea e Gastone sono stati anche riprodotti  in peluche e hanno vissuto un estate da protagonisti:
hanno preso parte ai campionati europei èlite  e master, svoltisi a Roma, per poi  continuare il loro percorso di testimonial ai
campionati mondiali di nuoto per salvamento, che si  a Riccione dal 21 settembre al 2 ottobre. 
Nell’ambito delle manifestazioni, sempre accompagnati dai loro padroni, le unità cinofile hanno avuto modo di rifiatare e rifocillarsi
tra una premiazione e  l’altra, sempre tra le  coccole dei fan sia grandi che piccini  .

Il percorso di Lea e Gastone per diventare mascotte di Roma 2022.
L'ufficio comunicazione di Roma 2022 ha pubblicato dei video-indizi sui canali social della Federnuoto che inducevano i follower ad
indovinare quale sarebbe stata la mascotte degli europei di Roma 2022. Successivamente il vice campione olimpico Lorenzo Zazzeri
ha svelato con un suo disegno in timelapse il simbolo degli europei che sarebbe stato un cane vivente. Il contest per scegliere la
mascotte è iniziato il 7 marzo con i video di presentazione dei cinque cani da salvamento selezionati dal settore federale ed in gara
tra loro su facebook e sul sito ufficiale di Roma 2022. Dal 13 marzo sono iniziate le votazioni che hanno registrato 43.064 preferenze
espresse. 
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PERSONE
LE  NOSTRE





Personale Uomini Donne Totale

Dipendenti Full Time 21 48 69

Dipendenti Part-Time 2 10 12

Totale personale 23 58 81

<30 30 - 50 >50

1 2 14 35 11 21

Passione e professionalità sono alla guida dell'operato quotidiano delle persone che operano
quotidianamente nella FIN garantendo la gestione ottimale delle attività e dei servizi offerti, sia a livello
centrale che territoriale. 
Nel 2021 la pandemia ha continuato i suoi effetti e questi hanno avuto conseguenze sull'andamento della
gestione del personale federale. 
Vedi ad esempio proroga continua del lavoro agile con periodi di maggiore e/o minore presenza
settimanale dei dipendenti in sede e in periferia, a secondo dell'intensità 
dell'epidemia. 
Il numero dei dipendenti è rimasto stabile se non una sola risorsa che ha presentato le dimissioni nel
corso dell'anno, portando il numero dei dipendenti a fine anno a 84 unità. 
Difficile ipotizzare nel corso del 2021 di poter avviare uno sviluppo delle risorse umane in questa
situazione di incertezza, anche se l'attività agonistica - pur nel rispetto delle disposizioni normative
previste per gli sport acquatici e nelle difficoltà di svolgimento delle manifestazioni - si è svolta
regolarmente. La situazione pandemica ha di fatto - come per il 2020 - prorogato uno stallo nella gestione
delle risorse umane.
L'unico dato di rilievo è stato quello di fine 2021, negli ultimi giorni dell'anno, del rinnovo contrattuale del
comparto di riferimento per il personale dirigente e non dirigente. Rinnovo che ha rappresentato
all'interno del nuovo testo contrattuale novità anche in termini di gestione delle risorse. 
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Titolo di studio Uomini Donne Totale

Diploma di scuola media (primo grado) 0 2 2

Diploma di scuola superiore (secondo grado) 14 44 59

Diploma di laurea triennale 1 1 2

Diploma di laurea quinquennale (vecchio e
nuovo ordinamento)

8 11 19

Master post laurea - - 5

Totale 23 58 81

Turnover dipendenti Assunzioni 
Cessazioni
  contratto 

Turnover

Fasce d'età Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

<30 - - - - - -

30-50 - - - -  - -

>50 - - 1 - -  -

Totale 0 0 1 - -1 -

Benefits Full-time Part-time Tempo determinato

Assicurazione sulla vita 1 0 0

Polizza sanitaria 69 12 0

Coperture su invalidità/disabilità 69 12 0

Congedo parentale 1 - 0

Assistenza pensionistica 69 12 0

Partecipazione agli organi sociali
(Consiglio federale, Consiglio
regionale)

1 0 0
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Congedo parentale Uomini Donne Totale

Dipendenti che hanno usufruito del
congedo parentale

- 1 1

Dipendenti tornati a lavoro dopo un
congedo parentale 

- - -

Ore di formazione Totale ore di formazione
Ore medie di formazione su base annua (su

totale dipendenti)

Uomini 116 5,8

Donne 196 6,2

Totale 312 6

Valutazioni sulla
performance e sullo sviluppo
della carriera

Dirigenti Quadri Impiegati Totale

Uomini 1 3 20 24

Donne 0 1 57 58

Totale 1 4 77 82

Misure disciplinari adottate nei confronti dei lavoratori
dipendenti

Totale

Sospensione dal servizio per 3 giorni  -

Sospensione dal servizio per 7 giorni  -

Le risorse che hanno ricevuto almeno un'ora di
formazione.Sono stati corsi legati alla sicurezza.
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ECONOMICA
PERFORMANCE





Il valore della produzione per l’anno 2022 è stato
di 65.701 mgl/€ del quale l’80% afferente alla
struttura centrale, mentre il rimanente 20% alla
struttura territoriale.

Il costo della produzione è stato di 65.751 mgl/€
del quale il 74% afferente alla struttura centrale,
il 21% alla struttura territoriale ed il restante 5%
costituito da accantonamenti e oneri diversi di
gestione.

L’esercizio 2022 si è, dunque, chiuso con un
avanzo quantificato in 25 mgl/€, stante la
presenza di proventi e oneri finanziari (113 mgl/€)
e imposte sul reddito (39 mgl/€), in linea con le
previsioni comunicate in occasione dell’ultima
variazione al Preventivo Economico 2022.

20%

80%

Costo della produzione

Valore della produzione

21%

74%

Risultato dell'esercizio
25 mgl/€

65.751 mgl/€

65.701 mgl/€
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5%

Valore della produzione -
struttura centrale

Valore della produzione -
Struttura territoriale

Costo della produzione -
struttura centrale

Costo della produzione -
Struttura territoriale

Accantonamenti e oneri
diversi di gestione

Il risultato economico del 2022 della Federazione conferma il trend ormai pluriennale e rappresenta la
sintesi della scelta federale di garantire il rispetto del vincolo di bilancio, senza sacrificare la bontà dei
programmi tecnico – sportivi delle squadre nazionali, il servizio agli associati in termini di formazione e
organizzazione delle manifestazioni sportive e, infine, la necessaria incentivazioni alle società, gli atleti e i
tecnici. 
Anche a fronte delle persistenti difficoltà dello scenario economico – sociale legate all’invasione russa
dello Stato Ucraino e alle conseguenti ripercussioni legate in primis ai costi energetici, la Federazione nel
corso dell’anno in chiusura ha potuto garantire il conseguimento degli obiettivi prefissati.
Il risultati sportivi e organizzativi conseguiti vanno letti in maniera positiva considerando che sono stati
prodotti in equilibrio economico, grazie soprattutto al sostegno delle società e associazioni sportive che
hanno ripreso a contribuire con le loro quote al finanziamento delle attività federali. 
Alla data di chiusura del bilancio economico e finanziario, il valore prodotto dalle quote degli associati
ammonta a € 18.480 mgl/€, con un incremento di € 5.429 mgl/€ rispetto al precedente esercizio, a
testimonianza del ritorno alla dimensione e al trend degli anni pre-Covid, dopo la flessione registrata nel
corso della pandemia e nel post-pandemia. 



Progetti speciali
34.4%

Preparazione Olimpica e Alto Livello
24.5%

Risorse umane
18.3%

Altri contributi
13.1%

Contributi Sport e Salute S.p.A.
Annualmente, la Federazione riceve da Sport e Salute S.p.A. un contributo destinato principalmente alle
attività di PO/AL, attività sportiva e per la  gestione degli uffici federali, del personale e degli impianti
sportivi. Nel 2022 questa somma è stata pari a 25.717 mgl/€, con una variazione rispetto al 2021 del
+12,4%.

Autonomia dai
contributi Sport e

Salute S.p.A.

61%

I contributi pubblici ricevuti dalla Federazione, inoltre, sono costituiti da quelli erogati da parte di Stato,
Regioni ed Enti Locali che afferiscono sia alla struttura centrale che a quella territoriale. 
Quelli afferenti alla struttura centrale nel 2022 sono stati pari a 10.185 mgl/€ (+188% rispetto al 2021) ed
hanno riguardato:

una quota di 6.305 mgl/€ erogati dal Dipartimento dello Sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri principalmente per l’Organizzazione degli Europei di Nuoto Roma 2022, dei Campionati
Mondiali di Salvamento di Riccione e il potenziamento dell'impiantistica sportiva sul territorio. Una
quota di 84 mgl/€ è stata erogata per l'assistenza dei rifugiati ucraini;
una quota di 700 mgl/€ è stata erogata dalla Regione Lazio a sostegno delle attività promozionali dei
Campionati Europei di Nuoto Roma 2022;
le agevolazioni concesse dal Comune di Trieste per 950 mgl/€ a fronte della gestione della Piscina
Comunale Bianchi; 
una quota di 2 mln/€ erogata dal Comune di Roma per gli Europei di Roma 2022;
il Comune di Verona  per  163 mlg/€ e il Comune di Sant’Angelo Lodigiano per 66 mgl/€ per la gestione
degli impianti locali.

Invece, quelli, afferenti alla struttura territoriale sono stati pari a 765 mgl/€ (+52% rispetto al 2021) e
hanno riguardato sia contributi concessi per la gestione di impianti sportivi, sia erogazioni una tantum su
attività sviluppate a livello locale. Una quota di 56 mgl/€, invece, sono stati erogati per una convenzione
con l'Università di Perugia per la realizzazione dell'attività sportiva regionale.

Stato, Regioni, Enti Locali

Regioni
570.117

Comuni
80.397

Provincie
58.516
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6.304.945
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Uffici Federali
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Università
56.000



valori in mgl/€ FIN Centrale FIN OT Totale %

Quote di affiliazione 606 8 614 3,32%

Quote di tesseramento 4.372 1.464 5.836 31,58%

Multe e tasse gara 1.105 3.598 4.703 25,45%

Diritti di segreteria 213 311 524 2,83%

Quote iscrizioni a corsi 1.180 2.139 3.319 17,96%

Rilascio brevetti 1.895 1:555 3.450 18,67%

Altri ricavi da associati 34 - 34 0,19%

Totale 9.405 9.075 18.480 100%

Quote degli associati
Le quote degli associati nel 2022 sono state pari a
18.480 mgl/€ (il 42% in più rispetto al 2021),
costituite principalmente dalle somme versate
per affiliazioni e tesseramenti, multe e tasse gara,
quote di iscrizioni a corsi, diritti di segreteria e
rilascio brevetti. 

FIN OT
50.9%

FIN Centrale
49.1%
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valori in mgl/€ 2022 2021 Variazione Variazione %

Contributi pubblici 36.667 26.923 9.743 36,2%

  Contributi Sport e
Salute

25.718 22.880 2.837 12,4%

Contributi Stato Regioni
ed Enti Locali

10.950 4.043 6.906 170,8%

Quote degli associati 18.480 13.021 5.459 41,9%

Gestione attività e
assets commerciali

10.554 7.549 3.005 39,8%

Ricavi da
manifestazioni

2.756 1.990 766 38,5%

Pubblicità e
sponsorizzazioni

1.956 2.062 (105.836) -5,1%

Altri ricavi 5.842 3.497 2.345 67,1%

Totale 65.701 47.493 18.208 38,3%

Gestione attività e assets commerciali
Infine, i ricavi derivanti dalle attività finalizzate
all’organizzazione di manifestazioni sportive,  
pubblicità e sponsorizzazioni, sono così composti:

per quanto riguarda i ricavi da manifestazioni
sportive, la sua composizione riguarda gli
eventi internazionali (diritti televisivi, vendita
biglietti, sponsorizzazioni, contributi e
riconoscimenti da altre federazioni e
organismi internazionali), nel 20iscritti in
bilancio per 2.735 mgl/€, e nazionali (vendita
diritti televisivi e sponsorizzazioni a livello
locale) per un valore di 21 mgl/€;

i ricavi da pubblicità sponsorizzazioni,
invece, attengono ai rapporti con partner e
fornitori ufficiali della FIN, individuati
prevalentemente in ARENA ITALIA SPA,
UNIPOL, ULIVETO, BPER, ENEL, FRECCIAROSSA
TRENITALIA ED HERBALI. Nel 2022 si sono
attestati a 1.956 mgl/€;
gli altri ricavi della gestione, infine, sono
derivanti dalla gestione degli impianti sportivi
e nel 2022 ammontano a 5.842 mgl/€.
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valori in € 2022 2021 Variazione %

Spesa federale 65.751 47.375 39%

Quote degli
associati

18.480 13.021 42%

Beneficio
associativo per
società sportive

47.271 34.354 38%

Dati pro-capite (valori in mgl/€)

Spesa federale

Società sportive
affiliate

  52,56 

Tesserati     0,24 

Quote degli associati

Società sportive
affiliate

  14,77 

Tesserati     0,07 

Beneficio associativo

Società sportive
affiliate

  37,79 

Tesserati     0,18 

Il beneficio per affiliati e tesserati
Essere associati alla Federazione ha permesso ad
affiliati e tesserati di beneficiare di servizi
caratterizzati dalle attività di realizzazione dei
programmi agonistici e a quelle di supporto delle
stesse, per una spesa quantificata in 65.751 mgl/
€. 

Nel 2022 la spesa pro-capite per società sportive
affiliate è stata pari a 52,56 mgl/€, a fronte di una
loro contribuzione di 14,77 mgl/€ sotto forma di
quote degli associati (che nel 2022, si ricorda,
sono state pari a 18.480 mgl/€). 
Riguardo i tesserati, invece, la spesa media pro-
capite è stata pari a 0,24 mgl/€ a fronte di una
loro contribuzione di 0,07 mgl/€.

E' stato dunque possibile quantificare il beneficio medio per gli associati per il 2022, che è stato pari a 37,79 mgl/
€ per le società sportive affiliate e di 0,18 mgl/€ per i tesserati.
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I nostri sponsor
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Costo della produzione

Il costo della produzione sostenuto dalla
Federazione nel 2022 è stato di 65.751 mgl/€, con
una variazione in aumento del 39% rispetto al
2021. 
La principale voce di costo è rappresentata dalla
spesa per l’attività sportiva, pari a 54.043 mgl/€
(il 82,2% della spesa federale totale). 
I costi per il funzionamento, necessari per
mettere in moto la macchina organizzativa,
invece, hanno assorbito 8.226 mgl/€ (il 12,5% del
costo della produzione totale). 
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valori in mgl/€ 2022 2021 Variazione

Fondo di dotazione 1.250 1.250 -

Riserve 1.665 1.612 52

Risultato d'esercizio  25 52 (28)

Totale  2.939 2.914 25

Il risultato economico 2022 consolida l’assetto patrimoniale della Federazione, incrementando il patrimonio di 24
mgl/€. Alla chiusura dell’esercizio, la FIN presenta, al netto del fondo di dotazione, un patrimonio disponibile per
eventuali esigenze future quantificato in € 1.689.427.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al bilancio di
esercizio 2022, disponibile al sito internet

www.federnuoto.it.
Oppure, scannerizza il qr con il tuo smartphone per

accedere direttamente all’area Bilanci del sito.
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valori in mgl/€ 2022 2021 Variazione Variazione %

 Contributi Sport e Salute 25.718 22.880 2.837 12%

Contributi Stato, Regioni, Enti Locali 10.185 3.539 6.646 188%

Quote degli Associati 9.405 6.430 2.974 46%

Ricavi da manifestazioni internazionali 2.735 1.987 749 38%

Ricavi da manifestazioni nazionali - - - 0%

Ricavi da pubblicità e sponsorizzazioni 1.956 2.062 (105.836) -5%

Altri ricavi della gestione ordinaria 2.439 1.946 493 25%

Totale Struttura Centrale 52.473 38.844 13.592 35%

Contributi dello Stato, Enti Locali, altri soggetti 765 504 261 52%

Quote degli associati 9.075 6.590 2.485 38%

Ricavi da manifestazioni 21 3 18 524%

Altri ricavi della gestione 3.403 1.551 1.852 119%

Totale Struttura Territoriale 13.264 8.649 4.615 53%

Valore Aggiunto Caratteristico 65.701 47.493 18.208 38%

Il valore generato e distribuito agli stakeholder
Il Valore economico generato e distribuito dalla Federazione rappresenta quel maggior valore che,
rispetto ai mezzi impiegati, è stato creato grazie all’attivazione del processo produttivo e, quindi,
mediante il lavoro di tutti coloro che, a vario titolo, operano all'interno della FIN. Si tratta di una
grandezza ottenuta attraverso la riclassificazione dei dati contenuti nel conto economico federale,
secondo una logica diversa da quella civilistica. Inoltre, la determinazione e la distribuzione del Valore
Aggiunto costituiscono l’anello di congiunzione tra i dati economici e finanziari e il Bilancio di Sostenibilità
della Federazione. Nel 2022, il valore generato dalla FIN è quantificabile in 65.701 mgl/€, con un
incremento del 38% rispetto al 2021.  Di questo, il 94,25% è stato distribuito alle diverse categorie di
stakeholder federali, mentre il 5,75% è stato trattenuto come remunerazione della Federazione stessa,
sotto forma di accantonamenti e riserve. 

valori in mgl/€ 2022 2021 Variazione Variazione %

Valore economico distribuito agli stakeholder 61.921 43.987 17.935 40,77%

Remunerazione dei fornitori 46.475 27.737 18.738 67,55%

Remunerazione dei dipendenti 4.958 3.946 1.012 25,65%

Remunerazione dei collaboratori 8.547 6.518 2.029 31,13%

Remunerazione dei finanziatori 79 147 (68) -46,44%

Remunerazione P.A. 64 89 (25) -28,08%

Contributi al sistema sportivo 1.733 5.543 (3.810) -68,74%

Altri proventi ed oneri 66 7 59 832,88%

Valore economico distribuito all'ente 3.780 3.507 273 7,78%

Ammortamenti, svalutazioni 361 385 (24) -6,17%

Accantonamenti 3.394 3.070 325 10,57%

Accantonamenti e riserve (utile d'esercizio) 25 52 (28) -53,09%
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Il valore economico generato è stato così
distribuito alle seguenti categorie di stakeholder:

la quota più importante di valore riguarda i
costi operativi e quindi la spesa sostenuta nei
confronti di tutti i fornitori di beni e servizi
necessari allo svolgimento dell’attività
federale. Questa ammonta a 46.475 mgl/€,
rappresentando il 70,7% del totale con una
variazione in positivo del 67,5% rispetto al
precedente periodo. La spesa segue le
procedure negoziali fissate dal Regolamento
di Amministrazione e Contabilità che prevede
per i fornitori l’iscrizione all’Albo;
per il personale dipendente, che rappresenta
coloro che hanno un contratto di lavoro
determinato o indeterminato con la
Federazione, la remunerazione è stata pari a
4.958 mgl/€ (il 7,5% del totale e il 25,65% in
più rispetto all’esercizio precedente);
al personale non dipendente che comprende,
invece, tutti coloro che collaborano a titolo
oneroso con la Federazione, ma che non hanno
con essa un contratto di lavoro subordinato, è
stata distribuita una quota pari a 8.547 mgl/€
(il 13% del totale ed il 31% in più rispetto al
2021);
ai finanziatori di capitale di credito (es. le
banche), che vengono remunerati attraverso
gli oneri finanziari, nel 2022 è stata distribuita
una quota pari a 79 mgl/€ (lo 0,12% del totale
ed il 46,4% in meno rispetto al 2021);

la remunerazione della Pubblica
Amministrazione nel 2022 è stata pari a 64
mgl/€ (lo 0,1% del totale ed il 28% in meno
rispetto al 2021). La remunerazione di questa
categoria di stakeholder avviene attraverso il
pagamento delle imposte indirette e dirette
sul reddito dell’esercizio, ed è traducibile
come il beneficio economico che lo Stato trae
dall’operato della Federazione in termini di
contribuzione alla copertura della spesa
pubblica della nazione;
alle associazioni e società sportive affiliate,
nel 2022 è stata riconosciuta una quota pari a
1.733 mgl/€ (pari al 2,64% del totale, con una
variazione del 68,74% in meno rispetto al
2021). Questo valore rappresenta i contributi
che la Federazione eroga ad associazioni e
terzi per il sostegno dell’attività sportiva e la
preparazione atletica. Questa voce esprime,
inoltre, l’attenzione della Federazione nei
confronti dell’universo di realtà sportive che
la circondano.

Dunque, il valore economico distribuito agli
stakeholder nel 2022 è stato pari a 61.921 mgl/€,
il 40,7% in più rispetto al 2021, stante la presenza
di altri proventi e oneri, pari a 66 mgl/€ (lo 0,01%
del totale).

Valore economico distribuito agli stakeholder
94.3%

Valore economico trattenuto
5.7%

Il valore che, invece, è stato trattenuto dalla Federazione, in quanto considerata stakeholder a sé stante, è
stato pari a 3.780 mgl/€ (pari al 5,7% del totale e con una variazione in positivo del 7,78% rispetto al
2021). Questo valore è ottenuto considerando la presenza di ammortamenti, accantonamenti e dell’utile di
esercizio, quest’ultimo pari a 25 mgl/€ (-53% rispetto al 2021), che viene accantonato per il periodo
successivo.

Remunerazione dei fornitori
70.7%

Remunerazione dei collaboratori
13%

Remunerazione dei dipendenti
7.5%

Valore economico trattenuto
5.7%

Altri proventi ed oneri
0.1%
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Remunerazione della P.
Amministrazione 

0.1%

Remunerazione dei finanziatori
0,12%
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La Federazione Italiana nuoto ha patrocinato  
l’evento AQUAE! In occasione del World Water Day
2022, promosso dall’Università di Roma Foro
Italico e dalla Società Italiana di Igiene per
commentare e diffondere alla presenza di
Autorità, Istituzioni, ricercatori e ragazzi delle
scuole secondarie, il Rapporto ONU 2022 sulle
acque. 
L’appuntamento è quest'anno dedicato alle acque
profonde e sotterranee “per rendere visibile
l'invisibile” e avrà uno scopo formativo, rivolto
non solo agli Enti di Ricerca, ma anche al grande
pubblico e ai ragazzi delle scuole italiane. 
Il convegno aperto dal Rettore dell’Ateneo Prof.
Attilio Parisi insieme al Prof. Vincenzo Romano
Spica, si sviluppa in una maratona “no stop”,
concepita secondo la formula del talk show
interattivo, per tutta la giornata, con illustri ospiti
e personalità legati in maniera diretta o
trasversale all’universo “acqua”. Istituzioni,
ricercatori e aziende presenteranno e
diffonderanno lo stato delle acque in Italia e nel
mondo.
Il messaggio principale che tale manifestazione si
prefigge di comunicare è rivolto ai giovani, dando
così risposta all’invito annuale di UNESCO a
riflettere tutti e sensibilizzare le nuove
generazioni sul tema della tutela e rispetto
dell’acqua e sull’importanza dell’uso consapevole
e sostenibile di questa risorsa.
Una divulgazione scientifica che coinvolge non
solo le scuole secondarie ma anche quelle
primarie attraverso la distribuzione di Quaderni
FairPlay4U dedicati al World Water Day 2022.

Congredior-Sport Traumatology
“The Battle”
La FIN, con riferimento al Settore Centro Studi e
Ricerche, ha concesso il proprio patrocinio alla
società Congredior srl nella realizzazione
dell’evento promosso dal Prof. Giuseppe
Porcellini dal titolo “IX International Congress
Sport Traumatology “The Battle” Lassità
Articolare Vs. Instabilità”, avuto luogo il 14 – 15
ottobre 2022 a Castrocaro Terme (FC). Un evento
di portata internazionale che, grazie alla sua
formula multidisciplinare, è capace di raccogliere
molta partecipazione da parte di tutte le
personalità che lavorano intorno allo sportivo.
Quest’anno, insieme a una faculty internazionale
di grandi esperti, si è scelto di approfondire
l’argomento della lassità costituzionale. Su
questo difficile tema abbiamo coinvolto, come è
usuale in questo tipo di eventi, ortopedici,
fisioterapisti, preparatori atletici e allenatori. In
sede di discussione si è affrontato poi il difficile
argomento della prevenzione, le modalità del
trauma, il trattamento conservativo o
eventualmente chirurgico e di recupero del gesto
sportivo.

AQUAE! World Water Day 2022
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“CICLI FUCHS. Il Commendatore,
le sue biciclette e i suoi campioni”. 

La FIN ha  concesso il suo Patrocinio morale alla
casa editrice Minerva per la pubblicazione del
volume: “CICLI FUCHS. Il Commendatore, le sue
biciclette e i suoi campioni”. 
Un volume che ripercorre la storia del marchio e
della fabbrica di biciclette e motociclette Fuchs,
nato a Milano nel 1914 per volontà dell’industriale
Giovanni Tappella.
Un’ascesa incredibile a livello produttivo che
porterà questo marchio già nel primo dopoguerra
agli apici della notorietà anche nel ciclismo
professionistico grazie alla formazione dei tre
gruppi sportivi: nel 1947 Helvetia Rad Fuchs, 1954
Nivea Fuchs e nel 1963 Springoil Fuchs, con
risultati importanti quali il Giro d’Italia nel 1955.
Tra i professionisti vanno ricordati, tra gli altri,
Pierre Brambilla, un giovane Hugo Koblet,
Fiorenzo Magni e, negli anni Sessanta, Franco
Bitossi e Gastone Nencini.
Il commendatore Giovanni Tappella nella sua vita
di sportivo e mecenate, dopo essere stato
Presidente della Canottieri Olona Milano fu anche
Presidente della Federazione Italiana Nuoto
portando la squadra italiana di pallanuoto all’oro
olimpico nelle Olimpiadi di Londra del 1948.

Joy 2022 - Sport Senza Frontiere  
 
La FIN ha concesso il Patrocinio alla Onlus Sport
Senza Frontiere per “JOY 2022”, il progetto estivo
socio-educativo solidale aperto a tutti i bambini/e
e ragazzi/e (dai 7 ai 16 anni), dedicato in special
modo a quelle famiglie che vivono situazioni di
fragilità sociale o che sono colpiti da emergenze.
Nato nel 2017 come iniziativa solidale per i
bambini delle famiglie colpite dal sisma del
Centro Italia, il Progetto ha accolto oltre 1000
minori molti dei quali provenienti da diverse
situazioni emergenziali: i bambini "del Ponte
Morandi", i ragazzi rifugiati e richiedenti asilo, i
bambini siriani dei corridoi umanitari e a partire
dallo scorso anno tanti bambini ucraini. Questo fa
di JOY SUMMER CAMP un vero e proprio
laboratorio di inclusione sociale. 

JOY è per tutti i partecipanti un'esperienza di
arricchimento sociale, culturale e valoriale. E'
educazione in materia di integrazione,
cittadinanza attiva e welfare di comunità, grazie
al confronto con realtà sociali e culturali
eterogenee. In particolare, ci è stato richiesto il
coinvolgimento e la partecipazione di nostri
istruttori federali, per permettere ai bambini
partecipanti di avvicinarsi alla pratica del
Nuoto, con un percorso sportivo di qualità,
presso il JOY SUMMER CAMP a LEONESSA (RI).
Abbiamo coinvolto cinque tecnici dei Centri Fin
del Comitato Regionale Lazio che si sono recati
una volta la settimana presso l'albergo ove si
svolgeva il Campus, tuti i giovedì mattina dal 16
giugno al 7 luglio. Le lezioni si sono svolte nel
miglior modo possibile raccogliendo
soddisfazione da parte dei ragazzi coinvolti e
degli operatori presenti nelle 4 settimane.

OBIETTIVI DEL PROGETTO JOY
·Supportare e rafforzare lo sviluppo e la crescita
armonica dei minori (soprattutto se in situazione
di vulnerabilità o in situazioni emergenziali).
·Supportare le famiglie ed in particolare quelle
fragili seguite dalla Onlus nella gestione pratica
dei propri figli nel periodo estivo con servizi
educativi di qualità.
·Garantire ai minori l’accesso ad iniziative
educative che consentano di sperimentare e
sviluppare capacità, relazioni, talenti, passioni e
aspirazioni a prescindere dalla condizione sociale
dalla quale provengono.
·Contrastare l'uso eccessivo dei dispositivi
elettronici e RI-EDUCARE i minori a sperimentare
relazioni e attività senza uso di dispositivi
elettronici: il JOY SUMMER CAMP e i JOY WEEK END
sono mobile-free!
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Giornata dello Sport per la Scuola
Primaria

Si è svolta presso lo Stadio Olimpico di Roma la
“Giornata dello Sport per la Scuola Primaria” con
l’obiettivo di valorizzare l’educazione fisica per le
sue valenze educativo/formative, per favorire
l’inclusione e per la promozione di corretti e sani
stili di vita.
 Un’ iniziativa promossa dal Dipartimento per lo
Sport, il Ministero dell’Istruzione e Sport e Salute
a conclusione di un contest, “Scuola Attiva Kids”,
che ha visto il coinvolgimento di tutte le scuole
d’Italia. 
A parteciparvi le classi V, selezionate, una per
provincia, in base agli elaborati ritenuti più
meritevoli, sui temi di benessere e movimento. 
Per un totale di: 1.714 bambini, 246 insegnanti e
101 tutor. 
La giornata ha visto in apertura l’intervento delle
autorità, dei rappresentanti delle 30 federazioni
sportive e di una serie di campioni di fama
internazionale. 
Questi ultimi si sono poi dedicati, ciascuno nella
propria categoria di appartenenza, in attività
ludico sportive di orientamento, svoltesi sul prato
dello stadio, allestito per l’occasione con
attrezzature tipiche delle varie discipline (c’erano
perfino i bastoni per l’hockey e le tavole per il
windsurf). 
L’evento si è poi concluso con la cerimonia di
premiazione finale. 

Di seguito il contributo delle autorità, in ordine di
intervento:
·Valentina Pezzali - Sottosegretaria di Stato con
delega allo sport:
“La Giornata per lo Sport è la sintesi di un lavoro
lungo e complesso che ha coinvolto alunni,
insegnanti e tutor di atleti diversamente abili,
resa possibile grazie ad un ministro sensibile ad
inserire l’educazione motoria fin dalla scuola
primaria, a 63 anni dalla riforma attuata da Aldo
Moro. 
L’obiettivo è rendere più ampio il numero dei
praticanti per disciplina sportiva, l’Italia infatti ha
il triste primato per essere annoverata tra i paesi
meno attivi. 
Mi auguro sia l’inizio di un percorso virtuoso per
le nuove generazioni che favorisca la diffusione di
principi quali: la sana alimentazione, il lavoro di
squadra, lo sport universale, il rispetto delle
regole, la gender equality, per la costruzione di
una società migliore.”

Vito Cozzoli – Presidente e Amministratore
Delegato di Sport e Salute: 
“Una Giornata memorabile, grande lavoro di
squadra, non un punto di arrivo ma di partenza
per disegnare una nuova idea di scuola, grazie
allo sport. 
Si dice sempre che i bambini rappresentano il
futuro, in realtà i nostri bambini rappresentano
ciò che siamo oggi, bisogna dar loro le chiavi
giuste per vivere il presente e capire il futuro che
li attende. 

·Patrizio Bianchi – Ministro dell’Istruzione:
 "Oggi è una grande festa, vedo tanti bambini
venuti qui per divertirsi: la scuola deve essere un
posto dove ci si diverte insieme. Il primo modo per
riuscire a divertirsi insieme è muoversi, e quindi
serve imparare a muoversi con un disegno di
scuola aperta, inclusiva e affettuosa, il primo
affetto che bisogna avere è verso noi stessi:
quando si cresce serve amicizia col proprio corpo,
non solo per il discorso della salute, ma anche per
giocare con gli altri. 
Nel disegno di scuola su cui stiamo lavorando il
movimento è considerato parte della nostra vita
produttiva: crescere per diventare coloro che
aiutano gli altri a crescere.”
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“Spazi Civici di Comunità – Play
District”

La FIN ha patrocinato il webinar “Spazi Civici di
Comunità – Play District” l’avvento della
pandemia con le relative restrizioni prima e
l’incertezza economica generata dalla guerra in
Ucraina dopo, hanno acuito il disagio giovanile e
accresciuto in maniera allarmante il fenomeno dei
NEET ovvero di quei giovani che, disincantati e
disillusi, non studiano e non lavorano più, ma
vagano senza meta. 

Per far fronte a questo spreco di potenziale
umano, dal rilevante costo sia sociale che
economico, e poter finalmente ripartire, il
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio
Civile Universale, su invito dell’Unione Europea,
hanno pubblicato un bando pubblico finalizzato a
sostenere e finanziare progetti di innovazione
sociale volti alla creazione di Spazi Civici di
Comunità, c.d. Play District: luoghi di
aggregazione, di socialità, di partecipazione viva.
A tal fine si è pensato di ricorrere alla forza
propulsiva dello Sport, inteso non solo come
strumento di benessere psicofisico ma anche di
attrazione ed inclusione. Di qui la collaborazione
con Sport e Salute.  
I destinatari dell’iniziativa sono le Associazioni e
Società Sportive Dilettantistiche, in partenariato
(condizione fondamentale) con altri soggetti
pubblici o privati del territorio (associazioni,
Scuole, Comuni, Università ecc.).
I beneficiari dei progetti saranno i giovani dai 14 ai
34 anni (senza che il possesso della cittadinanza
italiana sia un requisito di accesso).  Soprattutto
se provenienti da zone di particolare difficoltà e
disagio.

Tre gli obiettivi strategici che si intendono
raggiungere:

I. Infondere e rafforzare i valori educativi dello
Sport, utili anche nel mondo del lavoro e nella
società in generale, come, ad esempio, la
prevenzione di fenomeni quali il bullismo, il
razzismo ecc.

II. Offrire Opportunità: cittadinanza attiva,
formazione gruppi sociali per realizzare politiche
attive sul territorio.

III. Sensibilizzare l’associazionismo sportivo a
creare per i giovani network e riferimenti sui
rispettivi territori di competenza.
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Tra i requisiti fondamentali, oltre alla suddetta
partnership, l’ASD/SSD deve disporre ed indicare
un’ubicazione idonea alla realizzazione delle
attività sportive ed extra sportive proposte.
Le candidature saranno raccolte esclusivamente
su piattaforma Coninet dedicata, dalla facile
procedura, entro le ore 12.00 del 30 settembre
p.v. raggiungibile all’indirizzo:
www.sportesalute.eu/spazicivici 
Una Commissione nominata da Sport e Salute e
dal Dipartimento stabilirà il punteggio (da un
minimo di 60 ad un massimo di 100 punti) per
ciascuna proposta progettuale.

Saranno maggiormente apprezzati i progetti che
terranno conto delle seguenti caratteristiche: 
-Apprendimenti da applicare nella vita di tutti i
giorni. 
Es. Tecniche di combattimento come strumenti di
controllo dell’aggressività. 

-Coerenza tra attività proposta e obiettivi
nazionali: risparmio energetico, parità di genere
ecc.

-Utilizzo di strumenti e linguaggi capaci di
raggiungere e coinvolgere il maggior numero di
giovani al progetto, in modo tale che questi
diventino essi stessi attori protagonisti/cassa di
risonanza delle attività svolte.

-Continuità: mantenimento delle attività svolte
anche dopo la durata del progetto

I Progetti vincitori beneficeranno del
finanziamento nella misura massima di €100.000,
per un periodo di attività di massimo 24 mesi,
durante il quale saranno soggetti ad un
monitoraggio attivo da parte di Sport e Salute.



Indifesa

La Federazione Italiana Nuoto ha rinnovato il
patrocinio per la campagna “Indifesa 2022”,
attraverso la quale Terre des Hommes Onlus Italia
ha avviato un’intensa attività di sensibilizzazione,
contrasto e prevenzione delle discriminazioni e
della violenza di genere in Italia e nel resto del
mondo per richiamare l’attenzione della comunità
nazionale ed internazionale sui loro diritti.
Consapevoli del ruolo fondamentale dello Sport di
facilitatore di inclusione, ma anche strumento
efficace e potente per educare e annientare
ingiustizie e violazioni dei diritti fondamentali,
l’Onlus ha coinvolto il maggior numero di
Federazioni possibili nella squadra nell’ottica di
rinforzare ulteriormente il messaggio di vicinanza
dello sport contro ogni discriminazione di genere.
Così, il 6 ottobre, alla vigilia della “Giornata
Mondiale delle bambine e delle ragazze”,
proclamata dall’ONU, Terres des Hommes ha
presentato l’XI edizione del Dossier di indifesa.
L’appuntamento si è svolto nella Sala d’Onore del
CONI, per antonomasia la casa dello Sport,
segnale dell’attenzione crescente che il mondo
sportivo sta rivolgendo al tema degli abusi,
nonché alla promozione di una cultura inclusiva e
rispettosa della parità di genere. 

L’Organizzazione internazionale da sessant’anni è
in prima linea nella protezione dei diritti
dell’infanzia, impegnandosi a proteggere le
bambine e i bambini dalla violenza e da ogni tipo
di abuso e sfruttamento. 
Dal 2012, recependo l’appello delle Nazioni Unite,
ha messo al centro del proprio intervento la
promozione dei diritti delle bambine e delle
ragazze lanciando “indifesa” per offrire migliori
opportunità di vita a migliaia di bambine e
ragazze e garantire i loro diritti fondamentali,
auspicati dalle stesse Nazioni Unite e ribaditi
negli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 

Lanciata l’11 ottobre 2012 per celebrare il primo
International Day of the Girl Child, indifesa è la
campagna attraverso la quale Terre des Hommes
ha avviato un’intensa attività di sensibilizzazione,
contrasto e prevenzione delle discriminazioni e
della violenza di genere in Italia e nel resto del
mondo per richiamare l’attenzione della comunità
nazionale ed internazionale sui loro diritti,
affrontando temi importanti e delicati quali
infanticidio, aborto selettivo delle bambine,
lavoro minorile e sfruttamento domestico, spose
bambine e gravidanze precoci. 
Si riconosce nello Sport un ruolo fondamentale in
quanto facilitatore di inclusione, ma anche
strumento efficace e potente per educare e
annientare ingiustizie e violazioni dei diritti
fondamentali. Pertanto si è lanciata la campagna
con l'hashtag #iogiocoallapari, con l'idea di
coinvolgere il mondo dello sport con cui
condividiamo i valori e che immaginiamo pronto e
coinvolto sulle tematiche di genere e di
inclusione. 

Si è provveduto a coinvolgere Sport e Salute e ad
attivare una rete di partnersip con più federazioni
sportive possibili. 
In quest’ottica rientra il Patrocinio della FIN per la
campagna di sensibilizzazione “indifesa” 2022,
per porre in particolare evidenza quanto sia
importante che alle bambine e alle ragazze in
Italia e nel mondo vengano date le stesse
opportunità dei ragazzi sin alla nascita, per
rompere il ciclo della povertà, aumentando il
potere delle donne come soggetti capaci di fare
delle scelte e prendere in mano la propria vita. 
Sono le bambine, infatti, a continuare ad essere
vittime silenziose e invisibili delle più diverse e
inaudite forme di violenza e di abusi.

Diritti, educazione, salute e lotta alla violenza e
alle discriminazioni: sono ancora tanti gli ostacoli
e le sfide che dobbiamo affrontare per proteggere
le bambine e le ragazze.
Insieme vogliamo far sentire la nostra voce per un
mondo diverso in cui ogni bambina cresca libera
da violenza, abusi e discriminazioni, in cui ogni
ragazza possa coltivare i propri talenti e
raggiungere i propri sogni. 
Un mondo dove giocare tutti e tutte alla pari. 
Nella vita e nello sport. 
In qualsiasi ambito. 
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Swim for Parkinson 2022

La FIN ha concesso il proprio Patrocinio per la
terza edizione di "Swim for Parkinson" la
traversata a nuoto dello stretto di Messina
organizzata dalla fondazione Limpe per il
Parkinson Onlus, con il rinnovato patrocinio della
Federazione Italiana Nuoto e della Federazione
Italiana Nuoto Paralimpico. 
L’evento di sensibilizzazione
#traleOndeperLaRicerca oltre a dimostrare che la
malattia consente anche di compiere un'impresa
come la traversata di 4 chilometri tra Capo Peloro
e Cannitello, punta a raccogliere   fondi proprio a
favore della ricerca. Una squadra di 30 persone,
composta da persone con Parkinson, familiari e
neurologi è tornata con entusiasmo a sfidare le
acque delo Stretto con la formula della staffetta.  
La traversata rappresenta per le persone con
Parkinson una prova non solo fisica ma anche di
grande coraggio e resilienza. La traversata è
un’occasione per mettersi alla prova e dimostrare
che non vi sono limiti imposti dalla propria
patologia. Il movimento, unito alla leggerezza
dell’acqua sono di grande beneficio sia fisico che
mentale nella malattia del Parkinson:
l’allenamento preparatorio per affrontare la
traversata rappresenta uno stimolo continuo, un
obiettivo da costruire bracciata dopo bracciata. La
traversata costituisce altresì un momento unico
di condivisione tra medico, paziente e caregivers.
Nuotare fianco a fianco, prendendosi cura gli uni
degli altri è il messaggio più importante che la
Swim possa lanciare. Il Parkinson, infatti, si
combatte insieme attraverso l’unione molto forte
che il neurologo ha con il paziente e il suo nucleo
familiare. E attraverso la ricerca costante e
continua di cure efficaci ed adeguate». 

La Fondazione LIMPE per il Parkinson ONLUS,
organizzazione noprofit con esclusiva finalità di
solidarietà sociale sostiene la ricerca
medicoscientifica, divulga informazioni corrette
sulla malattia di Parkinson e i disturbi del
movimento al fine di sensibilizzare l’opinione
pubblica e le istituzioni nei confronti di questa
malattia molto diffusa e poco conosciuta. La
Fondazione è da anni a fianco delle persone
affette da malattia di Parkinson per migliorare
significativamente la loro qualità di vita e quella
delle persone che lottano con loro.  La malattia di
Parkinson è essenzialmente una malattia del
movimento. Il movimento e l’attività fisica e
sportiva sono supporti fondamentali che possono
rallentare la progressione della malattia e
migliorare la qualità di vita dei pazienti e il nuoto
rappresenta una disciplina particolarmente
adatta per le persone affette da Parkinson



Special Olympics

Avendo valutato la rispondenza dell’iniziativa con le
finalità e i valori istituzionali propri, la FIN ha
riconfermato il patrocinio a SPECIAL OLIMPICS ITALIA
per i Giochi Nazionali Estivi svoltisi dal 4 al 9 giugno
a Torino. 
La manifestazione sportiva, giunta alla XXXVII
edizione, rappresenta il più coinvolgente e atteso
evento nazionale dedicato alle persone con
disabilità intellettive. 
Oltre 3.000 gli atleti coinvolti, provenienti da tutta
Italia impegnati in 20 discipline sportive.

#TORniamoINcampO è stato il claim che ha
accompagnato questa edizione, un gioco di parole
inteso a richiamare sia il ritorno ai giochi, dopo il
lungo periodo di distanziamento causato dalla
pandemia covid-19, che Torino, la città ospitante.
L’evento è stato preceduto da un grande lavoro di
sensibilizzazione sul territorio, che ha coinvolto la
comunità, scuole ed associazioni sul tema
dell’inclusione sociale. 

Special Olympics Italia che ha l’obiettivo di dare
l’opportunità di allenarsi e gareggiare in una varietà
di sport olimpici a bambini ed adulti con disabilità
intellettive, ha realizzato un evento di enorme
contenuto, capace di incidere fortemente ed influire
positivamente sulla collettività con una ricaduta
destinata ad avere un impatto decisivo non solo sul
tessuto sportivo e sociale ma anche su quello
economico e commerciale.
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La mission -L’inclusione attraverso lo sport

La missione di Special Olympics è quella di dare
l’opportunità di allenarsi e gareggiare in una varietà
di sport olimpici a bambini ed adulti con disabilità
intellettive durante tutto il corso dell’anno. 

La missione di Special Olympics va anche oltre lo
sport e promuove una cultura del rispetto e
dell’inclusione a beneficio in particolare dei giovani
ma anche dell’intera comunità. Lo strumento per
eccellenza è lo sport unificato che vede coinvolti
atleti con e senza disabilità intellettive in formazioni
miste.
L’obiettivo di generare, attraverso lo sport, una
cultura votata all’inclusione non coinvolge
solamente chi, Atleta partner senza disabilità, gioca
in campo unificato, ma l’intera comunità.
La mission di Special Olympics, di valorizzare le
persone con disabilità intellettive al fine di
promuoverle quale risorsa per la società, indirizza le
azioni e le strategie verso un costante impegno per
accrescere il livello di sensibilità dell’opinione
pubblica, ponendo le basi per il superamento dei
pregiudizi. La comunità può diventare più sensibile
ad accogliere la diversità, nelle sue molteplici
espressioni, riconoscendola come risorsa.



126

Imparare a nuotare salva la vita. L'entusiasmo dei bambini e dei ragazzi, i valori dello sport e dell'educazione civica, il
divertimento delle discipline acquatiche, l'attività balneare e i giochi sulla spiaggia. Questo e tanto altro alla SPQR di
Ostia Lido nel giorno dell'inaugurazione della spiaggia libera data in convenzione dal Municipio X di Roma Capitale alla
Federazione Italiana Nuoto per l'organizzazione degli Europei delle discipline acquatiche.
La giornata "Io e l'acqua - Nuotare in sicurezza. Per evitare un mare di guai", promossa come ogni anno dalla
Federazione Italiana Nuoto, ha coinvolto oltre duecento tra bambini e ragazzi impegnati nella fase didattica e ludica, la
Capitaneria di Porto-Guardia Costiera, la Protezione Civile e i Vigili del Fuoco.

LE CINQUE ISOLE DELLA SPQR BEACH. Un circuito di cinque stazioni che illustrano le tecniche di salvataggio e le norme
di prevenzione e sicurezza da rispettare per "Evitare un Mare di guai", perchè non basta saper nuotare, è bene
conoscere le regole basilari “salva vita”. Tutti i ragazzi e bambini partecipanti si sono soffermati ad ascoltare e seguire
le lezioni del personale qualificato e abilitato dalla Federazione Italiana Nuoto. Alla fine del percorso la Sezione
Salvamento della FIN consegna loro l'Attestato di Bagnante Sicuro.
Prima stazione. Quella del SUP Rescue e del SURF Rescue. Lo Stand Up Padel è molto più maneggevole e leggero del
pattino tradizionale; 10 chilogrammi il modello in doppio strato brevettato. Una tavola con otto maniglie laterali da
condurre in piedi che permette di raggiungere il pericolante o il gruppo di persone in difficoltà in brevissimo tempo e
metterli in sicurezza e trasportare a riva. Il fratello è il SURF, tavola in vetroresina da condurre in ginocchio o seduti
che spesso vediamo utilizzata anche nelle gare agonistiche e che permette interventi anche nelle situazioni più
particolari delle condizioni marine.
La seconda stazione è riservata alla cardiorianimazione e all'utilizzo del defibrillatore, strumento fondamentale e di
cui piscine, stabilimenti balneari e centri sportivi polifunzionali devono essere sempre dotati. Tutti seduti in
semicerchio davanti al gazebo 2 dove con l'ausilio di un manichino l'operatore illustra le prime regole di soccorso. 
La terza stazione è la più vivace. Quella delle Unità Cinofile da salvataggio, dove Gastone - insieme a Lea è la mascotte
degli Europei di Roma 2022 - socializzano con i ragazzi mentre i loro conduttori spiegano le tecniche e rispondono alle
domande, anche le più curiose.
Quarta stazione In cui apprendere le giuste regole da rispettare per la prevenzione dei pericoli, il rispetto prorio e
soprattutto della salute degli altri. 
L'ultima stazione, quella delle Bandierinepensata per coinvolgere i giovani partecipanti anche dal punto di vista fisico.
Come in occasione delle gare agonistiche nazionali ed internazionali di bandierine sulla spiaggia. 

GRAN FINALE. La manifestazione si è conclusa con l’esibizione in acqua e la simulazione di soccorso in mare. Spazio
agli Assistenti Bagnanti, alle Unità Cinofile della FIN ed ai principali strumenti di salvataggio passati tutti in rassegna in
una sorta di parata di salvamento: dal pattino allo stand up paddle, dal prone paddle board alla tavola spinale
galleggiante. Ma alla fine, inevitabilmente, l'occhio dei bambini è tornato su Gastone, l'amico peloso che insieme a Lea
ci accompagneranno per tutta l'estate fino ai Campionati Europei delle discipline acquatiche e anche oltre.  

"Io e l'acqua - Nuotare in sicurezza. Per evitare un mare di guai",

“Io e l'acqua - Nuotare in sicurezza. Per evitare un mare di guai”
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Viviamo un momento storico in cui il tema
ambientale è particolarmente sentito, anche nel
mondo dello sport. La FIN, nell'ottavo anno del
suo Progetto Sostenibilità, prosegue il suo
impegno inseguendo, fino in fondo, la sua
vocazione ecologica, per non sprecare quanto di
eccezionale fatto finora. 

Nella gestione del proprio esercizio la FIN punta
sempre più alla promozione dello sviluppo
sostenibile insistendo in maniera trasversale su
diversi comparti del sistema federale. 

Per i vari settori la conversione alla sostenibilità
può diventare un’occasione di sviluppo e
rinnovamento, non solo per le singole attività ma
per un intero sistema che ambisce a diventare
virtuoso con risvolti etici e sociali importanti. Il
campo è molto vasto e spazia dall’efficienza
energetica e delle nuove tecnologie connesse alle
fonti rinnovabili alla gestione dei rifiuti e delle
acque, dalla riduzione dell’impatto ambientale
fino ad arrivare ad una promozione responsabile
del territorio, attraverso gli eventi organizzati.
Atleti e staff sono sempre più sensibili ad un uso
più cosciente della plastica, sostituendo bicchieri
di plastica con borracce durante gli allenamenti e
non, una idonea permanenza nelle docce dopo
ogni attività e un adeguato utilizzo dei
condizionatori/climatizzatori.
Si sta cercando inoltre di sensibilizzare a una
cultura ecosostenibile per tutti coloro che
partecipano a manifestazioni promosse dalla FIN
come gare nazionali e regionali, interventi nelle
scuole e impianti sportivi, anche utilizzando
l’esempio dei nostri atleti.

Inoltre, sono in cantiere nuovi progetti per ridurre
del 90% l’attuale impatto ambientale delle gare di
fondo e persino per il nuoto in piscina
sottoponendo alle società idee per eliminare
progressivamente la plastica. 
Anche quest'anno è proseguito l’impegno per
rendere il Nuoto in Acque Libere Plastic Free,
attraverso l’apposito protocollo e studiando
percorsi che rendano inutile l’utilizzo del
rifornimento al di fuori da classico pontone, con
un utilizzo di materiali Biodegradabili (PLA) per i
vari rifornimenti, più accuratezza nella raccolta
dei bicchieri utilizzati per i rifornimenti e con la
sensibilizzazione, sui luoghi delle manifestazioni,
per un utilizzo più cosciente dei materiali dannosi
per l’ambiente. 
Negli ultimi anni la FIN ha privilegiato modalità
digitali piuttosto che cartacee per la
pubblicazione di alcuni importanti documenti
federali contribuendo a ridurre il consumo di
carta stampata.
Nel vasto programma di tutela e salvaguardia
dell’ambiente si inserisce anche il settore
Salvamento che, grazie all’ accordo tra FIN e
Protezione Civile, prevede per l’Assistente
Bagnanti di affiancare al classico compito di
salvare la vita dell’uomo dall’acqua, il nuovo ruolo
di salvare l’acqua dall’uomo. Questi infatti ora è
tenuto a riconoscere una situazione di
inquinamento e a segnalarla alle forze in grado di
intervenire per contenere il fenomeno inquinante
e sanare l’area contaminata.
Negli ambienti gestiti dalla FIN, infine, è attiva la
raccolta differenziata mediante appositi
contenitori per la raccolta dei rifiuti, che sono
gestiti secondo le indicazioni delle aziende locali
di smaltimento. 
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La gestione dei consumi energetici, elettrici e termici, è il fattore principale che determina la sostenibilità
ambientale nel contesto della FIN: monitorarne l’andamento, identificare le inefficienze, ottimizzare la
gestione, promuovere il risparmio energetico sono tutte azioni fondamentali. 
Partendo da una mappatura delle proprie strutture ed attività si è mirato a razionalizzare i consumi di gas,
energia elettrica ed acqua nei Centri Federali. In queste strutture, la Federazione ha tramutato il
tradizionale sistema di illuminazione con apparecchi LED (Light Emitting Diode - diodo a emissione di luce)
ovvero la tecnologia di illuminazione più efficiente e sostenibile in termini di: 

risparmio energetico (nell’ordine del 50-60 %);
durata (50.000 ore medie di vita contro le 5.000 ore di una CFL o le 1.000 ore medie di vita di una
lampada tradizionale);
risparmio economico (costo più vantaggioso);
inquinamento (non contengono sostanze pericolose come ad es. piombo o mercurio e risultano amiche
dell’ambiente anche a fine vita dato che non devono essere smaltite tramite filiere di trattamento
speciale).

Il risparmio e l’efficienza si sono tradotti in risultati concreti, misurabili ed evidenti sia dal punto di vista
ambientale che economico. Nei suddetti Centri, infatti, negli ultimi anni si è registrato un calo dei consumi
di gas e luce, grazie anche all’adozione di efficaci misure: 

sistema dimmerabile (dall’inglese to dim – abbassare) attraverso il sensore che regola il flusso
luminoso in base alla luce ambientale. Quando la luce del giorno è insufficiente, la lampada sarà al
100% di livello di illuminazione e torna all'1% di livello quando la luce diurna è abbastanza sufficiente;
installazione di impianti a portata variabile su tutte le macchine con maggior assorbimento della forza
motrice per regolarne i consumi energetici;
installazione di pannelli solari per l’implementazione dell’acqua calda sanitaria;
introduzione di asciugacapelli automatici, con tessere temporizzate e di soffioni automatici per la
riduzione della pressione di acqua calda.

La FIN, inoltre, con l’accettazione della proposta degli enti erogatori, si sta impegnando anche nel campo
della mobilità sostenibile, con l’obiettivo di pianificare l’installazione presso i Centri Federali di Ostia e
Pietralata di un numero adeguato di colonnine di ricarica per veicoli elettrici meno inquinanti. 
Un progetto importante che negli ultimi anni si è reso ancor più necessario e fondamentale ha riguardato
la realizzazione di una piattaforma per la formazione a distanza (FAD) per i settori SIT e Salvamento
Didattico. Oltre a garantire su scala nazionale una standardizzazione dei programmi, una maggiore
fruibilità dei corsi e un potenziale aumento degli utenti, il sistema FAD contribuisce ad un abbattimento dei
costi (mezzi di trasporto, alloggio, aule, logistica, ecc.) e una riduzione delle emissioni di CO2, annullando
di fatto l’esigenza di raggiungere materialmente i luoghi di svolgimento delle lezioni, oltre che del
consumo di carta per il materiale didattico, fruibile esclusivamente in formato digitale.
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Per contribuire attivamente al raggiungimento di alcuni degli obiettivi di sviluppo sostenibile, i Campionati
Europei di Roma 2022 sono stati organizzati attraverso la messa in campo di azioni concrete e tangibili che
possano generare ricadute positive per la comunità e l’ambiente.
Lo sport è un linguaggio universale che accomuna popoli, culture e generi. Un linguaggio potente, diretto
su cui le Nazioni Unite intendono spingere per raggiungere gli SDGs (Sustainable Development Goals).
Per questi motivi il comitato organizzatore di Roma 2022, attraverso il coinvolgimento diretto di partner e
sponsor, ha orientato le sue attività di sostenibilità nelle seguenti aree di azione strategica:

ECONOMIA CIRCOLARE
GESTIONE RESPONSABILE

COMPENSAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
INCLUSIVITÀ E ACCESSIBILITÀ

GOVERNANCE E TRASPARENZA

I servizi e le iniziative sono sono  state realizzate e portate avanti con il Sustainability Partner Circularity
Società Benefit di Milano che opera nell’ambito dell’Economia Circolare.
 Attraverso Circularity sono state coinvolte diverse realtà virtuose per avviare un percorso all’insegna
della sostenibilità ambientale e sociale.

.

ECO-COMPATTATORI G-TECH PER IL RICICLO DELLA PLASTICA

La plastica è per sua natura un materiale riciclabile. Gli imballaggi di plastica non devono essere visti come
dei rifiuti, ma come risorse preziose. La produzione di PET vergine richiede grandi quantità di risorse ed
emette molta CO2 in atmosfera. Per questo, in virtù dei principi di economia circolare, è essenziale che la
massima quantità di plastica possibile rimanga nel ciclo del riciclaggio, venga trasformata nel cosiddetto
rPET e venga usata per produrre nuovi imballaggi e/o nuovi oggetti.
 Al fine di contribuire attivamente ai principi di economia circolare, grazie alla partnership con l’Azienda G-
Tech, sono stati installati nel Villaggio Commerciale del Foro Italico gli eco-compattatori, macchinari per la
raccolta differenziata di bottiglie in PET e alluminio, in grado di riconoscere in modo selettivo questo tipo
di bottiglie, di ridurne il volume favorendone il processo di riciclo e dare nuova vita a queste risorse.

FOCUS - CAMPIONATI  EUROPEI ROMA 2022

132



Per organizzare i campionati europei delle discipline acquatiche con il massimo rispetto della sostenibilità
ambientale è stata centrale la collaborazione con CGTE SpA – Gruppo TESYA*, uno dei più importanti
fornitori di energia a livello europeo; infatti è stato utilizzato un sistema energetico integrato di
ultimissima generazione realizzato con unità all’avanguardia costruite nel 2022. 
I sistemi elettrici hanno permesso, oltre ad un risparmio di energia, un’importante diminuzione delle
emissioni nell’ambiente.
Con l’ausilio di una divisione specializzata nella ricerca e nello sviluppo di nuove tecnologie a basso
impatto ambientale, CGTE SpA e Roma 2022 hanno potuto realizzare un efficiente sistema che riduce
drasticamente gli sprechi energivori, oltre a ridurre gli agenti inquinanti.
 Alcuni dati utili:
Anidride carbonica CO2 = – 25 % | Ossido di Azoto NOx = – 90 %
Idrocarburi HC = – 75 % | Particolato PM = – 95 %

I sistemi elettrici realizzati, completamente automatizzati e telecomandati a distanza e in remoto, sono
stati al servizio degli Europei, negli impianti di RAI Radiotelevisione Italiana per le dirette TV e in quelli
della Federazione Italiana Nuoto, garantendo un elevatissimo grado di affidabilità con un impatto
sostenibile di grandissima efficacia.

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  LA PRIORITÀ DI ROMA 2022
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SMOKERS POINT RE-CIG PER UN UPCYCLING DEI MOZZICONI DI SIGARETTE
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Ogni anno, l’industria del tabacco produce sei
trilioni di sigarette che vengono consumate da un
miliardo di fumatori in tutto il mondo. Queste
sigarette contengono filtri composti
principalmente da microplastiche note come
fibre di acetato di cellulosa. Se smaltiti in modo
improprio, i mozziconi di sigaretta vengono
scomposti da fattori come la luce solare e
l’umidità e rilasciano microplastiche, metalli
pesanti e sosostanze chimiche, con un impatto
sulla salute umana e degli ecosistemi.

Grazie alla collaborazione con Re-Cig, start-up innovativa fondata a Trento nel 2019, si
è reso possibile trasformare i mozziconi di sigaretta in un nuovo materiale vergine da
utilizzare per produrre nuovi oggetti. 
Come? Attraverso l’installazione di colonnine posacenere, “smokers point” collocati
all’interno del Villaggio Commerciale del Foro Italico. 
I mozziconi di sigaretta sono stati recuperati grazie a queste colonnine, ritirati poi
dalla start-up per il successivo processo di riciclo e upcycling, contribuendo così ai
principi di Economia Circolare.

RECUPERO DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI CON L’ASSOCIAZIONE 
BANCO ALIMENTARE ROMA ODV

Infine, grazie al coinvolgimento del Banco Alimentare Roma, i Campionati Europei hanno
sviluppato una progettualità all’insegna della riduzione degli sprechi: tutti i beni alimentari
che sono avanzati nei punti ristoro allestiti nel Villaggio Commerciale del Foro Italico, sono
stati recuperati dagli enti caritativi senza scopo di lucro della rete del Banco, per essere da
questi virtuosamente impiegati per l’assistenza alimentare dei più bisognosi. 
Una collaborazione importante che dimostra come anche nei percorsi più impegnativi sia
possibile far sì che nessuno venga realmente lasciato indietro

“Lo sport si basa sui concetti di rispetto, comprensione, integrazione e dialogo, e contribuisce allo
sviluppo e alla realizzazione degli individui senza distinzione di età, sesso, origini, credenze e

opinioni. Lo sport è un forum unico per l’azione e la riflessione per trasformare le nostre società“.
                                                                                            

                                                                                                                                                                    Audrey Azoulay - Unesco General Manager



Gas
La fornitura di gas ai Centri Federali, per il riscaldamento dell’acqua e degli ambienti, 1,061 milioni di metro
cubi. L’utilizzo di due co-generatori (nei centri di Pietralata e di Ostia) e l’utilizzo di energia solare (presso i
centri di Ostia e di Frosinone) consentono un utilizzo più efficiente dell’energia. Attualmente sono in corso
alcuni studi per un ulteriore implementazione degli impianti fotovoltaici, in particolare in quei centri dove
si registrano maggiori consumi di forza motrice. Tra questi, proseguono i lavori di efficientamento
energetico del Centro Federale di Viterbo, con la sostituzione delle caldaie e l’installazione dei pannelli
fotovoltaici.

Energia elettrica
Il consumo totale di energia elettrica nel 2022 ha registrato un totale di 5,479 milioni di kWh.
L'efficientamento riguarda principalmente all’utilizzo di energia LED in tutti gli impianti, soprattutto nei
centri di Verona, di Trieste e di Pietralata dove questa tipologia di illuminazione è stata applicata oltre che
per le vasche anche per le più piccole sorgenti di luce (corridoi, spogliatoi ecc.). Altre misure virtuose
applicate sono state: l’incremento dei pannelli fotovoltaici presso i Centri Federali, la loro ottimizzazione
attraverso l’aumento dei sistemi di accumulo (in grado di immagazzinare la corrente necessaria per
soddisfare il fabbisogno energetico serale e notturno) e l’utilizzo di specifiche apparecchiature di controllo
che hanno permesso un sistema energetico più efficiente, economico, funzionale e parimenti sostenibile
(es. introduzione di asciugacapelli automatici con tessere temporizzate). 

Acqua
Il riempimento delle vasche avviene con l’acqua potabile fornita dalle aziende erogatrici del servizio. Nel
2021 si è registrato un consumo di 229 mila metri cubi. L’aumento è dovuto ai costanti ricambi dell’acqua e
a maggiori controlli di filtrazione necessari nel rispetto delle suddette normative. Il valore comprende
anche l’acqua di rinnovo delle vasche, come previsto per legge. Il 5% dello scarico idrico è effettuato
mediante contro lavaggi di sistema di erogazione dell’acqua e reintegro delle vasche. Lo scarico viene
regolarmente effettuato negli scarichi comunali e il suo costo è incluso in quelli di acquisizione dell’acqua
a metro cubo. Il trattamento delle acque reflue è realizzato mediante vasche di decantazione e con
tiosolfato.

Centro Federale Consumi di acqua (in mgl/m3) 

Ostia 27

Pietralata 29

Foro Italico 52

Verona 42

Viterbo 22

Trieste 45

Frosinone 12

Totale 229

Consumi
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Il Bilancio di Sostenibilità 2022 della Federazione Italiana Nuoto è stato realizzato in conformità agli Standards
GRI 2021, nella modalità “with reference”. La seguente tabella traccia le correlazioni tra i contenuti del presente
documento e le disclosure GRI.
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Il presente documento è pubblicato dalla Federazione Italiana Nuoto (FIN) e si riferisce alle attività
realizzate nell’anno solare compreso fra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2022. Le informazioni contenute
riguardano sia la struttura centrale che territoriale della FIN. 
Coerentemente agli obiettivi di riduzione dei consumi, il documento viene pubblicato prevalentemente in
formato .pdf ed è consultabile e scaricabile gratuitamente sul sito istituzionale www.federnuoto.it,
nell’apposita sezione «Sostenibilità».

Si ringrazia tutto il personale della FIN per aver contribuito alla realizzazione di questo documento.
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